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Presidenza del Vice Presidente A LBER TIN I

P RES I D E N T E. La sleduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P R ,E S I D E N T E. Non essendO'vli as-
servazioni, il processo venbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno esseI1e eE-
Ifettuate votazionii mediante prooediment')
elettmuico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto ,con-
geda i senatori: Martinelli per giorni 2, Par-
ri per giorni 30.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E ISil D E N T E. Il ,Presidente della
Camera dei deputati ha tlYa<smessoil seguente
disegno di legge:

«Attuazione delle direttiv,e del C'Onsiglio
delle Comunità europee per la riforma del-
l'agl'iooltul1a» (1913).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

iP RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegnd. di legge di iniziativa
dei senatori:

PREMaLI. ~ «.Disposizioni integrative del
decreto del President,e della Repubblica 31
maggi'O 1974, n. 417, concernente lo stato
~iuridico del personale della scuola» (1914);

DiscussiQni, f. 1423.

VALITUTTI. ~ « N'Orme int,egrativ,e del de-
creto del Presidente della Repubblka 31
maggi'O 1974, n. 417, conoernente norme sullo
stato giuridioo del personale docente, diret-
tiva, ispettivo della scuola materna, elemen-
tare ed artistica dello Stato» (1915);

PAsTaRINa, REBECCHINI,PACINI, CaLLESELLI,
TANGA, PaRRa e CIRIELLI. ~ « Istituzione del-

l'Albo degM ammil1'i,stratori di condominii e
immobili» (1917).

È stato inoltl1e pr,esentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro della difesa:

« Nuove norme per n reclutamento degli
ufticial,i in s. p. e. dell'Arma aeronautica ~
Ruolo serViÌzi» (1916).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES Iln: E N T E. A nome della Giun-
ta delle eIezioni e delle :immunità parlamen-
tari, i senatori De Giuseppe, Murmura e Bet-
HaI hanno rispettivamente presentato l,e se-
guenti relazioni:

sulla incompatibilità c'Ol mandato par-
lamentane, concernente il senatore Giosuè LIi-
glios, in ordine alla carica di presidente del
Consorzio per l'area di svilupp'O industriale
della Sardegna centrale (Doc. III, n. 1);

sUllla ,incompatibilità col mandato par-
lamentar,e, conoernente il senatore Vita Rosa,
in ordine alla ca~ka di pl1esidente dell'area
di sviluppo industriale di Bari (Doc. In, nu-
mero 2);

sulla incompatibilità col mandato par-
lamentare, concernent,e il senatore Garmelo~
Franoesco Salerno, in ordine alla carica di
pJ1esidente deì Consorzlio per il nucleo di in-
dustr,ializzazione della Valle del Basento (Do-
cumento III, n. 3).
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Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I iO E N T E La domanda di
autorizzarione a procedeJ:1e in giudiz~o an-
nundata nella s,eduta dell'l1 febbraio 1975~

Doc. IV, n. 132 ~ è stata deferita all'esame
della Giunta delle eleZJ~onie delle immunità
par lamen tari.

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P RES I iO E N T E. l Vdce Presidenti
del Consiglci.o nazionale dell'economia e del
!<avorohanno trasmesso il testo dell'VIII rap-
porto suBa situazione socia1e del paese, pre.
disposto dal Centro studi e investimenti so-
ciali per incarico di quel Consiglio.

Tale testo è depositato !in SegI1etema a al-
sposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P RES I !il)E N T E. I Vice Presidenti
del Consigllio nazionale ddl' economia e del
lavoro hanno trasmesso iiI testo delle osser-
vazioni e proposte, approvato da quel Con-
sesso, sui problemi attuali dell'edilizia resi-
denziale e il suo finanziamento.

Tale testo sarà inviato alla competente
Commissione.

Discussione dei disegni di legge: « Abroga-
zione dell'articolo 3 del Codice civile e mo-
difica degli articoli 2, 1837 e ,2580 dello
stesso Codice» (34), d'iniziativa del se-
natore Lepre; « Attribuzione della mag-
giore età ai cittadini che hanno compiuto
il diciottesimo anno e modificazione di
altre norme sulla capacità di agire; revi-
sione delle leggi elettorali con l'attribu-
zione del diritto di elettorato al compi-
mento del diciottesimo anno» (1738), di
iniziativa del senatore Petrella ed altri;

e del DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE:
Norme in materia di elettorato attivo e
passivo» (1885), d'iniziativa dei de-
putati Pellicani Michele; Fracanzani ed
altri; Ingrao eç1 altri; Almirante ed altri;
Tocco ed altri; Belluscio; Bosco ed altri
(Approvato, in prima deliberazione, dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine dei<giorno
reoa .la discusS'ione dei disegrui di legge:
{( Abrogaz'ioI1le dell'articolo 3 del Codioe ci-
vile e modifica degIiarticoli 2, 1837 e 2580
dello stesso Codice », d'iniZJiaÌ'iViadel sena-
tOIle Lep;:"e; «Attribuzione della [llaggior~
,età ai oittadini che hanno oompiuto il dido!-
.tesimo anno .e modificazioni di altre nOLnlle
sulLa capaoità di agire; J:1evisionedelle leggi
elettorali con l'attribuzione del didltto di
elettonato al' compimento del dioiotvesiffi')
anno », d'iniziativa dei senatori PletI1eUa,Ter-
raoini, PeochilO<li,Lugllano, Tedesco Tatò Gi-
glia, Boldrini, Sabadini e Petrone; e del
disegno di .legge costItuzionale: «Norme in
mruteria di eletvomto attiVio e passivlO », d'ini-
ziativa diei deputati Pelmcarii Mkhele; Fra-
canzani ed altri; Ingraoed altri; Almirante
ed altiri; Tooco ed altri; Bdlusreio; Bosco ed
altri, già approvato, in prima deliberaziOine,
.dalla Camera dei deputati.

V E R N A S C H 'I, relatore sul disegna
di legge costituzionale n. 1885. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

V E R N A S C H I, relatQre sul disegno
.. di legge costituzionale n. 1885. Onorevole

Presidente, ho chiesto ,la pa,ro:la Isolo per fare
una oomunicazione: quando Ia Commissio-
ne affari costituzionali ha .esaminato Iil disie.
gno di legge costituzionale n. 1885, approvato
in prima deliberazione dalla Camera dei de-
putati, non ha portato il suo esame dal pun-
to di Vlista formale su due disegmi di legge
costituzionali che pendevano di £mnte 'al Se-
nato, cioè ill disegno di ,legge n. 1737 del se-
natore Petrella e di altri senatori e il dise-
gno di legge n. 1826 del senatO:I1eTanga e di
aLtri senatori.
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Poichè vi è difformità s01a dI1ca alcuni 1i~
miti di età che in Commissione sono stati
ampiamente ,esaminati, credo che gli onon~-

v'Oli presentata:ri pass,ano aocettave che i due
pravvedimenti venganO' dichialra:ti ass'O~biÌ.ti
in Aula 'in sede g;i vatazione del dis'egna di
Iegge n. 1885.

P E T R E L L A. Va hene.

P R lE S I D E N T E. D.ichiaro aperta la
disoussÌ'ane generale.

È iscritta a pa:rlaI1e il senatave Signari. Ne
ha faool,tà.

S I G N O R I Onarevole PI1esidente,
anarevale ministrO', anarevali calleghi, inter-
venendo nel dibattitO' a name del Grup-
po del partita socialista i.taliano, oredo che
nel mO'mento nel quale il Senato si laccinge
a vatare la ddu:l;iane al 18° annO' del limite
della maggioI1e età, siano apportune e neoes-
sarie alcune cansiderazioni di carattere ge-
nerale e particoLare che evidenzino l'impar-
tanz;a ed il valar,e di questo pmvvedimenta.

Irrruanzitutto c'è il caso più eV1idente, VOT-
rei dire dirampente, que1lo ohe con qUieSlta
pro'Vvedimen to a tre miHani di giovani vi,ene
riconasciuto il diritto dì voto e quindi il di-
ritto-davere di ,essere protaganisti attivi, ma-
turi e responsabili della vicenda politica. In
questa sensO' 'il disegno di .Iegge che stiamo
esaminandO' peI1mette di adeguaDe la vÌ'ta del-
l'a Stato, 'il' funzionamento della democrazia
a un dato reale: quelilo appunto delle nuove
generazioni che sona entrat'e da anni e eon
£erma determinazione sulla soena politica del
paese.

Quindi rkonosoendo a questi giovani il
diriltta di voto permettilaJmo agili iSltituti rap-
presentativi della nostra Repubblica di fare
megliO' il proprio mest,Ì!ere e di evitare quel-
la divaricazione tm paese J.1ealee paese legale
che oastituisce una dei grandi rischi della
dea:nocmzia italiana.

È in quesitO' spiritO', in questa quadro che
vacallocato questa provvedimentO', eiln que-
sta mO'da pat,remmo liquidare tutlta la di-
scussiane, ano sia quanta vana, sulle farze
politiche che si avvantaggerannlO del voto
giavanile. Una discussiane oZiiosa poichè

l' adesiam~ delle nuave generaz1ioni alle forze
poLitiche sar:à stl1ettamente ooHegata, vaJ.1rei
dive sUibardinata, aUa capacità dei partiti di
esprimere chÌiaDe linee e scelte di fondo su
tutte le ipotesi di rinnavamenta della saci~-
tà e s.oprattutto sarà collegata all'aziane dei
partiti, alla 101'0' cal1acazione nello scontro
tra schieramento del rinnovamento e schiera-
mentO' della cons,ervazi'One. In questa senso
~ è bene dirIa una valta per tutte ~ il voto
ai didottenni può pr,eoccupare solo quei
gruppi palitici che non sempre hannO' esal-
tato, rispettata i valori ideali e culturali che
informanO' la lotta politica, valOJ.1iaoiquali
le nUiaViegenerazioni si sano castantemente
richiamate.

Can questo provvedimentO' quindi oantri-
buiama al rinn'Ovamento deUa demacrazia c,
nella stesso tempo, al supera:mento di una
tradiziane ornnai i,ncapaoe di esprimere ill
nuavo deiHa sadetà itaLiaJlla. Infatti non è
sUiperfluanipetere qui ,che vI ilimite attua,l-
mente vigente di 21anni per il cansegui-
menta delUa maggio:re età deriva sto["kamen~
te daH'lincontro di due traicLiziollli:quella del
dilrttta romano che faceva cessare agni par-
ticalare tutela in favore dell giov.ane qUaJll-
do Io stessa lraggiungeva ill 25° anno di età
e queHa d~l diritta germanÌioo che conside-
rava uomO' vallida chi aveva oompiuta il
18°aJl1Jna.

In sastanza ,ÌIllimite ,del 21° alDm.Oè il vi-
sultata di una sorta di transazioiJ1<e,diac-
comodamenta 'tra due cancezioni" oiviQtà, ,tra~
dizioni e n'Oncerta IiI portata di dati obiet-
tivi a di un sa;l,to di quaJ1ità neLlo svilup-
po intellettuale e fÌisica deLl'essere umana.
Da allora ,sana trascorsi due secd1i!

Ed è praip'Iiia per tali ,ragioni che quanto
valeva o vigeVia duesec01i OIr sona merita
profondo desame e oorrezione dal mO'men-
to che in questo Tunga ilasso di tempO' tra-
scorso mutamenti vastissimi sona interrve-
nuti nelle iPossihÌilità di fOl1maziane e ma-
turazÌJone deigiovaJl1Ji e degLi uam-ilni in ge-
neralle.

D'alltrapar.te aJlllchela Ilegislazione vigen-
te, pur mantenendO' Ila maggiare etàa 21 aJll-

ni, ammette che ad età im:feriol1isi possa con-
1Jrarre matri,monio, f,are testamooto, ricana-
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scere H figlio, di'spol1r~del propI1io lavoro,
prestare servizio miLitare, rispondere delle
proprie azioni, sotto :l'aspetto penale, assu-
mere le i£Un2iilOnidi pubbiLico impiegato.

Anche <ilvecchio le,gislatore, quindi, ,sd.,era
reso conto dell'angustia ddl ILimite posto rail
210 ,anno per i,1 conseguimento deBa rpiena
capacità di agire.

Dunque un mamento di lI1innOViamentodel-
la demoorazia, unadeguamen!to ,delle istitu-
zioni al nuovo che è maturato neLla Isode-
tàHailia:na. Del resto, .onorevoLi calleghi, rSla~
rebbe veraJmente assurdo 'V'oler 'Contestare
ai giovani il diritlto di esserre protagoni1srti
attivi deilla Lotta iPoLitica. Basti infatti pen-
saJre ai problemi, aHe questioni, allà doman-
da di rinnovamento proposti dalle nuove ge~
nerazioni -in questi anni'. Voglio drre che le
nuove generazioni, nelle 110'1'0IcompO'nenti stu-
dentesche, operaie, cOJ1ltadi!Ile,'sono state e
sono IprotaJgoniSlte deil graJlide '.processo di
rinnovamento che, pur tra mille contraddi-
zioni, sCUJote,LaIsoaietà.

VengoItlo dlnfatti rrimessi tin discussione vec-
chi Impporti, va:lori ILogomti rdal,tempo, e al
Ilaro posto Sii profi,laJno nuove gerarohie di
vaJlori, soprattutto Sii'profila la domanda mas-
sirccia di runa società nuova rche veda ,ill lri-
spetto coerente, Irigoroso della personaJIità
umana, <laliberaZJione ,deLl'uomo dai vincoli
della ,suboI1d]ll'azione e delroppressione co-
munqueesse si manifestino.

Di questa tematica lIe nuave generazioni
sono portatrid coerenti e oOl11sapevoili:dilrei
anzi che l'elemento positi:vo che ha caratte-
rizzato ,in questi anni ,i rrapporti difficiLi, in-
quieti, tra nuove generazioni e anzi'ani sdla
appunto cOSltituito daLla forza con la qua:1e
i giovani hanno posto al >Dentm deLl'atten-
zione delle .generaZlioni precedenti questioni,
tematiche che, altrimenti, sarebbero rima-
ste ~ probabi1mente ~ marginali neil qua-

dro dell'azione e della Iriflessione delle far-
ze polHiche.

Iill questo senso dilIYÌ<coTI:osdmentoai gio-
vani del dkitto di 'Voto nO'n può e non de-
ve certo costituire una Isonta di recrimi!Ila-
zione pa;teI1llalistica per rle forze politiche.

Èmfatti evilden;te che lIe nuove ,generazio-
ni hanno conquilstato il rcliI1ittaall voto al

180anno; intendo rÌ1CoI1dall'eillcOlntI1ibuto che
i giovani hanna .fornito i!Il questi anni aLlo
svill\JiPiPodelle lotte OIpera~e,delle ~otte rper
la pace e per nuavi equilibri più giusti e !pliù
umani. In questo senso lriconoscere ai di-
ciattenni il dh1ÌJtto di voto (significa a11a:~ga-
l'e le basi di massa della Ilotta a]l'evers.ione
fasdsta e per la d~fesa deHo Stato demo-
cratico. È questo undisoorso di limportan-
te at!tualità dal mamento che ,la (salvaguardia
dell'oI1dine ,repubblicano e rdel]la legallità de-
macratica sottOlLilIleal'urgenza di sceilte ca-
paci di coinvolgere settori sempre più va-
Slti della società nella lotta al fascismo.

Le nuove generaZlioni ~ piaccia 'OlIlon piac-
cia ~ sono le rprotagoniste [1atiUlrallidi questa
battaglia. Hanno cOlnqu:i:stato questo ruollo
c01locandosi ,in pLÌIIlla'Unea nello s.contro in
atto nellpaese tra i difensori ,dell'oI1dine de-
mocmrtico e quanti, ilUv:ece,:tlYamanorper b[oc-
aare l'aLlargamento della democrazia, ,la .00-
stnuZiiane di nuovi SiparzidemaaratiaL

Per queste ragioni complessive, e non ,cer-
to per ,]1meschiillo ca:lco!lo elettoraHstico, noi
socialisti ci siamo battuti per 11'estenSlÌIOne
del diriuo di voto ai diciottellliIli.

Infatti '£,i[1dal 1967 il deputato ,socia:LiISlta
Pellicarui presentò alla Camera :dei deputati
una pr.oposta di legge che prevedeva ,la mo-
diHca degli artkoli 48 e 58 della Cos,titUZl1o-
,ne. Nel 1968 il"al1ora deputato ed .oggi sena-
tore socialista Lepre presentò un'altra pro-
posta di 'legge che prevedeva Il'abbassamen-
to della iIIlagg~o:re età dai 21ai 18 ,anni (il
che cOIDipoI1tavala modi:fi1ca dell'articolo 2
del codice oivile) e quindi il diI1]tto di v.olt.o
a 18 anni e la modifica di alcuni ,aJrticdli
del cadke ciVlilleche :ri,guaI1davano tira l'aLtro
ill riDonolsCÌimento, il consenso per fadozio-
ne, l'emancipazione con provvedimenti del
giudice (tutelare, i casi di incapa:cirtà, il Li,.
bretto di deposito le risparmio in faviOIreoo
minori e i soggetti di diritbo.

La sua pl'OiPosta .otteneva, aIlla fine del
1969, il parere favorevole' della Commissio-
ne affaIri cOlsrtiltll1zionalidella Camerae, ne].
1971, veniva .approvata a'1I'una:nimità daffila
Commissione giustizia. A questo pUllltO ,an-
òhe parlalffientaJl~i di a<ltl'i parntiti presenta-
rono pl'oposte di legge sulla mateI1Ìia ma ,la
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plraposta Lepre, essendO' l'uniJca che andas~
se ahre il diritta elettorale Iper ilnvestire il
prab[ema della c3lpadtà di .agÌlre, !rimaneva
la più' camplieita.

La siCiogHmenta antioilpata de!tle Camere
avvenuto neJl1972 interroppe l'iteripalI'lamen-'
tare della proposta di legge.

Il 25 maggiO' 1972 il senatore Lepre dpre~
sel1ltò a Pa[azza Madama il ,sua disegna dd
legge che venne a!ssegnata a'}la Cam.mis,sia-
ne giQ1istiziadell SenatO' e dia questa po["ta~
tO' aLla di:scussione insieme can :i disegni di
legge n. 550 (testo UiDliivicatogià approvata
dalllla Camera dei deputati) e n. 41 di .wi-
ziati:va, de] senatore Franca Falcucd concer-
nenti ,la riforma del di:riMa di famigHa.

Per 1ungo Itempa questa disegna di legge
I1i1maseferma lin queLla sede ed oggi saltan~
to viene a'I nastrO' esame.

Si è trattata dunq/Ue di UIll impegno oae-
rente, lucido per rinnovare [a nosÌlra dema~
orazia e, saprattutta, iilmprpOlI1tartLradema-
orazia e dttadini, ,tira demacrazia e società
civile.

Una grande operazione democratica "he
mette dlllnostJra paese al passa dei '1;empi,deJI-
l'Europa e di quei paesi che Titeniamo all-
l'avangual1dia della democrazia trappresen-
tativa.

Da questa Ipunta di vista non è linJl1Jtileri-
cOll'dare che dopO' la IpresenJtazione della a~i-
ginaria proposta di legge Leplre Ila maggia~e
età e lil vata a 18 anni sono stati in.trodotlti
in F'rancia, GeI1ffiania, Inghi'lteI1ra, e Stati
Uniti.

E sia cMaro, onorevoli iOowleghi,che intro~
dUicenda il diritta di vata per i didottenni
realizziamo Ila condizione essenzia[e per
la democrazii:a: ,e cioè che la demaora;zia è
pal1tecipaziane e che la pa'I'tectpazione è ['e-
sponsabirlizzazione, ciaè c3IPaciltà di ,rendere
dialettica il'r3lPPorta itlra dilritti e doveri, run
mpporto reale ohe ooconI1e esaltall1e e rispet-
tare se vog1iama evdtare lo scoglio dell'auta-
riJtarisma e ile seocihe della demagagia.

È can questospirilta, in <questa prospettiva
che guaI1diamo al vata ai dicialÌJtenni. Canla
consapevalezza, cioè, di favorire Il'ingeresso di
nuave ma'sse, di 'lliuOVii,prataganisti :suLlasce~
na de1Jlo soantro tra £orze del cambiamen-

tO' ,e forze delil:a conservazione per una ri-
sposta di massa ai pmhlemi deIla cresci-
ta e deLl'alhJ1gamenta della democrazia nel-
l',interesse del paese e dei Igrandi valalni idea-
li, crulturali e ,politid oanquistati oOln la Re~
sistenza.

Oggi i pericali dell' eversiane di destra ac-
centuanO' la crisi deiLleistitlUZlioni democra-
tiche: alHalrganda Il'area del cansensa can la
partedpazione e la IrespOTIisab:illizzazionedel-
le forze giavanili, delle enengie più fresche
della nostra società nazianale, i partiti ,anti-
fasoislti si prorpOlngono, tra l'altro, di cainval-
gere nuave e sane forze demooratiche nella
gestiOlne del potere e neLla 'latta tesa al iraf~
forzamento de1J'oilidine democratica e ,repub-
blÌJcana.

Il problema "he è al nO'stlra esame ha ma-
Sitrato .di intereSlsare fOlI1temente :l'opiniane
pubbliJoa lin generale ed ii giavani in parti-
calare. Oocorre anJdare avanti ISipeditamente
perohè fin dalle prossime eleziani [pravin-
ciali, comunali e rregiOlnallii giovani didat-
tenni possanO' votare evlitanda, nel cOll1tempa,
di ri!ll'v;iare :la tomata elettoralle deHa pros-
Slilmaprimavera.

SiamO' cosoien'ti che ai giovani nO'n basta
vedere abbassata il limite della maggiore
età a poter votare a 18 anni. Occorre una
aI1ganilcapallirbilcaversa le nuave 'generaziani.
OOCOlJ1regarantire .ad esse l' aooUipaziane, una
sClUalamodrema, puliZlia morale, fiducia neil~
le istituZiioni demooratiche, entusiasma per
oase per le quali vale ila pena battersi <fua~

'l'i da[ dnisma e dal qualUilllqUlilsmo.Ma è ISU
questa linea che si muave il disegna di leg-
ge al nOSltlro esame che i Isoaialirsti harnla
portata avanti 'Con tenacia e peIiSeVerall1zain
oaerenza oon le Jara 'tradizionali battaglie
diJ .civiltà, di avanzamentO' della società, di
fiduda nei giavani ,e !llt:jLleIloro gmndi riso,r~
se mOlra'H, ,sociali e inteHettUalli. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. E isoritta a parr-
lare il senatalI'e Nell1loionÌi.Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Il1uJStre Presidente,
anorevalti iCalleghi, non ,si addice IUInaccen-
1;0'tri'OmaliJstica ,aLI'illlustrazione ,deJ disegno
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di legge che attrihuisoe ai d1Jtadini <Òhehan~
no compiuto il dic:iottlesimo anno di età
la maggiore età prev1sta, come ,sapete, ,dal
codice dvi'le vigente ad alnni! 21. È IUn por~
tato direi naturale, :questo, deH'evoluzione
dei tempi; è um'aD:IJ11onizzaziornenaturaile aHe
nuove funzioni che harmo assunto i giovani
nell'at,tuale momento storko, è un portato
11atuI1ale dei oompiti che ai gi10vani vengono
richiesti, Comri!spett:ilvo di quesiti oneri di ca-
mttere poJitko e di carattere social,e Idi atti-
va collocazione neLla vilta In'On può non es~
slere l'eserlCÌzio dei di:ritti politioi, dell dirÌit~
to di elettorato e la maggiore età raggiunta
a quel Hmi,te che già 'Per mollte norme del
codice civile era sufficiente per la capacità
di agiÌlre anche se limitata a deteI1milnati atti.

Noi c'eravamo faMJj pa11te diiligelllte, ono~
revoli col~leghi, e avevamo presentato nel dr~
segno di legge per la idfovma del didtto di
faJIDi:glia proprio un emendamento diretto
ad ,antepoJ1realil'arti1cola 1 il'artioolo seguen~
te: «Il primo comma dell'artilcO'lo 2 de[ co~
dice CÌlv<ileè sostit:uito dall seguente: "La
maggiore età è fiss3lta alI compilmento del
dicio<t<tesimo anno" ». Noi non abbiamo fat-
to eccezioni quando la P,res]denza ha co~
municato che nella confere'ilZJa dei p'residen~
ti di Gruppo si era non deliberato perchè
non è Sltata una deliberazione, ma parlato di
oDdinare i lavori in modo che i due pI101V~
vedimen:ti andassero di conserva anche per~
chè <il disegno di legge sped£ko, ireilarliirvo
ailil'at!tribruzione della maggiore età ai dtta~
dini che hanno compiuto il dido1Jtesimo 'oo~
no, conteneva anohe wltre nOI1IDe ,che com~
piletavooo i'l quadmo ,gilu:nidico, in ,ammonia
con le norme ,già contenute nel oodioe cÌlVIÌIle
per i'~compimento deHa maggiore età ail ven~
Ìiunesimo anno. Però vogliamo rkordare in
queslta discussione e ilo asoriv:iamo a nostro
merito, se di merito si tratta, che abbiamo
pmposto come pvemessa alla nuova discipli~
na (riforma del dirÌ'tto di famiglia) questa
bandiera' di riconosoimentlo ai gliorvani deUa
maggiore età fissata al compimento del di~

ciottesimo anna. È v:ero che come al sOllito in
I,talia siamo non dÌiCo ultimi nel <conoetto de~
gli Stati del mondo, ma certamente tardi nel-
,la graduatorria del!le nazioni in oui si è verifi~

cato questo ,riconoscimento, percbè glià Sta~
ti potenti, OII1gooi:zzati,popollosi hanno prov~
veduto a dare ai giovooi questo dconosd-
mento del loro senso di responsabilità.

Perciò siamo nettamente favoI1evoli, m
aI1IDoil1iacon 1'emendamento ahe avevamo.
presentato, alfat!t'ribuzione de]la maggiore
età al compimento del didottesilIDo anm.o,
anche peIrchè IrilChiamandoCÌ alle dottrine rso~
CÌologiche, ai dÌil'ittie ai doveri che sono
a;1:tr.ibuiti ai giovani, ai compiti che essi hoo-
no svolto in questo lungo periodo storico
che abbi,amo aille spa:]le e oheabbiamo Viis-
suto, ai doveri che sempre maggiormente
rkadOlno sulle 'Slpa1ledei più !giovani e allla
ervoLuzione della familglia che non è più un
rifugi!o fino ai 2S~30'3Inni,non è più quel nido
in cui i giovani crescevano nell'ovatta (perchè
oggi la vita prende ana gola e fin dai primi
armi sono iTÌJohiestistudio, assunzione di re~
sponsabilità, 1aVOl110,certamente supeniori a
quelli che ~l cLidottesimo anno di età com~
porta), si imponeva la responsabile modifi~
ca deHa dilsdplina ahe indka tI limite della
minore età.

Pertanto a questo disegnb di legge va il
nostro voto favorevole. Ma 'vo:nremmo che
si anrivasse ad una [revisione, lamche temni-
ndlogka, di alcrune norme, peI1chè non si
cOIDIprende ,come Ie noveiHe dell ,oodice drvile
e spesso anohe quelle del codke penale, co-
me vediamo dal d:iJsegno di legge 'costituzio~
naIe che ,discuteremo S/ucoessirvamente . . .

P RES I D E N T E. L'arvverto che la
discussione dei due disegni di !legge è oon~
,girunta.

N E N C ION I. Dato 3Illora che la di-
scussione è unioa, posso anche faJr pres,ente
che ci siamo fatti pl'esentatori di a:kuni
emendamenti al disegno di legge costituziona~
le ll. 1885, anche perc:hè non oompJ1oodia-
mo, onorevoli oOlllieghi, specialmente quan-
ido ci sii trova di£mnte a norme SC3IT~
ne cOlme quelle oostituzionali, oome vi
possa essere una diversHà di 'terminolo-
gia e non si debba cercare di rendere
le norme assolutamente ohiare e :ilJItel'ligibirJi;
e ,10dico non tanto perchè queste Dionne non
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siano chiar:e e iuteLhgÌ1hÌ1li, quanto pell'1chè es-
se contengono certamente disarmonie, anti-
nomie, differenze di linguaggio e di espressio-
ne. Ad esempio quando si adopera respr1els-
sione « sono elet<tori tutti i dittadini uomini
e donne che hanno oompiuto j diciotti anni
di età aHa data dene :elezlioni » si commettono
diversi errori. Ed è difficille trovaire diversi
erJ10lri in una sOlla nor1ma!

Enrori ceIito di IprQptrimà, di precisione,
non 'el"rorÌ di espressione. Tutti cGlipiscono
qu~llo che la nOl1Illa isilgnifka. Nè mi si obiet-
ti che quaLc:una di queste improprietà è con-
tenuta anche nella Carta c.ostHuzionale, che
cioè si è:;:ipetuto il testo della norma conte-
nuta nell'articolo 48 della Carta costituziona-
le. Che bisogno c'è di dire « tutti i cittadbi
uomÌini e donne »? Ainche se col nuovo di-

!"itto di famiglia si vua Ie arrivare alla pa-
rità assoluta, non credo che quando si dice
« tutti LÌcittadini» si possa intendere nel sen-
so che i cittadini sono solo uomini. Ci sareb-
~be la rivolta delle donne in quest'Aula e fuo-
ri. Ecco perchè abbiamo presentato Unemen-
damento per togliere questo pleonasmo che
vi è nella norma e lasciare solo il termine
{{ cittadini }}. {{ Tutti i cittadini uomini e don-
ne }} è assolutamente inutile; è una forma rè-
torica che ~on si addice alle leggi. Anzi dicen-
do {{ tutti }} si dà !'impressione di voler quasi
avere una riserva mentale, di limitare qual-
che setltOlredei]la nostra comunità nazionaile.

L E P RE. ~ IÌJl.testodell'a,rpticolo 48 del-
la Costituzion,e.

N E N C IO N I. L'ho detto prima, se-
natore Lepre. Però, iripeto, è oppolI1ÌlUlIloche
noi riv,edendo, sostituendo Ja nOl1Illa ci IrOO-
diamo conto che (probabilmente, aUolra, era-
vamo 'ÌJn un al1Jro dÌJma) contiene un ploo-
nasmo tautologico. Però questo ha la sua
importanza, e non relativa ma di un certo
rilievo.

L E P RE. Ha un'licr.DipoIitanzaneil ['har-
dare l'iter della legge, non nei suoi effetti
e nei suoi contenuti.

N E N C ION I. Noi non abbiamo nes-
SIUil1interesse a r1taIidalre l'iter della legge,

nelssunis,simo interesse. Ricor:do che [n que-
st'Aula sono rpassarte, proprio iConquesto ori-
terio di non ritaDdare l'iter della legge, dell-
le l'eggi costÌJtuzionali con degLi errmi di
p;r:ammatica, ,e questo ha fatto vergogna ai-
l'Assemblea: e sono contenute nella raccol-
ta delle leggi dello Starto, con errori di gram-
matka. È passata anche una legge con una
antinomia; .il senatore democristiano Biso-

l'i da quel banco ci volle convincere che qU0-
st'antinomia esisteva anche iÌn noti testi
,romani e disse che bisognava considerare h
l~gge nel suo complesso, nella sua volontà
delle singole norme. ,Pertanto è passato, a
vergogna dei legislatori, un disegno di leg-
ge, oggi legge dello Stato, con una an-
tinomia fra una norma e l'altra. Sicchè se
trovassimo dei funzionruri ohe facessero il
loro dovere di burocrati e qlUalche 'Volta non
seguÌissero [Linee poHti1ohe o runa 'P'rassi che
supera la linea politica, si vedrebbe che que~
ste norme non sono applicabili.

E allora poichè dobbiamo anche tener
presente il testo costituzionale, debbo dire
che i'l,testo costituzionaLe all'rurtÌicolo 48 non
si richiama ai 18 aI1l1lÌ:di età, ma si limita
a enunciÌare: «1a maggiore età ». È giusto
perchè noi, eon legge ordinaria, oggi abbia.
ma modifkato Ìil lÌrmite deilila maggiore età.
Potrebbe anche darSlÌi, arel corso degli anni,
che potessimo modificarlo ancora, e Dio 10
volesse! Sarebbe il risultato del fatto che i
giovani crescono più svegli, dotati di capaci-
tà di intendere e di volere ancora prima del
limite oggi legale che corrisponde al .ritenuto
limite naturale, fisiologico. Ma che bisogno
c'è diindicarre l'età nella Costituzione quan-
do la Costituzione all'articolo 48 parla di
maggiore età, non parla di 18 anni? E certo è
ricettizia della legge ordinaria che stabiliva,
ieri, il limite dÌ121 Ianni e oggi quello di 18
anni; domani potrà stabili:re iill,Limite di 17

I pinni o in ipotesi tormaI1e a 21!

Pertanto non c'è alcuna ragione di intro-
durre nella Costituzione questa cristallizza-
zione, senza potere run domani modificare la
norma se non attraverso un pesante proce-
dimento di revisione della Costituzione.

Si dice :atl'a:rtkdlo 2: «Sono eleggibili a
deputato tuuti gli ,eLettori. . . ». Questo {{tut-
,tiÌ» è veramente rpleonastico; hasterebbe di-
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re: «Gli eletto;ri che ama data delle elezioni
hanno oòmpiuto li 22 anni rcL~età ».

Si dpete poi, alU'artLooilo 4: «Sono deg-
gibili a consigliere regionalle tutti i dttadini,
uomilnie dorme, che aHa datadeHe eleZ!i:oni
hamil10 compiuto i 21 aIllilli di età ». Nonen-
tro'nel merito del1a questione de1la recezio~
[le di questa nOI1ma nella Carta costituzio-
na!le. Si è detto neLla relazione ohe ciò testi-
monia ill favore cOIn alI quale ,la rCosHtuZliione
,guarda agH enti 'locali, e possiamo anche
essere d'accordo. La Costituzione prevede lo
i1stitlUJto de]le regioni al quale siamo stati
neHame[)Jte contrairi. Ciò non togLie che la
Costituz~one contenga anahe iU:IlanOlrma, di
cui all'alrticOilo 4, che castirbui,sce 'Ull ricono~
sdmento di dignhà alll'istÌJ1Juto degli enti lo-
cali. Ma qui si ripete: «.. .Itutti i oilttadini,
uomini e donne ». Sarebbe inv,ece Opiportu-
no, come si propone neU' emendamento di
aui ho parlato prima, togliere questo pleo-
nasmo che non dice nullla.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
mi pare che :l'articolo 4 non faocia lI1llerimen-
to ana Cosrtituzione per quanta ~iguarda la
eleggihilità a livellIo regionale. .

N E N C ION I. Ma questo è UiIl dise-
gno di legge costituzionale; pertanto questa
nomna diventa nOI1illa'cosrthuzionalle.

Anche qui si paI1la di 21 aTIlllidi età. :E'.
,unamovazione: si tlratta oggi di limiti cOIsti-
tuzionali.

Per quanto riguarda il 'secondo iComma
de1!'articollo 4, dOViremmo u[]Ji£oI1illare:la ter-
minologia peI1chè qui non si parla più, iCome
all'aTtico:lo 1, di 18 anni, ma di maggiore
età. Ora, se :si IPa:da all',articdlo 4 di mag-
,giare età, non vedo iperchè a;]!'aI1tiCdla 1 si
debba palilare di 18aiIl[]JiI.Le leggi, Ispecia:l-
mente quelle di alIto il1vello nellla gerarchia
deHe 'leggi, come ,quelle costiltuzionali, deb-
bono essere ,chiaire, IsemiPlli:ci,ma 'soprattutto,
poiohè costituiscono un ilimite per i'llegisla-
to,re oiI1dillna:rioe :sono norme di:SiPosHllive,ma

\

specialmente 'pro grammatiche e limitative
(poichè, più che al cittadino, si riferiscono al
legilslartore, cOlme ballua:I1do ]I1!vallkabile, sé
non attraverso il procedimento di revilsiolIle
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costituzionale) debbono essere ,ispirate ad
Ulna uniformità ,di cancetti e di liInguaggLo.

Ecco le or1tirohe. Però siamo favorevo[i a
questo disegno di legge IcosrtÌ'tuZJionalee ai
di:segni di 'legg,e nn. 34 e 1738, che attrihui-
scono 1a maggiore età ai cittadini ohe hanno
,compiuto il diciottesi!illo anno di età. E la
:rÌlprova di dò sta nel!' aver presentato al di-
segno di 'legge ISlUIdiritto di famiglia un
emendamento, oome rip,eto, che doveva es-
sere premessa all'aI1ticolo 1, per cui la mag~
,gio<re età è fiSrsata al oompimento del di-
ciottesimo amo; pertanto è stata IUJnanostra
scelta, è un nostro obiettiva. E vorremmo
,anohe che si facesse presto per tutti gli adem-
pimentil, cioè ahe questa nOI1illa, oLtre ad es-
sere catalogata nema lraiocolta delle leggi del-
lo Srtato, fosse immediatamente operante per
concedere effettivaimoote questi dki!t!ti e an-
chei per ottenere veramente maggiore adem~
pimento di doveri da una gioventù, che
ormai ha varcato questa limite con baldanza,
con sicurezza e soprattutto con responsabi-
lità, proprio nel tentativo di Iresponsabilizzar-
la maggiormente in questi momenti difficiH
per tutta la società, che è cresciuta farse ra-
pidamente e che ~ lasciatelo dire a noi ~

probabilmente non ha ancora 'raggiunto quel
livello di maturità che raggiungerà propria
responsabilizzandO' la gioventù. Sarà certa-
mente un obiettivo felice per tutti, perchè
potremo godere di una certa pace sociale ('
di una armon~a politica nella dialettica co-
struttiva.

Vorremmo però, non per amore di tec-
nica legislativa o di proprietà di linguagglio,
ma pemhè le leggi dello Stato, come queLle
costiltuzionallli,sono la parola d'onore de]lo
Stato, che ,le nOI1me fOSrs,eropreCÌise nene
espressioni.

Sono lontani i tempi in aui si imparava
ill ,francese sui codici [J.apoleonici; sono [on-
talli lÌ tempi din <cui i codid erano lUll testo
di lingua. Oggi la sÌJtuazione è cambiata; non
è coJpa di nessuno: è colpa della 'TIretta, è
oolpadeilJla disÌi11voJ\tura,qualohe volta è col-
pa della lotta ape[ìta e aocanita, per cui ,sii
laslCÌano pas1sare delle leggi, pur di non mo-
diHcarle, per guadagnare delltempo, iCondel:
le espressioni non proprie come è accaduto
ormai da t'empo.
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Credo comunque che conservare un mi:ni~
ma di armonia e di chiarezza sia un do~
vere specialmente del Senato, che si è sem-
pre distinto, in tutte le leggi ,importan-
ti ~ senza manJicaire oon ques:tocLi ['ispetto

a~l' all:tlro ramo del Parlamento ~ nella pro-
prietà di linguaggio, nella rpreCiÌ.1siom.edei oon-
cetti, con una normativa degna di tale no:c~
me e soprattutto degna della funzione che
le leggi in pairukola,re, oIìdinwrie e costiJtu-
ziona1i, sv01gono ,oome somme regolat:rici del~
la vita nazionale. (Applausi dall' estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore De Zan. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, quanto ci accin-
giamo a fare con il conferimento di tutti
i diritti civili, compresi quelli dell' elettorato
attivo, ai giovani che hanno compiuto il di-
cottesimo anno di età suscita commenti con-
trastanti nel paese. È bene non tacerli pro-
prio per attribuire il massimo grado di con-
sapevolezza alla scelta che stiamo per com-
piere.

I giovani ~ lo rileviamo quotidianamente
~ non sono in stato di ansiosa attesa, anche
perchè giungiamo troppo tardi e abbiamo
trovato troppi pretesti gli anni scorsi per
rinviare le decisioni. Non aspettiamoci per-
ciò ringraziamenti per il nostro voto. È pro-
babile che, anche nella campagna elettora-
le, i giovani continueranno ad accusarci di
avere confiscato a lungo i loro diritti.

C'è poi la larga fascia dell'opinione pub-
blica media, che comprende tutte le posizio-
ni, dall'adesione ,razionale all'indiffer,enza, al-
!'incertezza carica di !paure, alla esplicita ri-
pulsa. Neppure nei convinti ho trovato voci
di entusiasmo. <Si parla di innovazione na-
turale e ineluttabile, ma per le conseguenze
future si sta a guardare con qualche ap~
prensione.

C'è molta ingenerosità verso i giovam III
questi atteggiamenti prevenuti, ma c'è anche
un ammonimento nei loro riguardi: un in-
vito ai giovani a meditare su questi anni
densi di tensioni ideali ma anche di convul-
sioni immotivate, cioè di alternanze conti-
nue di segni di maturità e di immaturità.

Discussioni, f. 1424.
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Mi hanno interessato tuttavia principal-
mente i sentimenti forse più diffusi specie
nei ceti medi, la paura e la ripulsa. C'è un
atteggiamento psicologico ricorrente in Ita-
lia ~ lo conosciamo molto bene ~ di fron-
te ad ogni proposta di mutamento. Il nuovo
viene confuso con !'ignoto, perciò la paura
del nuovo è paura dell'ignoto, del salto nel
buio. Si tratta di una inerzia inveterata, di
una pigrizia mentale che certamente è para-
gonabile ad una malattia. Noi abbiamo solo
il dovere di denunciarla e di combatterla.
Sbaglieremmo se, per preoooupazioni politi-
che deteriori, assecondassimo questi atteg-
giamenti o strizzassimo l'occhio dicendo:
state tranquilli, non cambierà nulla lo stes~
so. Oso dire che la nostra innovazione ha un
senso solo se qualcosa cambierà: cambierà
nei giovani naturalmente, ma anche all'in-
terno della società e all'interno degli stessi
partiti dove !'ingresso più responsabile, con
accresciuti poteri, dei giovani è in grado
di modificare rapporti e costumi ormai stan-
tii e spesso largamente criticabili.

Ma cons.entitemi di tornare ancora un at-
timo allo stato d'animo del cittadino timo-
roso. Da che cosa derivano effettivamente le
sue paure? Non soltanto da un fatto psico-
logico abbastanza consueto e documentato:
ogni età, salvo eccezioni (e il mondo va avan~

ti per quelle eccezioni) guarda all'età che
la precede con una certa presentuosa di:ffi~
denza se non addirittura con insofferenza.
Istintivamente si pensa ad un'usunpazione
di diritti e di poteri consolidati; come sap-
piamo la sclerosi psicologica precede di mol-
to la sclerosi fisica. Poi giocano i riflessi
condizionati. Abitudini inveterate sanzionate
dai codici ci hanno abituato a pensare alla
fati dica età dei ventun anni come alla sve-
glia che separa bruscamente il momento
della notte da quello del giorno, il momento
dell'immaturità da quello della maturità.
Per convenzione l'età adulta comincia allora,
quando si ritiene che l'assestamento fisiolo-
gico sia pressochè completato.

Ma chi soggiace inconsapevolmente a que~
sti riflessi condizionati, e pertanto molto
spesso inavvertiti, dimentica innanzitutto
che nella legislazione vigente, come i relatori
molto opportunamente e intelligentemente
hanno dimostrato, molti diritti appaionO' già
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acquisiti: l'emancipazione per matrimonio,
la discrezionalità del giudice secondo l'arti-
colo 391 del codice civile, l'esercizio pieno
dei diritti per le attività intellettuali, la ca-
pacità di stipulare contratti di lavoro, l'ac-
quisizione della capacità testamentaria se-
condo l'articolo 591 del codice civile, la pos-
sibilità di imputazione totale, cioè con pie-
nezza di responsabilità, secondo l'articolo
98 del codice penale. Dimentica inoltre che
moltissimi giovani decidono a quell' età con
piena autonomia sul proprio futuro profes-
sionale e familiare, quando non sono ad-
dirittura già immessi nella vita produttiva
e sociale, magari con responsabilità già ab-
bastanza alte; dimentica il fenomeno ~ in
questi ultimi dieci anni sintomatico ~ del-

la mobilità del lavoro che impone delle scel-
tee delle decisioni rapide in gran parte
affidate alla propria discrezionalità, il che
vuoI dire alla propria maturità; dimentica
oltre tutto che i giovani. si considerano e
sono di fatto considerati maturi per essere
arruolati, ad esempio, nella Guardia difinan-
za, per svolgere straordinariamente il loro
servizio nelle forze armate, a maggior ragio-
ne nei casi tragici di conflitto; dimentica che
i giovani si interessano di politica, talvolta,
o magari spesso, accesamente ma quasi
sempre con un fervore, con un impegno,
con una volontà di fede sconosciuti all'età
adultae Qùesti stessi cittadini dimenticano
altresì, o non sanno', che 46 paesi nel mon-
do hanno dovuto dibattere ~ molti anni
prima di noi o ipochi anni prima di noi ~

i nostri stessi problemi e li hanno risolti
nello stesso modo in cui noi intendiamo
oggi risolverli, cioè concedendo ai giovani
la pienezza dei diritti civili e politici all'età
dei 18 anni; dimenticano questi cittadini che
le autorità europee ci spingono da tempo
alla revisione dell'età anche per una neces-
saria adeguazione tra tutti i paesi europei.

Questi sono argomenti razionali; ma mol-
to spesso nelle diffidenze o nelle incertezze
non entrano motivazioni razionali, bensì
spinte non chiaramente motivate e che non
per questo dobbiamo sottovalutare. È dove-
roso pertanto, mentre portiamo avanti il di-
battito su questa legge, ma in particolare
quando la legge sarà nella fase di applica-

zione, svolgere un'opera attenta e paziente
di !persuasione su questa opinione pubblica.

Non dobbiamo essere paghi del voto con
cui senza dubbio questo ramo del Parlamen-
to sanzionerà la legge che ci perviene dalla
Camera: il nostro sforzo di uomini politici
responsabili deve continuare dopo proprio
perchè l'opinione pubblica riesca a stabilire
o a ristabilire un rapporto di fiducia verso
i giovani, in diversa misura compromesso.

Ebbene, se tutto questo è vero, perchè
solo ora si giunge a rivedere i punti ancora
limitativi del codice civile e le norme costi-
tuzionali che stabiliscono l'età del diritto al-
l'elettorato attivo e passivo? Non a caso
~ io credo ~ il costituente fu cauto nel 1947
non accogliendo tesi portate avanti, tra gli
altri, anche dal partito che io rappresento.
Nonostante i giovani di allora si fossero
maturati nelle scelte drammatiche della
gue:pra e nei sacrifici e nelle rinunce dell'im-
mediato dopoguerra, il costituente ritenne
che il sistema democratico appena rinato
avesse bisogno di consolidarsi prima di af-
fidare le sue sorti ai giovani i quali erano
maturati in tempi eccezionali e, per ragioni
di età, erano stati impediti dal regime fasci-
sta ad accostarsi alla dialettica democrati-
ca. C'era, cioè, un implicito giudizio di in-
sufficiente maturità dei giovani nel costi-
tuente, nonostante le prove generose che la
maggior parte di questi giovani aveva offerto.

Fu una decisione saggia? Ecco, noi sa-
:::emmo indotti oggi a dare un giudizio r~-
trospettivo, perciò storico e non !politico:
qualunque sia il nostro giudizio, esso certa-
mente non infirma il significato politico del-
la decisione cui pervennero allora i costi-
tuenti. Oggi possiamo perfino contestare
quella decisione con un ragionamento mal.
to semplice: le prove subite, i sacrifici sof-
ferti, le drammatiche scelte maturano mol-
to più rapidamente i giovani degli anni di
agio piovuto dall'alto e garantito dal si.
sterna. Oggi ci troviamo in una situazione
in cui non possono esistere le garanzie di
maturità che offriva la drammatica congiun-
tura degli anni dal 1943 al 1948. Ed è una
considerazione del tutto naturale se concor-
diamo, come credo, nel concetto pregiudi-
ziale che le prove che contano sono quelle
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che costano e non quelle che vengono ri-
sparmiate.

Da troppi anni tendiamo a far risparmiare
ai giovani i necessari sacrifici, le necessarie
ardue prove delle scelte e questo atteggia-
mento non contribuisce ad una accelerazione
della loro maturità. Quasi certamente, se la
scelta che oggi ci accingiamo a fare fosse
stata fatta nel 1947, essa non avrebbe com-
portato alcun rischio apprezzabile; sarebbe
stata oltre tutto un riconoscimento anche
simbolico ai giovanissimi che spesso si so-
no trovati a decidere drammaticamente in
poche ore il passaggio da una visione poli-
tica ad un'altra opposta, dall'educazione fa-
scista alla battaglia antifascista, come noi
abbiamo avuto esperienza. Spesso quei gio-
vani hanno dovuto decidere da soli del loro
destino, senza i loro genitori o addirittura
in conflitto con loro: e la decisione era un
capovolgimento totale non solo della loro
vita fisica ma della loro form,a mentis, del
loro modo di ragionare, del loro modo di
essere nella convivenza civile. Forse era giu-
sto riconoscere la straordinaria prova di ma-
turità morale offerta dai tanti giovanissimi
caduti, senza i calcoLi che troppo spesso lo-
gorano la nostra attività e senza le remare
che sono proprie dell'età matura, la quale,
proprio 'perchè si ritiene guidata dalla pura
ragione, molto spesso è la più esitante ad
affrontare i sacrifici richiesti dagli obiettivi
che costa"!.10.

Tuttavia si può anche accogliere la tesi
che la società di quel tempo, negli anni dal
1946 al 1948, non apparisse matura per dare
piena cittadinanza ad una massa così impo-
nente di giovani. Si può accettare la tesi
che gli adulti, tenuti lontano per 20 anni
dall'esercizio democratico del potere, aves-
sero diritto a cimentarsi essi per primi con
le nuove istituzioni: credo che questa sia
la giustificazione più logica della scelta che
venne fatta allora, o meglio del rinvio di
scelte diverse che allora v'enne decretato.

Allora la domanda torna al momento at-
tuale: perchè oggi e non 10 anni fa? La. ri-
sposta consueta è questa: perchè i giovani
oggi sono più maturi e si citano le molte
occasioni, certamente superiori a quelle eli
ieri, offerte ai ragazzi per maturarsi: i mass-

media, la iiffuc;ione della stampa, l'opera del-
la scuola che si è mossa e si è inserita, per
quanto in modo disordinato e tumultuoso,
nella società e pertanto ha messo i giovani
ét contatto molto più rapido con i problemi
reali della società destinata ad accoglierli
nell'età adulta. Si dice: per queste e per mol-
te altre ragioni (perchè il mondo è molto
più vicino che in passato, ,la società proce-
de con moto assai più accelerato), i gio-
vani sono più maturi e perciò possiamo com-
piere questa scelta con assoluta sicurezza.

Ho molti dubbi su questa interpretazione;
vi ho accennato prima, ma mi consentirete
di sviluppare ulteriormente gli accenni. Oggi
si è allargato il campo degli interessi: i fan-
ciulli di oggi, e non soltanto i giovani, si
aprono ad interessi molto più larghi e più
indiscriminati, ma niente ci assicura che,
nonostante l'aumento delle sollecitazioni, i
giovani di oggi. siano più maturi di quelli
del 1946A8. Non è pertanto questo, a mio
giudizio, il ragionamento che giustifica il
nostro voto.

La società che tutti insieme abbiamo pre-
sentato, con diverse responsabilità, ai gio-
vani degli anni '60 e '70, la società cosid-
detta opulenta, ahimè destinata a rivelare
tanto presto la fragilità della sua pretesa
opulenza, non era in nessun moda orientata
a maturare anzi tempo i giovani; al contra-
rio, questa società, la società che noi abbia-
mo contribuito a creare soprattutto negli an-
ni del preteso e troppo millantato, quanto
meno sul piano etico, miracolo economico,
è una società che propone il conseguimento
del massimo conforto economico come
l'ideale più alto. Quella società è fondata
essenzialmente sul mito dell'automobile. Noi
tutti ricordiamo (forse personalmente non
ho mai pronunciato quell'espressione, ma ri-
corda con vergogna che la tentazione c'è
stata anche in mé molti anni addietro e in
ogni caso, quando la sentivamo, non avverti-
vamo il grande imbarazzo dei giovani che
ci ascoltavano) che quando volevamo indi-
care il traguardo raggiunto dalla nostra so-
cietà, noi usavamo un emblema, l'automo-
bile. Dicevamo: dopo la guerra c'era una
automobile ogni cinquanta abitanti, poi ab-
biamo avuto un'automobile ogni dieci abi-
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tanti, ora abbiamo un'automobile ogni quat~
tra abitanti e aggiungevamo che nel Pie~
monte, centrale dell'automobile, era stata
'raggiunta la media americana, una automo~
bile ogni tre abitanti.

Credo veramente che noi abbiamo sotto~
valutato, di fronte ad un discorso cosiffatto,
la reaz;ione dei giovani che ci ascoltavano;
solo quando ho cominciato a cogliere quella
reazione, ho capito le deviazioni del nostro
discorso, le illusioni sulle quali esso era im~
piantato. Non può una classe politica re~
sponsabile prospettare come ideale traguar~
do ai giovani un modello di società fondato
su questo emblema o su altri emblemi ana~
laghi.

Quale altro modello di società abbiamo of~
ferto ai giovani per maturarli, come noi ci
illudevamo? Una società che risvegliasse
prec;ocemente l'appetito sessuale, togliendo
a quell'appetito .n fascino che 'incontesta:bil-
mente conserva il pudore, il fascino delle
sublimazioni sulle quali una ricca letteJatu~
ra è stata aperta dallo stesso pioniere della
sessuologia, Sigmud Fn~ud. Abbiamo dun~
que presentato una sodetà che stravolgeva
le tavole dei valori e che, per propria forza,
era destinata inevitabilmente a creare dei gio~
vani rilassati, dei giovani spenti, per i quali
!'ideale massimo è passare il fine settimana
in una località di villeggiatura, dei giovani
politicamente neutri, acquiescenti o qualun-
quisti che desiderano in primo luogo non
essere disturbati nel loro vivere quotidiano.
Dunque una società che crea degli immaturi.

Non è dunque su questa strada, io credo,
che noi possiamo fondare il nostro discor~
so. Sono fondati, a mio giudizio, i dubbi
proprio sulla maturità dei giovani educati
passivamente dalla società in cui li abbiamo
inseriti. I giovani che si sono lasciati più
facilmente abbagliare dai miti che noi ab~
biamo loro presentato sono senza dubbio
i meno maturi e ce ne siamo accorti. Quan-
do assecondavamo certe forme di inerzia
o di qualunquismo presenti in vari strati
della società e nella scuola come contrap~
peso alla contestazione più eversiva, non ci
accorgevamo che quelle forme di inerzia e
di qualunquismo erano sempre contropro-
ducenti ed erano la peggiore risposta che

potevamo dare alle spinte ideali della con~
testazione, quanto meno della fase iniziale.

In una certa misura abbiamo coltivato la
immaturità dei giovani, perchè questo mo~
dello di società ~ lo dobbiamo confessa-
re ~ ci faceva comodo, perchè li rendeva
più tranquilli, li rendeva compartecipi o

, complici della nostra pigrizia e succubi dei
nostri 3iPparati di potere. Non a caso il di-
scorso sulla anticipazione dei diritti civili
e politici, come il discorso sulla gestione
collegi aIe della scuola, è coinciso con la con~
testazione giovanile.

Che cosa è stata la contestaZ'ione giovanile?
Perchè inevitabilmente riooI1re questo discor-
so che data ormai da circa 7 anni, quando
parliamo dei giovani? Non vorrei che par~
tissimo da questa premessa: poichè c'è sta~
ta la contestazione, siamo costretti ad offI'l~
re ai giovani questo diritto. Un atteggiarÌ1en~
to di questo genere significherebbe eludere
ogni sforzo per capire che cosa è stata la
contestazione in senso psicologico, in senso
culturale e naturalmente in senso politico.
E non capire il senso originario della con-
testazione vuoI dire non essere neppure in
grado di respingere in modo conseguente
e deciso le forme aberra~ti che dalla stessa
contestazione sono state generate.

Che cosa è stata la contestazione, soprat~
tutto nella sua spinta iniziale? Vorrei rias~
sumerIa in una espressione che si :ricollega
al discorso testè fatto: è stata il rifiuto di
accettare i miti della efficienza tecnologica
e del consumo come fini a se stessi; il ri~
fiuto di accogliere ideali contraffatti o che
3iPparivano largamente pervertiti dalla pra~
tica quotidiana. Questo è il senso storico
della contestazione. Credo che, quando si
farà una analisi di questi ultimi dieci anni
da un'angolazione storica, alla contestazione,
decantata da tutti i sussulti che l'hanno ac~
compagnata, si attribuirà questo principale
significato. In una prospettiva non solo na-
zionale, ma europea, questi anni saranno
considerati anni di crescita della società eu~
ropea nel suo complesso e perciò anche del-
la società italiana: certamente anni di cre~
scita disordinata, spesso preoccupante per
i fenomeni abnormi che ad essa sono stati
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collegati, ma anni, in una proi,ezione la:tga,
positivi.

Ci sono state ~ noi le conosciamo e le ab-
biamo sempre decisamente respinte e conti-
nuiamo a respingede contro ogni lusinga ~

le aberrazioni; ci sono state le prevaricazioni
dei pochi sui molti, in specie nella scuO'la:
ma questi fenomeni non sono la contesta-
zione, sona le deviazioni dalla contestazio-
ne. La contestazione non può essere un si-
stema di convivenza sociale: è un momento
di transizione, certamente para~rivoluziona-
rio, della vita sociale. Accade in certi mo-
menti storici che la convivenza sociale non
pO'ssa modificarsi nei suoi rapporti senza
questi passaggi para-rivoluziònari, cioè sen-
za delle sollecitazioni collettive che rompano
bruscamente con le consuetudini.

Ecco dunque che tutto ciò che è uscito
dalla logica iniziale della contestazione è da
considerarsi una deviaz:ione, così come una
deviazione è stata ed è la reiezione violenta
del sistema democratico proclamata da mi-
noranze giovanili che continuiamo a ritenere
esigue. La prima contestazione ci ha dato
il senso che il paese era vivo; ci ha dato
il senso che in essa e non nel qualunquismo,
magari blandito, di tanti altri giovani c'era-
no i germi del nostro avvenire.

Il voto ai diciottenni dunque che cos'è?
È innanzi tutto ~ dobbiamo confessarlo, per-
chè senza l'auto critica i nostri atti rischiano
di non essere consapevoli ~ è innanzitutto
una nostra sconfitta, è una sconfitta del t1po
di società che abbiamo avallato, che forse in
una qualche misura dopo gH anni della rico-
struzione eravamo costretti ad avvala1re sulla
spinta illusoria del rilancio economico inde-
finito per processo spontaneo, non program-
mato. Ma dobbiamo anche dire che questo
voto è il riconoscimento di un nostro par-
ziale fallimento, della nostra quanta meno
parziale incapacità; è un implicito riconosci-
mento che qualche cosa non ha funzionato
nel sistema, che parecchi ingranaggi sono
molto arrugginiti. Ed è anche un riconosci-
mento implicito che dai giovanissimi ~ i

quali in teoria, per ragioni di età, dov:l'eb-
bero essere molto meno maturi di noi ~ è

uscito qualche cosa di valido, sono uscite
spinte, sollecitazioni, richiami, ammonimen-

ti di cui abbiamb dovuto tener conto. E in-
fatti in questi anni, a cominciare dalla ancor
timida legislazione scolastica, noi abbiamo
tenuto conto di queste spinte e di queste sol-
lecitazioni. Credo, anzi sono convinto, che
nei giovani c'è ancora una grande riserva di
idealità e di entusiasmo. Basta saper loro
parlare. Ricordo, nei Iprimi t'empi della con-
testazione, di non avere immediatamente
avvertito i traguardi a cui i giovani volevano
arrivare, di non aver nemmeno capito, forse,
gli obiettivi che essi si proponevano. E spessO'
sollecitavo degli incontri con questi giovani
per chiedere loro: che cosa volete, dove vo-
lete arrivare? Che tipo di società proponete
diversa dalla nostra? E mi accorgevo all'i-
nizio, con un certo sconforto, con una certa
delusione, che questi giovani non erano in
grado di indicare una società alternativa a
quella che noi proponevamo. Ma ad un certo
punto sulla bocca di uno di loro colsi la ve-
rità in una espressione molto semplioe, ad-
dirittura elementare: che cosa vogliamo,?
No,i non sappiamo dove vogliamo arrivare.
Vogliamo una sola cosa: vogliamo qualcosa
in cui credere. Ho capito di fronte a queste
parole le tremende responsabilità che noi tut-
ti abbiamo verso di loro, di cui io stesso
sono partecipe. Ho dovuto chiedermi: in che
cosa ho mancato :per indu]1re questi giova-
ni a dire: noi non riusciamo più a cre-
dere: quello che voi ci presentate non solle-
cita la nostra fede, anzi la stronca a la de-
lude. E mi sono posto il problema: che
cosa bisogna fare perchè questi giovani, che
hanno ancora una carièa ideale tanto supe-
riore alla nostra, possano tornare a credere?
Senza fede infatti non solo non si combatte,
ma non si vive. Mi sono accorto che i gio-
vani rifiutano l'uomo ad una sola dimensione
denunciato da Marcuse, l'uomo condiziona-
to, prefabbricato dalla società. E non è forse
religioso questo bisogno di credere anche
quando non è radicato ad una fede trascen-
dente? I giovani vogliono qualcosa in cui
credere perchè questa è la sola condizione
perchè possano ancora fidarsi di noi: ecco,
l'amara verità. Se noi presentiamo i lproblemi
in modo distorto o li presentiamo con una
maschera ideale, dietro la quale si nascon-
dono le nostre pigrizie o i nostri compro-
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messi o i nostri cedimenti o, peggio, le no-
stre menzogne, non possiamo illuderei che
i giovani aderiscano al sistema democratico.
Essi sono indotti istintivamente a contestare
anche quei fondamenti del sistema che nes-
suno qui dentro mette ill discussione.

Ed ecco allora la lezione per noi. Abbia-
mo il dovere di agevolare ogni strumento di
dialogo e di decisione. I giovani ci hanno
guardato e ci ,guardano con sospetto, anche
perchè abbiamo temuto troppo spesso le ar-
ticolazioni dello 6tato democratico, il plura-
lismo delle voci della società; anche su que-
sto è opportuna una riflessione. Le voci che
provengono dalla società ci fanno più paura
delle voci dei partiti con i quali il lungo
sodalizio parlamentare ci ha avvezzato a
trovare un ubi consistam, spesso fatto di
compromessi e di do ut des. Anche questo
insospettisce i giovani. Dobbiamo invece, an-
che attraverso il discorso che oggi si apre
più direttamente con loro, credere di più in

una società pluralistica e articolata, fondata
sulla partecipazione; una società nella quale
le occasioni di influire sui vertici siano sem-
pre più frequenti e decisive.

Ecco allora che il discorso di oggi giova
anche ad approfondire il discorso centrale
della nostra democrazia e del sua futuro. La
nostra democrazia sarà autentica o diventerà
tale ~ perchè oggi, per riconoscimento comu-

ne, è largamente imperfetta ~ se passeremo
dal generico consenso alla partecipazione
consapevole. QUesto è il vero significato di
avvenimenti presenti come la elezione degli
organi di gestione d,ella scuola.

Quando si cominciò a parlare di organi
collegi ali in opposizione alle strutture buro-
cratiche tradizionali, strati abbastanza vasti
del Parlamento furono presi da timori ecces-
sivi sui pericoli che potevano nascere da que-
sto strumento nuovo di dialogo e di deci-
sione. È stato quel timore a trattenerci dal-
l'allargare la partecipazione dei giovani a tut-
ti gli organi della seuo,Ia,

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue D E Z A N). Oggi un passo in là
è stato fatto con la legge recentemente ap-
provata: e l'esperienza farà sicuramente ca-
dere i residui timori. Democrazia è innan-
zitutto stare insieme, discutere insieme.

Ricordo }'.impressione che ebbi, ancor gio-
vanissimo, quandJo Lessi « La democrazia in
America» di Alexis de Tooqueville. II Toc-
queviUe, dopo aver visitato l'ancora giovane
democrazia americana, 'ta un C'onfr'Onto tra
il liberaHsmo francese della monaI1chia di
luglio e il sistema politico statunitense ca-
ratterizzato da una grande fioritura di corpi
intermedi e di ogni forma di vita aiSsodata.
Ed esprime meraviglia particolalie per la
straordinaria part,ecipazione ,dei giovani a
queLle forme di vita associata, riconosoendo,
nella conclusione notissima del suo libro,
che,la ragione del primato della democrazia
americana sul sistiema liberaLe francese deri-
vava da'l fatto che colà la democrazia si ali-

mentava non tanto d~l rapporto fOI1maJle fra
partiti e cittadini quanto deHe garanzie of-
ferte ai cittadini di part1ecipalie in tutti i
modi alle decisioni che li riguardavano. Cioè
,le .libertà civili sono la plìemeSSla della li-

bertà politica. Non è forse verO' che i giova-
nissimi capiscono prima le libertà civiLi e
poi la libertà politica? Ecco lo stupore del
Tocqueville di fronte a giov:ani che parteci-
pavano non aHa vita dei partiti, ma aLla vita
dei corpi intermedi e deLLeassociazioni, dalle
più importanti, come quelle culturali, a quel-
le ritenute meno degne di attuazione come
quelrle sportiv.e, che sonO' però parimenti im-

pO'l'tanti proprio perchè ci si t'rova comunque
insieme e si impara a dia1ogare.

La democrazia si rafforza oon l''assunzione
di responsabilità da parte di un numero
sempre più larga di cittadini, can la dist'ri-
buzione sempre più estesa del potere. Le de-
mocrazie ancom intantili sono quelle dave
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il potere è di fatta limitato a pochi, anche
se formalmente, giuridicamente,è garantit')
a tutti. Nelle demacrazie aut,entiche il patere
appar,e distdhuito tra li vad ol'ganismi 50-
dali, mentl1e le ultime decisioni ~ ma non
,tutte 'le decisioni ~ rimangonO' ai partiti.
Le demacrazie dove i partiti sona totaIizzan~
ti, ciaè assommanain sè tutto il potere, sof~
facana il ritmO' della vilta 'Sociale e riducono
fartemente la base della loro rarppre:senta~
tività.

Chi teme la spintia partecipatiVla che può
venÌ'l1e dalle stesse decisioni che noi stiamo
assumendaÌin questo momento, dimentica
anche che con l'assunzione di r:esponsabiHtà
si eliminano o si riducono le spinte massima~
lÌistiche incontroillate. Non vormi ~ e creda
veramente di non poter cadel1e in questo
equivoco ~ che il discarso sui giovani fatto

all'inizio apparisse strumentale.

Certo, sono lontìano dal pensare che la
conoessione del voto ai giovanissimi sia un
mezzo per ingannarli, per compl'imerne le
tensioni, per meuerIi alla gI1eppia, per cat-
turarli o per corrompeI1li (usiamo la parola).
No, non è questo l'obiettivo che oi propo-
niamo: ma è indubbio che nel momento in
cui offriamo ai giovani La possibihtà di tra-
sformare l,e 10110 solLecitazioni di,sordinate
in occasioni di partedpazione ordinata, con-
tribuiamo 01tretutto ad uscire dai tempi
provvisori nei qmuli da t'roppi armi viviamo,
neLla scuola e nella società.

Sono convinto ~ ,ed a questa convinzione
non sono arrivato i,mlpI1ovvisamente, ma con
un cert'Ù sforzo interiore ~ che la concessio-

ne del voto ai giovanissimi, se all'inizio po-
trà anohe generare qualche sorpl1esa, di fat-
,to spegnerà i focolai della oontestazione più
eversiva e indurrà i giovani elettori a com-
pieI1e scelte responsabili.

Quando non si dispone degli strumenti

democratici, aumentano le tensioni emo-
tive; ma quando ci si trova di fronte a quei!

piccolo misterioso simbolo de'l potere che è
(l'urna, la soelta diviene, f'Ùrse dopo qualche

incertezza iniziale, assai più meditata e r~~
sponsabile. P'ertanta è anche nell'inteI1esse

delle libere istituzioni, cioè della parte mi~
gliore del sistema, nella quaJe cl'ediamo e
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che intendÌiamo salvagua<rda're, estendere !i:1

diritto di voto.
Proprio perchè abbiam'Ù la certezza che

il boiOO'ttaggio dei più radioa:li non avrà
un apprezzabile seguito, conserviamo fiducia
nelle innovazioni che in questi anni abbiamo
introdotto a vantaggio dei giovanissimi. Nel~
la scuola media superiore, oltrechè neJ1'uni-
ve:rsità, lo studente si aocorgelrà che il VOlto
\10 lihera da.lla posizione subalterna in cui
si trovava: cioè l'O tOg1lliedall'ultimo posto
della linea verticàle e 10 colloca al posto cen~
t'rale di una linea odzzontale in cui tutte
lie compO'nenti interne ed esterne della scuola
sono rivolte verso di 'lui.

Nella stessa società il giovane reso re~
sponsabile avveI1tirà che è una oomponente
essenziale ma aocanto ad altil1e oomponenti
che deve oonoscere meg<1io per meglio valu-
tarle; e pertanto cesserà, per la stessa in~
fluenza dei più maturi",la eritica inoomp'Ù-
sta ,e~indiscriminata ohe ha turbato in questi
anni in modo abnorme i rapporti tra :le ge-
nerazioni.

Si può pertanto dil1e non retoricamente
che la partecipazione dei giovani costituisce
una ganunzia per <la sopravvivenza del si~
sterna democratico. Un'altra considerazione
fondamentale abbiamo il dovere di fare. Il
nostro gesto di oggi perderebbe in parte il
suo signi,fìcato se con l'ìngresso di rapprè-
sentanti più giovani in Parlamento e nel~
le amministrazioni, non contribuissimo a
modificare il costume pubblico. Una del~
le più giusti<ficate reazioni dei giovani nei
confronti della classe politica riguarda 11
comportamento dei pubblici poteri, di dif-
fu s,i esempi di malcostume, il modo stes~
so di far politica. Oredo che il giudizio toc~
chi obiettivamente tutti i partiti: troppo
spesso abbiamo favOlrHo l'ingl1esso nei par-
titi di quei giovani che più facilmente si
,addomesticavano al potere o che rapidamen~
te ne 'apprendevano i meccanismi per appro-
fittarne. Particolarmente nell'ultimo deeen~
nio abbiamo visto molti giovani ~ quasi
sempre i migliori ~ restare sulla soglia dei

partiti perchè il sistema li respingeva o per~
cilè la oonoorrenza sleale dei più sp'regiudi~
cati li costringeva a seguil1e comp'Ùrtamenti
inaccettabilii.
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Il nastva gestO' di 'Oggi ha un sensa se fa-
remo in modo che i giovani rimanganO' g10-
vani, non 1nveochino anzitempa per abusa
di scaltrezza e di ambiziane,s>e ~ anche per

loro tramite ~ riusciremo ad introdurre nuo-
vi metodi nella \éitainterna dei partiti ,ed in
genere neHa v,ita pubblioa.

Guardiaa:naci peraltra dal paternalisma:

nO'n c'è atteggiaménto più sospetta ai giova-
ni, lo sappiamo bene. Tutto ciò che è octroyé,
tutto ciò che cade dall'allta oame una beni-
gna concessiane nan è lova gradita, 'e in
questo hanno pel'fettarhente ragione. Essi
chiedono di .essere dei partecipi coscienti.

Penso che questo debba es'sere il nastro
madello di camportamento: non dO'bbiamo
presumere di legi£eraI1e per i giO'vani, ma
dobbiamo 1egiferare con i giovani; il che

vuO'I dive stare con lODo, in mez:zJo a lara,
oagiliere quanto vi è di valido e di nuovo
nella loro sensibilità e campletare ciò che
essi non hanno per difetto di esperienza.
E il solo modo cOl'l1et1n per Istabi:Hre un rap-
porto con i giavani.

PossO' dil'e con legHtimO' orgoglio che la
Demacrazia ol1istiana, aggi aocusata a t'OrtO'
di avel'e inoertezze di compar1tamento su
questo tema, da tempo ha giudioata l'impor-
tanza dell'aUargamento dei diritti oivHi le
palitici ai giavanissimi. Nel 1967, il sena-
tore Fanfani, >inun discorso che stupi e tro'Vò
larga ecO' nella stampa (Isolo un anna dopo
sarebbe iniziata la contestazione), sostenn~
con argomenti :inecoepibili .la necelssità e la
oppaI1tuni>tà ,che i giovani potessel1o gadere
dei pieni diritti politioi a 18 allmi; ai congres-
si della Democrazia cristiana l'onarevole Mo-
ro ,ri'Volse sempl1e un'attenzione particolaris-
sima alla presenza dei giovani nella società
e alla neoessità di valorizza:me le tensiani
a 'Vantaggio dellsistema demacratico. Questi
discol1si hanno fatto molti :passi avanti all'in-
terna del mio parti,ta, hanno twvato un vasto
ascolto. Se qualche volta si avvertono riser-
ve, O'ocar~e riconosce~e oon franchezza che
~iserve e interrDgativi vi sono in >tutti i par-
titi pmprio perchè vi sono neH'opa.nione pub-
blica. NO'n dobbiamo, come d~oeva aM'inizio,
assecondare queLl'opinione pubblica; ma nOIll
possiamo Ineppure pI1esumere di sDttovalu-
tarIa.

Al di là di queste inoertez:z;e, anohe legitti-
me, sul prossimo votoelettarale dei giovanis-
simi, i partiti presenti in Parlamento che si
accingono a vO'tare all'unanimità questa leg-
ge, possono essere tranquilli sul gesto che
stanno per oampi,ere. Ritengo che i tre milio-
ni di nuov:i giovani elettori ci ripagheranno
neHa misura in cui avremo dimost>rato since-
rità nell'andare 1'0110inoantI1o. Anche attra-
veI1SOnDi potrà rinasoere :in chi l'ha perduta
la fiducia Dlel sistema. Può certamente acca-
dere ohe nelle prime prove ,le IspiJ1'temassi-
maliste dell'estrema destra e deU'ult:ra sini-
stra, non cantenute in questi anni, pl1evalga-
no in una misum imprevedibile: ma Io sfor-
zo successivO' che i partiti compieranno cor-
J1eggerà molti atteggi'amenti impulsivi.

Le esperienZJe passate ed anche, in larga mi-
sura, le esperienze dei paesi iS1Jrall1lim~ial ri-
guaJ1da sono ammonitrici. Certamente i par-
titi castituzionali devono mettersi in condi-
ziO'ne di meritar>e questo vato ed io sollecito
il mio partito ~ noi tutti sollecitiamo ,la De-

mocrazia cristiana nelle siedi [più opportune
~ a svolgere nei riguardi dei Ig~ovani una po-

litioa che guadagni interamente la1O'I1Ofidu-
cia, convinti cO'me siama che la difesa del si-
stema demO'oraticO' (di un sistema ohe va cor-
muto anche pro~ondamente, ma non ribalta-
to) è affidata in gran parte ai gio\éani.

Ho detto all'inizio che l~ crisi dei giovani
è innanzitutta una cdJsi di cJ1esc:ita,una chia-
ra volontà di cambiamento. Ma :non posso
dimenticare, a questo riguardo,' ill monito
prafO'ndo che io come Itutti Vioiha coLto nel-
Le pam!le finali del disoorso di inv,esltitura
del Presidente del Consiglio: « anche riel cre-
scere e del crescere sì può morire ». I moti-
menti di contestazione di que,sti anni posso-
na diventare speranza e garanzia di cI1esdta
se nai sapremO'rioav:arne la giusta leziane;
se invece T'Opinione pubblica ,si di'\éidesse in
due fronti, uno contro l'altro armato, uno
che sollecita >l,espinte 'Più massimaliste ,ed
eversive e l'altro per contrapposto che som-
muoVle la reaziO'ne e lindulge nostalgicamente
al pass,ato, respingendo apriodsrtjoamente
tutto quanto di 'Va:lido è uscito dalIe tensioni
giovanili, ri'schieremma veramente di trasfor-
maJ1e questa crescita pDsitiva in qualche cosa
che può far correre rischi mortali alla nostra
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;

democrazia. (Vivi applausi dal centro, dal i
. I

centro sinistra e dalla sinistra. Congratula~ I
zioni).

I

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare ~

il Slcnatore Marotta. Ne ha facoltà.

M A R O T T A. Onorevol<e PI1esidente, I

onorevole l\lIinistro, onorevoli senatori, la pri~
mOigenÌtiUra del disegno dilegge n. 34 pres'en~
tato al Senato il 25 maggio 1972, che fissa la
età maggiore al compimento del d1oiottesimo
anno di età appartien;; ~ unicuique suum

~ al senatore Lepre che già nel 1968, allora

deputato, aveva pres.entato un disegno di leg~
ge che decadde per 1'a,nticipato sciogbmento
dene Carner-e.

SLll richiamato disegno <.lilegge Lepre, che
da:lla Commissione giustiz.ia è stato unificato
con quello n. 1738 presentato i,I27luglio 1974
dai senatori PetreHa, T,erracini ed altri, una~
Hime si è manifestato il consensO' di tutti i
partiti ed incondizionata è stata l'adesione
del Governo.

Spetta 011'0.al Senato della Repubblica dire
la sua autoIievole parola.

Mi sia COinsentito, in primis et ante omnia,
r:i,c'Oirdare come Io. proposta Lepre, forlse per~
chè fulmine a del sereno, ebbe a suscitare
non poche perplessità quasi che si basse in
presenza di una innovazione rivoluzionaria.

SO'lo così si spiega ~ oome si legge nella

relazione dei senatori Agrimi e Licini ~ « i,l

not,evole periodo di sosta}} nO'nohè « il non
positivo esito di un emendamento ppesenta:bo
in fase di iniziale trattazione del diritto di
famigliia tendente ad inch.l1dere la ,riduzione
da 21 a 18 anni del limite per il conseguimen~
to della maggior:e elàcon modifioa dell'arti~
colo 2 del codice civ.ile ».

Giova :ricordal1e che all'Associazione nazio~
naIe francese il timoJ:1e che una riforma del
genere avesse potuto influir:e sulile elezioni
presidenziali, valse a determinaJ1e una analo.
ga situaziOine.

Il deputato Alain Terl1enoi're, redattore del
rapporto della Commissione per gli affari
costituzÌtonali, a nome dei presentatO'ri del
progetto di riforma, a proposito di questa
obIezione dilatoria, concluse col dire che l,e
diffioohà di ordine t.ecnioo sollevate dagli av~

Discussioni, f. 1425.

v,ersari ddla riforma non potevano in alcun
modo ri tenersi ostacoli insormontabili ma il
più ddle vOilte sii rivelavano dei pretesti per
i1 mantenimento di uno stato giuridico sUJpe~
:mto.

Per quanto mi conoea::ne tengo a di:chiairaire
che la proposta Lepre ha incontrato subito il
mio totaJ.e apppezzament'Ù.

Ciò è dOVluto, forse, al fatto che mi è stato
dalto riandare con la memoda a:l1a mia ~

ahimè ~ lontana giovinezza, quando, avevo

da 'pochi mesi compiuto i diciotto anni, gli
eventi bellici mi v:idero, uffic:ialetto imberrbe,
in trincea suU'amaro Carso, comandante di
reparti composti di uomini avanti negli anni;
costretto ad affrontare gravi difficoltà e re~
sponsabilità, a risolvere complessi p'l1oblemi
d~ varia m-~tura, a prendere iniziative, a tro~
vavmi, in sostanza, al cospetto di c'Ùse assai,
assai più grandi di me.

Il mio pensiero corse ai « ,ragazzidel 1899»

che abbandonati studi, lavoro, famigHa, tlal~
volta addirittura malvoleultieri strappati dal~
Ja gO'nna mat,erna, vennero chiamati a servire
la PatJria in armi e a di£endel1e ,la collettività
nazionale.

I\1olti di essi immolarono ,la 10110giovinezza
nell'adempimentO' di un sacra dovere, altri si
coprirono di gloria., altri ancora recarono con
lara i segni di tremende mutilazioni, di SQIffe~
renze inenarrabili...

Hra giusto ~ dissi tra me 'e me
~ che a

questi ragazzi cui si dava in pratica 'la i:nvesti~
tura ufficiale di uomini più che maturi, ,si ne~
gasse poi il diritto di sentirsi tali, di essere
rkonosciuti t;ali a tutti gli effetti di 1egge?

Con maggioI1e 2JutoI1evol,ezza i !Sm:latori
Agrirni e Licini osservano neHa loro ,I1elazio-
ne; {{ Invero anche ,la vigente legis[azione,
pur mantenendo la maglgi'O'reetà a ventuno
émni,ammette che ad età infelr1o:d si possa
contrarre matrimonio, fare testamento, rico~
nascere il figlio, disporre del propri 'O lavoro,
stipulare i rdati'vi oontratti ed esercitare i
diritti e le azÌJon'Ì che ne derivano, servke la
Patria nelle Forze armate, assumere le fun~

ziO'ni di pubblico impiegato con tutti i doveri
e le responsabilità che ne conseguono verso

l'j'll'tera collettiv;ità, rislpondere in tatO' diellle
proprie azioni sotto l'aspetto penale e via di~
cendo ».
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Onorevol,e Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli senatori, chiusa questa fugace p'a~
rentesi, esp:ressione !postuma di un interiore
spirito di ribellione, vi chkdo v,enia se mi
permettoabusa,De deLla vostra paz.ienza, sof~
fer:rmandomi SiU talune considerazion:i che,
spero, vi t:rovino oonsenziJenti.

L'adeguamento del limite legale per la
maggioI1e ,età aMe mutate oondizioni di vita è
un p!t'oMema proprio di questi ultimi decen~
ni: a farlo ,sorgere hanno contribuito, insie.
me al declino della p:roprietà iterdera, il dif~
fondeJ:1si deLla cultura con la conseguente
sparizione dell'analfabetismo, le migliorate
condizioni di vita che hanno consentito un
piÙ rapido sviluppo delle capacità intellettua~
li dei giovani, reso do dalle campagne sovra~
popolate e Ila conseguente immissione di
grandi masse di Ilavoratori, pDe~alentemente
giovani, nel circuito della più dinamica vita
indust'riale, la maggiore d:roolazione delle in~
fO'rmazioni, che ,attra,v,erso la ,radio e ,la televi~
sj,O'ne hannO' ,:raggÌ!untJo anche la oampagna, i
più miseri e sperduti casolari, scuotendo tut~
ti dalìla seoolave sonnol'enza.

Quasi tutte ,le nazioni europee h3lIlno dovu-
to afErontare questo problema e, salvo quelle
a regimi alrmtrati e 3int:idemooratici, l'hanno
tuHe risulto portando ,la maggioI'e età a 18
anni. Restavano in coda la Francia e l'Italia.
La Francia, che aveva arrestato l'iter parla"
meDtare della riforma nerI timore che essa po~
tesse influire suLle imminenti dezioni presi-
denziali, appena superato questo sooglio, pe!!"
bocca dei nuovi gm~e:rna:nti, ne ha anrI1uncia~
to !'imminente attuazionre, divenuta pO'i, in
men che non si dica, un fatto compiuto.

Il mppmto della Commissione per gli af~
fari costituzionali, :redatto dal deputato Alain
Te:rrenoire, a nome dei Ip:resentatori del pm-
getto di riforrma, a proposito di questa obie.
zione dillaltorria, conoll\..1!deva che a questori-
guardo non vi erano ostacoli inrsormontabili
ma che si trattava più propriamente di pro.
posta per mantenere unO' stato giuridico su~
perato.

La Commissione dopo un esame die:11evarie
eccezioni di merito e di forma concludeva
p:roponendo un pmgetto di tlìe articoli col
primo dei quali .si modificava la legge eletto-
mIe estendendo i,l diritto ,di VlOtOa tutti i cit~
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tadini e le cittadine franoesi che: abbiano
compiuto i 18 anni, godano dei diritti <Civil[e
pO'l1tici e non si trovino nei casi di inoapacità
ipvevisti daUe leggi e ciò senza limitaziO'ne di
oensO'. Col secondo si modificano gli articoli
388 e 488 del oodke dviJe; sostituendo al
primo il seguente testo: {( Minor,e è :l'indivi"
duo dell'uno o dell'altvo sesso che non abbia
ancora l'età di 18 anni compiuti}) ed al se~
oDndo: «La maggio:re età è fi,ssata a 18 anni
compiuti. A questa età si è çalpraci di tutti
gli atti deUa vita <Civile }). Col 'ter:lJO aJrticolo
vengono abolite tutte ,le disposizioni con-
tra~ie.

La legi'sJazione italiana, nella quale, come
si è visto, esistono, oOlme nella fr.a:nces,e, due
stadi ,di minore età, non preslenta dj,fficoltà
maggiori. Fissare la magrgiove età a 18 anni
non può che comportare il veni,r meno di
tutte le disposizioni !per le quah vestavanO'
validi fino ai 21 anni i v,incolli, ìe lIe irestnizio-
ni della capacità giuridka, che la ,Legge man~
teneva per cO'loro che avevano superato i 18
anni nonchè quelle che ancora rilgua:rdavanO'
i diciottenni.

Non ovediamO' che (siano neoessari anni di
studio per affrontaI1e una situaziO'ne che non
presenta grandi diffkoltà e che altrove è sta~
ta affidata al buon sensO' degli inteJ1preti.
Non potrà accadere nulla di quanto è accadu~
tO,ed è st3lto felicemente superato, a segui-
to di alcune decisioni della Corte costituzio-
nale, che modificavano alcuni punti della no~
stra legislazione processuale penale. Nel caso
:in esame ~utomatieamente si regolano diritti
ed obblighi in:mpporto al nuovo termine del~
la maggiore età, vengono meno le respOlnsa~
biHtàcon'l1esse con il vecchio tevmine, si a,l~
laI1ga la responsabilità dei giovani adeguan-
dosi a quella, già esistente, per la I1esponsa~
bilità penaLe, si modificano i termini relativi
ad alcuni adempi menti militad, si iscrivono
i nuovi maggiomnni, se abbienti, nelle Hste
dei oontribuenti così come aoca,de per quan~
ti O'ggi raggiungO'no la maggiore età.

La concreta vita moderna ci dice quanto
questa graduazione di capacità sia assurda,
dispersiva ed inefficiente al conseguimento
degh stessi scopi peri quali emstata p'reO'rdi~
nata. In realtà le ecoezioni e le remare ad un
abbassamento del limite della maggiore età,
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più che in considerazioni psico-fisiche e mo-
rali, tI'ovano 1a 10m origine e la loro persi-
stenza in calcoli elettorali più o meno fon-
dati ed in motivi economici, che, oggi, harn-
no perduto ogni '[IH.ÌJevne ciò a prescindere da
una incollifessata «invidia di generazione ». I
Questi fondamentali motivi di perplessità
sommariamente indicati si possono me~lilO
precisare così: a):la preoocupazione che nn-
g1resso dei diciottenni nell'agone dettorarle
diminuisca ulteriormente 'i,l già tepue margli-
ne di voti di oui dispongono i partitii a sfondo
oonservatore; h) lacol1Jcezione arcaica, legata
ad un tipo di società ormai tramontato, del-
l'istituto della famiglia, che le odierne classi
abbienti e impiegatizie hanno emditato dalla
veochia ari<Stocrazia tlerriera. Concezione so-
prattutto diretta alla difesa del patrimonio ~

e del prestigio del gruppo famìliare.
In realtà questi due 'vrdini di oonsiderazio-

ni non giustificano l,e resistenz'e, altrove
stroncate, ad una riforma della maggiore
età.

Non certo la prima, che non tien conto del
fatto che l'Italia, oggi ancora, conserva una
assai varia e strati£icata struttura sOcÌa:l,e che
ci permette di ritenere che il voto déri giovani
si distribuirà secondo questa stlmtificazio~
ne e non potrà, coerentemente, dar luago a
grandi fluttuaziioni di opilnÌ'one. L'odierno ti-
po di sOicietà, d'altra parte, ha oÒndoNo al-
l'allargamento dell'area della piccola borghe~
sia (la'voratOiri autanomi, commercianti ed
imPiegati) che, pur aVlendo, oome consumato~
ri o come dipendenti, interessi ooinClidenti
con quelli O'pen:lÌ, tende a distinguersene
avendo vivo il ricoI'CÌiO'della minO'I'e conside-
razione sociale di cui godevano i 1oro padri.
Queste inibizioni, più o meno larvate, persi-
stono tuttora nei giovani e contribuiscono a
rendeI'e più statiche e più va'de le IIOlroten-
denne politiche. Comunque, a prescindere da
queste considerazioni, bisogna, in ogni caso,
tener presente che l'estensione del voto ai di-
ci ottenni ne sviluppa la sensibilità politica,
ne rende più meditate le soelte e, faoendoli
cittadini oon pieni diri>tti, li Irende mena pra-
dEvii alle forme passiona1:i di protesta.

La seconda considerazione, malgradO' ill fa-
dkale cambiamentO' della situazione che mo-
tivò gli aocorgimenti cautelativi intorno al

patJ.1imonio dei minori ed alloro matrimonio,
ha nOin piccolo rilievo nelle resistenze, palesi
ed occulte, all'ammi,ssione dei diciottenni aHa
piena capacità di agire. Se, infatti, esami-
niamo le cautele che circondano i giovani dai
18 ai 21 anni, nO'n ci sarà diffid1e accorgerei
che esse (comprese quelle che nei trattatisti
si richiamano a motiv:i genericamente mora-
li o aid intenti protettri'Vi) hanno tutte un con~
tenuta economico. Anche gli assensi che SQ-
no richiesti t'ra il 18° e H 21° anno, a col aro
che vogliono c'OThtrarre od hanno contratto
un matrimonio, al di là deHe ooperture mo-
rahstiche e di un ilrI'efrlenabile mammismo,
sona diretti ad evitare che, attraverso la
breccia aperta dal matrimanio, passanO' av-
venire dispersioni del patI'imonio familiare.
Questa possibilità che ha, per le mutate si~
tuazioni socio~economiche, perduto le sue
storiche ragioni d'essere non può più essere
invocata per~ ciò che concernle cOlloro che
hanno cQmpiuta i d1ciotto anni e può essere,
semmai, mantenuta per i minori di questa
età, per ragioni non più econamiche, ma di
tutela di una fO'ndata incapacità psichica. Ap~
pare, così, chiara ,la strumentalità della legi-

slazione tu1:tora vigente le tra:mandratasi da CQ-
dice a codice, preminentemente diretta, spe~
cie per ciò che oonce:nne la grande, media e
piccola priopriietà terriera, al malTIJenimento
ed alla ,estensione dell posslesso forrdiario.
Rientra in questo quadro la necessità, fino a
21 anni, deiM'assenso ded genitoI1i <Odei tuto!"'i
per le scehe matrimoniali, che ha avuto nel
passato lo scopo precipuo di far sì che le mo~
gli o i mar'Ì:ti siano abbilenti,é1Jcc:rescano, cioè,
i,l patrimonio del gruppo familiare e non ne

di1minuiscano i,l prestig10 soda,le .se apparte-
nenti ad altra casta. Tutto ciò oggi è scaduta
di rihevo: la proprietà immobi\liare, grande o
piooola che sia, salvo i ,ra]1i casi in cui ha
assunto un carattere industdale, non si fonda
,più sulila rendita f'Oudia:ria, ma SL:IIpossesso

di capitali e sull'attività di la,vOlTo. L'attività
operaia, ieri disprezzata, per i più alti salari,
per la maggiore siourezza. per le previdenze
che la ci:mondano, ha acquis,tato maggior
prestigio della {{ situazione contadina », ha
dato ai figli una autonomia che iori, nell'am-
bito della famiglia, ,em lavo Thegata, ha per-
messo loro di possedere ed amministrare un
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peculia, li ha partati da una situazJiO'ne di
abbrutita dipendenza a quella di tlitOilari di
diritti rpJ:1Oipriquanto meno nell',ambito dei
rapporti di lavoI1O. Nè è stata eLiminO'r rilie-
vO',lper lo scardinamento. delle V,Letestrutture
rurali, }a fuga delle giovani leve di figli di
piOOo.li proprietari versO' il pubblioo impiego
attraverso gli studi. Ne è venuta fuori una
gioventù che a 18 anrni, se r1esoe a sUipe'I'are
i oI'escenti peI11coli dei oentri Ul1bani, è più
che matura per poteI'si oricentare 111J(~1Jadifesa
dei pmpri afrfari e ohe ha una carpacvtà di
scel,te politiche superiore a qudla dei padri
dmasti inro.gnati ndle faride del paese.

I valo.ri al1caici della famiglia, sostanzial-
mente e brutalmente eoo'illomlci, che legavanO'
i f1gli fino aHa maggiore età a fOI1lne più a
meno larvate di schiaViismo, però, non sono
del tutto scomparse: si mascherano dietro a
pretestuose giustificazioni pseudo sdentificne
sulla capacità psichica e sul:la inespenienza
dei giovani fin!O all'attuale maggliare età. Co.n-
dudendo., i due principali argomenti sui qua-
li si era incentrata}a subdOila l1esistenza alla
niduzione del limite della maggiorre ,età a di-

~

dotto anni,sottopostiad una accurata inda-
gine, si dimostrano privi di un reale contenu-

to. ParticOilarmente fallaoe è i,l rkorso alla
opportunità di CÌrl'co.nrdare di parrtioolari mi-
SUJ:1epJ:1otettive l'inespedenza dei giovani:
non bisogna dimenticare, infatti, che forme
anarloghe di capaClità e di inesperienza si pos-
sono riscontraI1e nei maggiÌori dei ventuno
anni e che, in luogo degli intraloi burocratici
degli assensi e dei oOintrolli, degld !interventi
giudiziari el deU"inrter.esse priViato di congiun-
ti, di ,tutol1i, di oUiratOiri, sussistano nei nostifi
oOidici rimedi giuridici per i minorat~ perma~
nent!i <Otemporanei e tutt'al più si potrebbe,
a questi rimedi, aggiungeJ:1e, OOime ciroostan~
za rilevante, una presunzione di ine'spell'irenza
a favore di quanti non hanno ancora avuto
una qualche esperienza di commerci o di am-
miniSltrazioni.

Lo spostamento della maggiore età dai 21
ai 18 anni in realtà non turba in nulla il
oomplesso della vigent1e lregislazione e non
impone :laboriosi a;ggiornamenti. Nella nostra
1egisIazione civiLe, ed anche in qUiella, penale,
è già presente una netta distinzione tra i mi~
nori inferiori ai 18 anni~ed i dioiottenni e tra

questi ed i ventunenni, disltinzione che si ri-
percuote su tutte Ie disposizioni di l,egge che
pongono Limiti di età per determinati atti giu-
ridici o per aocedene a determinarte mansioni
o conseguire determinate iOonoess.ioniammi-
nistrativ<e. Praticamente nel nOlsltro diTitto
sussistono due « tipi» di minore età: l'uno
ohe, fino a ventuno anni, sottopone a speciali
forme di tU!tda la capadtà di oompilere atlti
di natura patrimordalre (riguardanti, cioè, la
disponibililtà di beni, mOibiliari od immobilia-
ri, propri od acquisiti) nonchè le «scelte»
matrimOiniali ed i .conseguenti atti patrimo-
niali, che sono del :parri sottoposti ad ass.enso
degl:iasoelldenti o dei ttUlto:rie .cUiratol'Ì.Rima-
ne fel1ma fino ai ventuno. anni l'incalpacità di
gocLerledei diritti poJitici. Il se:coIlido « tipo»
di 'età' minOiI1eriguaJ.1da i giovani che hanno
compiuto i diciotto anni: a questi viene rlico~
nOiSlciutala responsabilità penale, la capadtà
di testare, la possibihtà di contrar,re mart'ri~
monio, previo arssenso, ndonreità ad immet-
'tersi in un mestiene Old in una pròfressione
peroependone liberamente i compensi ed
agendo in giudizÌio per quanto ha rappOirto
con il lavoro :Ola professione, la capacità di
effettuarre deposi ti a risparmio, prdevare su
di essi somme eoompiere atti giuridici relw
ti vi alla proteziollle e valorrizzazione delJe pro-
prie opere di ingegno..

Oggi, infatti, conSrelllsi 'e oOint:roHi,v:enuta
meno ogni ragione attinente a1.1osvi!luppo psi-
chioo, d'alwOinde tute1abHe nelle SUiedeficien~
zjeoon altri rimedi, nOinservono che a creare
intralci burooratid ead tinasp~il1econtrasti e
incompnensioni famihari. Chi è matUl10iper
oocupaJ:1eun postOi di 1av<oro,per andare in
guerra, chi può cadel1e in di'socoupazione, chi
può essere oostretto a sci,opera~e, chi parte~
cipa di fatto alla vilta politica detelrminando
larghe COirl1entiideologiche ed 'assumendone
la direzione, può benissimo essere elettore
ed avere il diritto, decidendo della, sua vita,
di amministrarsi come ogni altro cittadino,
anzi meglio dei molti che sono in fiondo s()ll~
tanto soggetti passivi degli altrui di:ritti.

P,er le ragioni sopra dette il PSI che, come
ho ricordato aM'iniZJiodel presente mio inter~
vento, aveva, nel 1968, posto il 'PrOiblema
de1la maggiore età al compimento dei 18 an~
ni aH'attenzione dellia Camera, oon ~a pro-
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posta Lepre, non può non ,esprimer,e il suo ,en~
tusiastioo consenso all'approvazione del di~
segno di [legge oggetto dell'odiemo dibattito.
(Applausi dalla sinistra, dal cel1tro~sinistra
e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parrlarc
il senatore Valitutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, O[lO~
revole lVEnistro, onorevol:i colleghi, per da~
re il diritto di voto ai diciottenni sono pO'~~
s1bi1i giuridicament,e due vie: o quella di mo~
dificare l'articolo 48 della CO'stituzione CO~ì
legge costituzionale per stabiHr,e che sono
elettori tutti i cittadini che hanno raggiunto
i 18 anni di età o quella di abbassare con leg~
ge ordinaria la maggiore età a 18 anni. Noi
stiamo s:::guendo stasera ambedue queste
vie. Seguendo la prima via si concede il dirit~
io di voto aidiciottenni ,e si viene ferma la
ma'ggiore età a 21 anni, mentre seguendiola
seconda via si abbassa la maggiore età e im~
plicitamente si concede il di~ritto di voto ;:lÌ
dioio ttenni.

È perciò evidente che la prima via non
solo è più lunga e difficHe peJ:1chè l'ichiede
il prO'oedimento per la .revisione costituzio~
naIe ma è nella- st,esso t'empo illogica perchè
si concreta neHa oonoessione del diritto di
voto a cittadini ,riconosciuti e riconfermati
rninorenni per il diritto civile. Seoondo noi
non c'è che da seguire ]a via della riforma
della legge ordinaria se si vuole abbassare h
maggiqre età a 18 anni. Ma noi pensiamo che
sarebbe un erroI'e riformare la legge ordina~
ria per abbassare la maggiore età a 18 anni
unicamente al fine di dare il voto ai diciiO't.
tenni.

Non solo infatti la capacità poIitica non è
isolabil]e daHa generale capadtà civile, ma la
presuppone 'e può essere semmai posticipa~
ta,. n'On anticipata, giacchè attendere in ma-
niera adeguata a doveri pubblid e civici è
impossibile a chi non sappia 'Occuparsi in
mani,era adeguata dei propri affari perso-
nali e privati. Conseguentemente sarebbe in~
coerente e oo,ntraddittorio ,rico~oscere la ca~
pacità per l'adempimento dei doveri pubblicI
e civili, s,enza che questa sia parte integrante
della capacità generaIe del cittadino.

Non c'è necessariamente inooerenza nel
concedere il di,ritto di voto, ai dioiottenllii, ma
alla condizione che si ritenga non solo possi~
bUe, ma necessario anticipa'J:1e la maggiore
età a 18 anni sul fondamento del riconosd~
mento che a tale età i giovani di oggi rag-
giungono davve:r;o quella maturità fisica, psi-
chica ,ed intellettuale che è richiesta da-LIa
maggiore età e consiste nella pienezza della
capacità di agire in relazione alla totalità dei
diritti del s'Oggetto.

P,erciò il pmbl,ema primario è quello di an~
ticipare la maggime età le, nell'ambito di
questo, il problema del voto ai diciottenni è
solominoJ:1e e subordinato.

Alla maggiore età è connesso, nella nostra
Costitullione, l'acquisto del diritto di voto,
ma non sono connessi tutti gli altri di,ritti
politici. In primo luogo ,lo stesso dh"itto di
vot(j per l'dezione dei 'senatori è concesso
solo agIli elettori che hanno superato il 25°
anno di età, come stabilisce l'articolo 58 del~
la Costituzione. Inoltre sono eleggibili a de~
putati solo gli elettori che hanno cormpiut~
25 anni di età 'e sono el,eggibili a senatori so~
lo gli elettori che hanno oompiuto <il 40°
2.nno.

La nostra C'osti'tuzione, puroollegando il
diritto di voto alla maggiore età, oon l'ecoe~
zione del voto per i senatori, ha volutO' distin~ .
guere e ha distinto 'tra pienezza di capacità
giuridica civile ,e piena capaOÌità di diritto
poliHco,pO'sticipando l'acquisto di determi~
nati diritti politid ad età successive, sull'ov~
via presupposto che la C'a'pacità 'politica ri~
chiede un tipo di maturità diversa da quella
richiesta per la generica capacità civile.

Nel mondo moderno il concetto di maggio~
re età è stato definito ed è, per così dire, ma..
turato sul ter,reno del di,ritto oivile con non
necessa'ri e costanti riferimenti ai dkitti po~
liti ci. La maggiiore età ha significato e signi~
fioa quella ,età che l'ordinamento harit,enut'O
e ritiene quel1a in cui i soggetti, per la loro
maturità fisica, rpsichica ed intellettuale, di-
ventano presumibilmente pienamente capa..
ci di agl're giuridicamente ,e possono perciò
acquistare lo status dei cittadini maggioren~
ni, cioè di cittadini 'pknament,e capaci di a:u~
todirigersi in tutte le propme attività. SiOlo
aggiuntivamente la maggioJCe età si è per co~
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sì dire arricchita anche di particolaJ.1i diritti
politici, almeno in alcuni ordinamenti.

Nel disdphnare l'istituto deUa maggiore
età si è sempre -ritenuto di dover conciliare
due esigenze: quella di proteggere i cittadini
minorenni daglI effetti ddla loro inesperi'en-
za e della loro immaturità e quella di non far
pagaJ.1ealla società il costo di taU eff,etti. Ov-
viamente quanto più è prevalsa l'esigenza di
difendeJ:1e l'ordine sociale tanto più si è ac-
centuata la tendenza a tenel'e il più possibih~
costretti i giovani e ad inabihtarli gim:idica-
mente con l',effetto non di a:ffiretta:rne ma di
ritardarne la maturazione.

Non infJ.1equentemente è stato dato risalto
&ll',esigenza di 'pDOt'eggerei giovani dalla pro.
pria inesperienza per un eccesso di diffidenza
nei riguardi deHa gioventù in generale, de-
terminata dall'esigenza prevalente di difen-
de'l'e l'ordine e la tradiziiQne. NiQna caso l'elo-
gio De senectute fu scritto durante la civiltà
mmana dove la cura minoris durava fino
a 25 anni quando si raggiungeva la plenl1
maturitas.

Nel mondiQ postclassico la, maggiore età ,>i
è affermata dapprima oome una specie di, pri-
vilegio delle classi sodali alle quaH spetta-
vano tutti i diritti. Il mpporto che la coOm-
missio.ne realle chiamata Latey ~ dal nome

del suo presidente ~ nel 1965ebbe incarkiQ
d3ll quel Governo. di redigere per l'ahbassa-
mento della maggiore età in Inghilterra da
21 a 18 anni ricorda che bisiQgna ,risalliore al
secOllo XII per ,rli.cercar1e la ragione per cui
fu da al~or:a rioonosciuta la maggiore età
a 21 anni. n rapporto. Latey precisa che
allma i cavalieri godevano di grande consi-
derazione, ma che per fare bene il cavalie-
De, cioè per cavaloare e insieme maneggiare
]e pesanti armature in comhattimento, bi-

sognava aveJ.1e una forza fis!Ìca che si acqui-
stava normalmente a 21 anni. La maggiore
età a 21 anni nacque, ,seoondo il rapporto,
come età del cetO' dei cavalieri, che era un
oeta privHegiélJto, ma nello. st,esso tempO' il
vass3lUo 'raggiunge""va assai prima ,la mag-
giO'J1eetà.

La maggiore età uniforme e fissa è diven-
tata un isHtuto giuridicO' applicabile e appli-

catO' ai cittadini senza distinzione via via che
essi sonq diventati nello Stato moderno ugua-

li dinanzi alla legge. Oggi la maggiore ,età ::1
21 anni res.ist'e 3IllCOra in alcune legislaziiQni,
ma in altre legisIazioniè stata già riformata.
La tendenza è v,erso l'abbassamento.

Anche in quelle legisla'llioni in cui la mag-
giore età è rimasta ferma a 21 anni si è avu-
ta, come nella nostra legi<;laz:ione, una speoie
di smantellamento e di riduzione dei dir,itti
che ne formano il contenuto, nel senso che
per akull!i di essi si è antic:ipata la possibili-
tà di esercitarli. La maggiore età è rimasta
ferma, ma la capacità di agire in ordine a dB-
terminati fini è stata anticipata, per cui ,in
pra:tica la magg~ore età siè t'rasfmmata in
un pracesso di trasformaziiQne, di graduale
2cquisiziiQne della capacità di agire che, nel
llost'I1a ordinamento vigente, ha teliIl1ine Cl
21 anni.

In Italia la maggiiQI1e età è, come ho già
ricordato, anoora a 21anni, ma siQl.onel sen-
so suindicatlO,nel sensO' cioè che a 21 anni si
oompleta il processo di acquisizione della
piena c'apacità di agiJ.1e giul1idicamente. Ora
sii tratta di accerta:re se davveJ.1a esistano le
condizioni per anticiparla a 18 anni, cioè p'el~
far fini:re l' anzidetto prooesso con tre anni
di anticipo, coOme diJ.1ecente S'i è fatto ,in In-
ghilteHa e in altI1i paesi.

Vogliamo e dobbiamO' aggiungere che ora
in Italia il contenuto giuridico della maggio-
re ,età compJ.1ende anche quel peculia:ree in-
cisivo diritto che è ,il diritto di voto e che
peroiò il quesitO' se sia giusto oppUDe no an-
tiaipal'e di tre anni la maggioJ.1e età si deve
risiQlvere non slOla ma anche OOn riferimentO'
al diritto di voto.

Nel determinare la maggiore età come nel
lo scegliere qualsiasi altra età per dconnet-
tervi determinati efFetti giuridici si incorre
sempre ,in una certa misura dà arbitrio che
bisagna ridurJ.1e al minimo ma che non è pos-
sibile eliminare del tuttO'.

Ciò premessiQ, il canone a cui seoonda noi
bisogna attenersi per contenere l'al,ea del-
l'arbitrio nella determinazione della maggio-
re ,età è duplioe, cioè :il canone di resistere
alla tendenza, che è propria del paternaH-
sma, ad eccedere nel prot,ezionismo e perciò
a rinviaJ.1e 1'eserdzio deUa piena 'l'espansa-
bHità .1ega1e al di là deH' età in cui si è già
psicologicamente l'esponsahili,e il canone
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di resist,ere .alla tendenza, che è 'p:ropI1ia della
spartanismo educativo, ad 'eccedeJ:1e nel ri~
sparmiare qualsiasi prot1ezionee perciò ad
anvicipare l'inizio legale della iJ1esponsahilità
al di qua dell'età ,in cui presumibilmente si
acquistano l,e dati psich~che edintlellettuali
per eserdtade effettivalmente.

È diseducativo cedere sia alla pI1ima 'ten~
denza che alla seconda. Quando Sii vendono
legalmente ':responsabili i giova,ni troppa tar~
di rispetto al mO'menta in cui 'effettivamente
porrebbero essere resiJ:1esponsabiH perchè
già ma tUDinel pl1ocesso della loro formazio~
ne, si favoI1~soe un indugio nella spe[lsieratez~
za e neIla irresponsabillità che può essere so-
cialmente dis,educativo e oomunque è causa
di uno sperpero di forze che s,i deteriorano
nella sltessa mi,sura in cui nan sO'no applioate
ai fini che i g'iovani des,iderano e sono capaci
di raggiungere. Quando invece si rendono l:e~
galmentie respO'nsabili i giovan,i t:roppa pr~~
sto ed in un momentO' nel quale ditettana in
essi le fOY'ze per l',esercizio deU'effettiva re~
spansabilità, accade o che la lJ1esponsabilità
diventa una spede di gioco ed è perciò de~
viante op~ure che è sentita troppo alta e dif~
ficHe ed è perciò sooraggiante e depriment\~.

Nell\l'11o e nell'altra caso anche la ,J:1eSp'on~
sabihtà p'vematura ,è sperperatrice di farze
della giovinezza. Per la 'maggiore età bisogna
sCEogliere quel mO'mento in CUlisi presume che
i giovani per le forze già da essi acquistate <;;
sviLuppate siano maturi per l'eserdzio della
respDnsabnità legale e che anzi proprio e so-
lD tale esercizio renda posSlibile l'ulter1iore
sVliluppo delle loro forze. L'an:ivo alla mag~
giare 'età non deve essere un fatto puramen~
te giuridioo-fÒrmal1e ma iJ raggiungimento
di quell'età in cui possa respHcarsi e siespli~
chi lo slancio a cDmpieJ:1e queUe azioni che la
'maggi'O'De età permette meroè il'uso delle
forze già pronte in ciascuno e anelanti ad
applicarsi per crescere ulteriarmente.

Che questo momento f'elice scacchi a 21
o a 18 anni. dipende dalle condiziol1li della vi-
ta e dai sistemi di formazione dei giovani.
Oggi la cresoenza ,fisica è più rapida: si dice
che Dispetto a cinquant'anni fa c'è un anti~
oipo di tre anni. Inoltre i giavani d'oggi si
educano di più nella scuola, diventano scola-
ri a sei anni e r,estano ndb scuala d'obbligo

fino a 14 anni. Infine vivono in runa sooiretà
p:iù ricca di mezzi d'informaziane ad essi iim~
mediatamen1:e acoessibili. Ma a questi fattori
di acoeleraZlia:1e bisogna oontrapporre una
condiziDne 'ritardatrice che è costitui,ta daUa
stessa lunghezza dell'indugio nella scuola. I
giovani di aggi che fino a 14 anni (in qualche
paese fino a 16) 'restano scolalii hanno fino a
quell'età scarsi e nan necessari rapport:i CO'll
il lavoro pratj,oo che è senza dubbio una gran~
de fonte di esperienza conoscitiva ed acce~
Jeratrioe della maturità. Il lavoro educa l'in..
telletto e la volontà e immette nella cono-
scenza dei meccanismi della società. Una gio~
ventù per tanti anni puramente scolastica
resta per dò stesso priva dell'azione di quel
grande fattore di maturaziane morale, in~
tellettuale e sociale che è il lavora. Ovvia~
mente anche di ciò bisogna tener conto nel
decidere se anticipaJ1e oppUI1e n'O la maggio~

're età a 18 anni.
NOliriteniamo che per la natura stessa delL~

ragioni che giusHfichenebbe:ro l'anticipazio~
ne, e che si riassumono nella constatata ac-
cderaziane del processo di crescenza 'e di ma~
turazione soprattutto dei giovani che dopo
j 14 anni entrano immediatamente J1ellavo~
TOproduttivlO, ocoorreI1ebbe dequHibrare tut~
tlO il sistema iln cui è inser-ita la maggiore età
alla quale s:i perviene a 21 anni. Non si può
riformare questo :paJ1ticolare importante la~
sciando immutato :il sist'ema in cui esso èin~
serito e quegli altri elementi che con essa co~
srpirano. Oggi c'è un certo sistema degli
ademp:imenti spettanti ai giavani :il quale
ruota invorna alla maggiare età raggiungi~
hile a 21 anni. Ovviamente non si può antici-
pave la maggior'e età senza riarganizzar,e tlUt~
to il sistema degLi ,anzi detti ardemp:imenti. Se
s,i riconosce che si diventa, per Ie condizioni

della vi,ta e .i sistemi di formazione, più pre-
sto pienamente uomini, bisogna anticipare
non solo la magg:i:oI1e età ma tutti quei pas-
saggi che contrassegnano l'inizio dell'età
adulta.

Infine anche la scuola dell' obbligo deve es~
sere rifoTmata in1:eriormente per essere po~
sta .in armonia con le esigenze scaturenti dal-
l'antiJCipaziane deUa maggiore età. Una scuo-
la obbligator,b inSie~ita ,in un sistema in cui
si perviene alla maggiore età a 21 anni è ne~
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cesS'ariamente diversa dalla scuola dell'ob-
bligo chiamata a svolgere la sua azione in un
sistema in cui ,invece si perviene alla maggio~
ve ,età t'l'e anni prima, cioè a 18 anni, ,e che
perciò termina :in un punto più prossimo al-
la maggiore 'età. In un sistema nel quale si
perviene alla maggi-oDe,età a 18 anni, la scuo~
la dell'obbligo deve aocoglier,e in sè più di-
rette ed incisive esper:ien2'Jedi lavoro dei slUoi
alunni e, quindi, allargare l'aDea della sua
azi'One 'educa,tiva. I programmi di studio e di
attività della scuola dell'obbligo, specie nel
suo grado finale, debbono esser,e riformati,
tenendo ben presente che gLialunni prosciol-
ti dall'obbligo sono destinati a diventare pie-
namente cittadini normalmente dopo s'Olo
3 anni.

Con le sueS'poste oonsideraZJioni non ci sia-
mo pmposti di suggerire eLirifiutare l'anti-
cipazione della maggio l'e età a 18 anni con la
conseguenza di dare il voto ai diciottenni;
ma solo di dimostrare che tale riforma, che
anche noi Titeniamo giusta e necessaria, non
raggiunge i fini per cui si giustifica se n'On
si attua come un momento W lUna più ampia
'ed organica niforma di tutto il sistema de,i
passaggi ,dalla giovinezza all'età adulta.

.ora, ci troviamo di front,e a due disegni di
tegge, di cui uno ordilnario approvato dalla 2a
Commissione peI1manente del Senato e l'al-
tro costituzionale pJ:1Oveniente dall'altro Ta-
ma del Parlamento. 11primo disegno di leg-
ge anticipa la maggiore età a 18 anni, modifi-
cando l'articolo 2 del codioe civile e quelli
che lo seguono e che vi si :niooHegano ed ade-
guando solo formalmente alcune n.orme del-
le leggi dettorali. Questo disegno di legge
sopprime anche, seoondo noi opportunamen-
te, !'.istituto dell' emancipazlione per pJ:1Ovve-
dimento del giudice che non appare più giu-
stificato per l'anticipazione della maggiore
età a 18 anni.>Il secondo disegno dì Jeggc, co-
stituzionale modifica inveoe il primo oomma
dell'articolo 48 deIla Costituzione, dichiaran-
d'O che sono elettori tutti i cittadini, uomini
e donne, che hanno compiuto i 18 anni di età
alla data delle elezioni; abbas.sa l'età per l'e-
leggibilità a deputato a 22 anni, con modifica
dell'artioolo 56 della Costituzione, a senatore
a 35, con modilfica dell'articolo 58 della Co-
sti,tuZiione, e a consigliere l'egi.onale a 21 an-
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ni di età. Lo stesso disegno di legge, infine,
abbassa l',età dell'dettorato attivo per il Se-
nato a 22 anni e tautologicament:e stabilisce
che sono eleggibili a consigHeve pmvinoiale
e comunale i ci.ttadini che hanno [raggiunto
la maggiore ,età, nel presupposto, palesato
nelJa relazione, che sia appr.ovat'O il disegno
di legge ordinal'io che propone rabbassa~
mento della maggiore età a 18 anni.

Il disegno di legge costituzionale è mani~
festamente contraddittoria perchè nell'arti-
colo 1 presuppone che resti invariata la mag-
giore età a 21 anni e nel comma secondo del-
l'articolo 4 presuppone, invece, che l'abbassa~
mento delJa maggiore età a 18 anni si~agià
avvenuto o avvenga con testualmente con
legge ordinaria, la quale ovviamlente rende~
l'ebbe del tutto superfluo l'articolo 1 di que--
sto stesso disegno di legge.

Sono c'OstI1ettoa chiedervi tn p:rimo luogo,
onorevoli colJeghi, la ragio:ne per cui si è l'i.
tenuto di obblirgarci a discutere insieme i
due progetti di legge, essendo evidente che, se
si appI10va ,il disregno di legge ordinario, ne~
cessaDiamente bisogna quanto meno modifi~
care il disegno di legge costituZJional,e, pur
se esso alJ'artioolo 4, comma secondo, oome
ho già messo in rilievo, dchiede per l'appli-
cazione> della norma in esso contenuta l'ap~
p'I1Ovazionedel disegno di legge ordinamo per
l'abbassamento della maggiore età a 18 anni.
Secondo me saJ:1ebbestato logico chiamarci
prima a discutere ed eventualmente appro-
vare il disegno di legge ordinario; approva-
to H disegno di legge o:rdinario ed abbassata
'perciò la maggiore età a 18 annioon la cons,e-
guenza di rendere tutti i cittadini italiani
elettori a tale età in forza del oomma primo
dell'articolo 48 delJa Costituzione, av:remmo
potuto e dovuto porci il problema dell'even~
tuale abbassamento dellimi:te di età per l'e~
leggibilhà a deputato, a senatore, a oOTISi-
gHere regionale e per il voto per le elezioni
del Senato

La connessione tra l'anticipa2Jione c1elJa
maggiore età e dell'età per l'dettorato attivo
e l'anticipazi.one delJ'età per l'e1eggibilità non
è una connessione di natura m'eccanica, per
cui, abbassato il .limite per la maggÌor:e età,
necessariamente e in uguale .o in maggior
misura bisogna abbassare i vari limiti di retà



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 18763 ~

12 FEBBRAIO1975395a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

per l'eleggibi1ità. Certamente abbassando la
maggiore età e rendendo perciò elettori :po-
litici i cittadini italiani tl,e anni prima it'ispet-
to all'età v:igente, è giusto porsi il p:roblema
se e in quale misura sia giusto e conVieniente
abbassare anche i vari limiti di età per l'eleg-
gibilità poli:tica; ma trattasi per l'appunta
di un differentle problema la cui soluzione
richiede la valutazione di molteplici demen-
ti ,e fattori e non solo di quell.o dell'anticipa-
zione della maggiore età 'e conseguentemente
dell'elettorato attivo. Perciò sal1ebbe stato
necessario ,ed opportuno prima afFrontal'e e
l1is'olvere il problema dell'anticipazione della
maggiore età e poi,_ 11isiOltoquesto problema
con l'eventua,le approvazione del diseg:no di
legge ordinario, sal'ebbe stato giusto e liOgi-
camente coerente affrontare la valutazione
dei riflessi di questa decisione sul pian.o dei
limiti di età per l'eleggibilità nei vari oonses-
si politiÌco-legislativi e p'0litioo-amministrati-
vi del paese.

Si è ritenuto v,iceversa di sottoporre C0'n-
testualmente i due disegni di legge al no-
stno esame. Anticipo, per doverosa chi'a1rez-
za, che, supponendo che si discuta prima il
disegno di Iegge .ordinario, nella ip0'tesi ~

che 'formuliQ soliQ astrattamente per rendere
più evidente il mio pensiero ~ in cui noi1

dovesse appr.ov:arsi il p:rovvledimento ordina-
rio per l'anticipazione della maggiore età e
perciò .la maggiore età dovesse 'mmane:re in-
variata a,I 210 anniQ di età, ci sentiJremmo in
disagio, nel dare la n0'stra adesiiQne al dise-
gno di legge oostituzionale; cioè, parlo per
mee per il mio Gruppo, non s,ap:remmo dige-
rire la mostruosità politico-giurlidica di riciQ-
noscere la capacità politica, sia pu:re solo
per l'elettorato attiv.o, ai nO'stri concittadini
r,iconosciuti per H resto bis.ognosi di ,rimane-
re per altni tre anni rinchiusi nel rednta del-
la minore ,età. Daire il voto ai dici.ottenni di-
sgiuntamente dall'anticipaziiQ'1JJe della mag-
giore età significa promuJvel1e a maggiovenni
politioi cittadini quaHficati e confermati co-
me minorenni civliH: ecco l'a:bellìrazione 0.1110.
quale io personalmente ,e spero .anche il mio
Gruppo non ci sentiremmo di dare la n0'stra
adesione.

Ho già detto le ragioni per lIe quali so-
stanzialmerrte siamo favorevoli all'antioipa-

zione ddla maggiore età ohe porta con sé
l'anticipazione dell'elettorato attivo a 18 an-
ni e siamo perciò favorev.oli alll'approvazio-
ne do:! disegno di legge ordinario, ma darem-
mo prova di spensieratezza e di ~uperfiaiali-
tà se non collocassimo h nDSitra adesione in
un piLl ampio quadro .entro il qualle l'appro-
vazione del disegno dii legge relativo all',anti-
cipazione della maggiore età è salo il pr,ima
momento di un prooessa di muhiple e a:rma-
niche anticipazioni.

Faocio alloUlTIliesempi: occor,re <]n questa
ipotesi anticipa're l'ingresso all'università di
un arma. Credo di nOln shaglial'e dicend0' ch~
l'Italia è forse il solo paese d'Europa in cui
ancora si accede all'università a 19 anni
d'età; bisognerebbe,é\lntidtpando la maggiorre
età a 18 anni, riformare l'iter di tutta ,l'iS1Il1U-
7ione dall'inizio al termine nel grado secon-
dario superiore per permeHere l'ingresso dei
giovani all'università a 18 :<\inni. Come fac-
ciamo a rendere maggiorenni i cittadini ita-
liani a 18 anni obbligarnd0'1i pai ad accedere
311'università a 19 anni? È una contraddizio-
ne ed una incoel1enza.

Se il C0'rsa dell'età è certamente più v,elo-
I ce e perciò si raggiunge il traguardo dell.::t

m3.ggiore età tlìe anni pl1ima, questo fatto fi-
sico, psichico, intellettuale si ripercuot'e in
tutti i settori deUa vita giovanile: si diventa
più presto uomini e perciò si diventa più
presto uomini anche per ent,rare all'unive.:-
sità. Inoltre bisogna anticipare il servizio
militare. Oggi non bisogna attendere i 21 an-
ni di età per acquistal'e la f0'rza necessaria
per sopportare le pesanti armature in uso nd
s,ecola XII. Ho già ricordatiQ che nel fissare
la maggiare età, secondo il,rappol1to Latey, a
ventuDa anni intervennero anche 'ragioni at-
tinenti al1a tecnica miHtare, ragioni che iQg-
gi non sussistono più.

Anticipando, onoreviQli colleghi (e giungo
così alla mia conclusiane) la maggiolìe età a
dioiotto anni ~ lo a:bbiarmo già visto ~ si

ath:ibuisce implicitamente e oonseguente-
mente iJ diritto di VOlto ai diciottenni. Perciò
c~li vuole l'antioipazione della magg1iore età
vuole necessariamente anche questa conse-
guenza. Ma il volere questa conseguenZia non
es'enta dall'abbligo di valuta.lìe gli effetti po-
litici che ovviamente non sono e non possa-
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no essere quelli a cui si riferiva poco fa il
senatore De Zan, cioè gli 'effetti delle prevedi~
bUi prefer:enze elettorali dei giovani tra i di-
oioao e i ventuno annli. Sulle prefevenze elet~
torali dei g;iovani si possono fa:re tante cO!n~
getture, vante previs,ioni ma non dobbia,mo
noi, nelle nostlie decisioni, lasciardinfluenza-
re da queste previsioni o ,congetture. Piutto-

.

sto bisogna valutaI1e altlri effetti, cioè quegli
effetti che il sensibile incremento numenico
del corpo elettorale non patirà non pmdurre
sui meccanismi concernenti l'attribuz,ione del
quoZJienti quali sono previsti e disoiplinari
dalla vigente legge elettorale. Sia gli artiooli
57e 58 della Costituzione ooncernenti il nu-
meu-o di abita,nti per deputato e :per senatore
sia la legge elettorale vigente sono strumen-
ti, sono ,sistemi normaltivi ohe s'Ono stati for~
mu!laticOilllI1i£erimento ad un C0.I1pOelettorale
non comprendente gli elettori da diciotto a
ventuno anni. Il numeI10 di tali elettori pre-
vedibilmente asoenderà a tre mi1io:ni. Or be-
ne, ,l'immissi'One di questa nuova grande mas-
sa elettorale nel oorpoe1ettorale produrrà la
oonseguenza di devare il quoziente per l'attri-
buzione dei seggi, rimanendo invariato 00-
stituz,ionalmente.il numero degli stessi seggi.
Questa conseguenza danneggerà li partiti m'l~
nori e avvaintagg:erà conseguent:emente nella
stessa misura i 'partiti più grossi e più forti.
11 vigente sistema dettorale pur essendo pro-
porzionaHstico già premia i partiti maggio-
ri. La cresoita del oorpo elettorale maggio-
rerà questo premio. Prevedibilmente l'area
dei partiti minori sarà ulteriormente :rido>
ta, Noi nlOn pens'iamo e non diClÌamo, onore-
voli colleghi, che per ciò non bisogna anti~
dlpare la maggiore età, ma solo iJ:'Ìit:eniamoche
questa decisione vada considerata e valutata
nel contesto in cui è destinata ad operar~.
Adottata questa deois,ione, bisogna necessa-
riamente modinca're alcuni meccanismi del-
la legge elettorale se si vogliono evitare scon~
"\olgimenti che tu:rbe:rebbe:ro il già difficile
equilibrio della nostra libem democrazia.
Se si vuole la radicalizzazione della lottapo~
Ji!ÌCa ne] nostro paese come lotta tra dU3
opposti schieramenti, anche Il'unilatera:le ed
isola;ta anticipazione della maggiore età che
v,iene necessariamente ad inserirsi nel oom~
plesso dei cong,egni dettorali può essere un
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utile contributo a tal fine; ma se si vuol,e evi-
ta['e la radicalizzazione, bilsogna inserire i!'o-
dierna riforma inel contesto di una serie di
provvedimentiriequilibmtori del nostvo si~
~tema dettoGale.

Ritengo che purtroppo per l'ansia di 00"'-
rispondere a diffus,e ,e legittime .esigenze non
si sia sufficientemente ri,flettuto su tuNe le
conseguenze dell'antioipazione della maggio-
re età connessa all'anHCÌpaz,ione del dilr,itto
di voto. Io ho già detto che il problema del-
l'antioipazione della maggiore età ha un oer-
to grado di autonomia rispetto al problema
della riforma dei liIniti di età per l'eleggibi~
lità. Pm'CÌò è giusto risolvere anzMrutto il
primo per poter affrontaDe iil seoondo; tutta~
via non disconosco le oonnessioni ,esistenti
tra l'uno e l'altro problema, per cui, risolto
il primo, si può rinviare secondo me, ma non
omet,tere, lo sform di affrontare il 's.econdo.
In ogni modo i due problemi sono stati a
noi presentat>ioongiuntamentee noi non pos~
siamo modific.are questa droostanza ogget-
tiva. '

Secondo noi l'abbassamento dei limiti di
età per l' e1eggibiHtà a~Debbe dchiesto una
più approfondita anaI.isi, essendo stato de-
ciso troppo meccanicisticamente. Mi limito
a fare due rilievi; iI primo ri1i:evo riguarda
l'abbassamento del limite di età per l'eleggi-
bilità a s.enatotie ed iI connesso abbassamento
del limÌite di età per ,iI vot'O per Il'elezione dei

,senatori. Secondo me ques,ti abbassamenti
sono destinat:i a minimizzaDe ulte:riormente i;
divario tra i due rami del Parlamento ,e per-
ciò a :rende:re ancora più ingiustificato il no-
stro già sbiadito bicameralismo.

Il secondo riHevo è quello che si riferisce
alla diflìerenza che si è voluta iilltmdurrre ~

.perchè oggi non c'è nel vigente ovdinamen-
, to ~ tra il limite di età per l'degg,ibHità a

I
oonsigliere regionale ed il limite di età per

I l'eleggibilità a deputato. Meillt,:reil limite di
stà per l'elegg,ibiHtà a deputato è stato ;abbas-
sato a 22 anni, il limite di età per l'eleggibi~
Iità a consigHere regionale è stato abbassato
a 21 anni. Non sono sospetltabille di mistid~
sma regionaHsta, come sanno i mi,ei colleghi
comunisti della Commissione per la scuola,
però mi pare che la differenza che si vuole
int'mdurre sia menomante per l'assemblea
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regionaIe, che è anche essa un'assemblea le.
gislwtiva. Se si fissa un limhe di età per l'eleg-
gibilità a deputato, non capisco perchè nO.1
si debba hsswre lo stesso limite di età per
l'eleggibiilità a membro dell'assemblea re-
gionale.

Onorevole Millistro, anoI1evoli colleghi, la
riforma che siamo chiamati a giudicaI1eed
eventualmente ad approvare ha una grandis-
sima importanza morab e politica. Noi ab-
biamO' il sospetto, e molto Iealmente lo con-
fessiamo, che essa sia stata decisa assai più
in obbed1enza ad impulsi emotivi, pur se di
nobile ispirazione, che elabarata sul fonda.
mento dell'a,naHsi approfondita dei fini per
cui essa si giustifica e degli effetti che è de-
stinata a pmdurre, alcuni dei quaH da me
SOifiOstati al' ora messi in riHevo. Quando in
Inghilteua ~ ho già oitato il l'apparto Latey,
elaborato dalla commissione reale ~ nel
1965, si volle abbassal'e la maggiore età da 21
a 18 anni ,e contemporaneamente s,i volle
daI1e il vota ai diciot,tel1ni ~ furono due l'i.
forme distilDlte ma conness,e ~ si esegui1ranù

numerose e vaI1ie indagini pl'elim:1nari e, co-
me si usa in quel paese di grande, libera, con~
solidata democrazia, che non COTre i peri~
coli che incombono S'una nostra democra-
zia, kagÌJle e instabile, si sentì addiriJttura il
bisogna di promuovel'e IUn ampia dibaUito
nel paese che culminò nell'indagine appro~
fondita delUa commiss10ne rrewle, detta La.
tey, dal nome del sua pI1esideTIlte. Ho letto
quel rapporto, che è veramente lricca di ma.
~eriali, di ass.erv,azioni e pl'opaste, in quanto

Pres~denza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
.il senatore T,reu. Ne ha facoltà.

T R E U. Signor Presidente, onoJ1evale
Minis,tro, onorevoli calleghi, il disegno di
legge costituzionale Ìin un testo iunificato e
già appl'Ovato in prima deliherazione dalla
Camera dei deputati viene ,sattQPosto ora al
nostro esame e alla nostra approvazione dal-

furono interpella,ti uomini e gruppi diversis-
simi dell'Inghilterra. Tutto questo noi non
l'abbiamo fatto; in Italia questo essenziale
problema della nostra democrazia, delle no-
stre istituzioni, ed insi,eme della nost,ra gio-
ventù, perchè è probLema non solo della no-
stra democrazia e delLe nostl'e istituzioni, ma
cm problema mocra,l,e della nostra gioventù,
noi lo Sltiamo affrontando e risolvendo, per-
mettetemi di dirlo, tl'OppO giova01ilmeilTte.
Callla giovanilità di caloro a cui stiamo per
daDe il voto e di cui stiamo per antidpa'l'e
la maggiol'e 'età. Senonchè le nostre l'espon~
sabilità sono diffeI1enti d3. queUe dei giavani
a cui, appunto, noi vogliamo da'l'e nuovi stru.
menti di aziane politica, civ,i,le e giuridica nel
no'stro paese.

NDn sÌ 'risolve, onol'evoH colleghi, il pm.
blema dei giovani rigettando pregiudizi al-
mente tutte le loro richieste: questo è sba~
gJiato.: ma neppure si risolve, almeno' da par-
te nostra, per la parte chE' spetta a noi adulti,
v,enendo mena a quei dovel1i di riflessione e
di attenta valutazione che ci sono imposti
dalle nostI1e sp.ecifiche responsabilità di adul-
ti, di cui i ,romani dioevano che cresce con
gli anni la vi'rtù: adolevit annis virtus. Noi

dobbiamo, onoI1evali colleghi, desidera'!',e che
il coraggio e l'a'rdimento dei giovani vengano
a dnvigodre la nosltra illanguidita vita pub~
bliea, ma dobbiamo IDealizzare questa d.f.orma
morale e politica utilizzando al massimo la
nostra virtus nell'ideazione dei provvedimen-
ti necessari a tal fine. (Applausi dal centro~
destra ).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

la 1a Commissione affari oostituzional,i con
l'ottima relaziane del collega Vernaschi. Es.
so reca il tito.lo: «Norme in materia di ele:~
torato a,iJtiva e passivo ». Questo si assooia al
lJiù ampio problema dell'attribuzione della
maggior,e età can le ben note a tutti conse~
guenze .ed implicazioni giuridiche Tigua!rdan~
ti il diritto civile, come proposto cbi Òisegili
di legge Lepre e Petrella ed altri, presentati
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dalla 2a Commissione con lie relazioni dei se~~

Inatori Agriani e Licini. Alle di'scussiOlni e com~

menti che abbiamo potuto ricaval1e dagli atti
della Camera dei deputati sul primo dei sud~
detti pDOv\~edimenti si aggiungono ora vari
elementi dì esame e di giudizio per entrambi
in questb ,ramo del Parlamento attraverso l~
commissioni di merito e in sede di Assem~
blea, che 'rigualrdano aspeN!i sltruUuralli, pro~
cedurali e anohe gi'Ulridki. Nell complesso a

me pare poter dire che wstanzialmente tutte
le osservazioni hanno concluso con un giudi-
zio globallmente positivo di Jegitt1mità e di
alocoglimento sia dell disegno di legge costitu~
zionale che di quelli ad esso collegati. ;Poco

quindi si potrebbe o si dOV'l1ebbe aggiungere
quali elementi sostanZJÌ'aH o fattori di rifles~
sione o runcor più di cl1itica se non 'per indivi~

duare akuni degli aspetti più eminenti, e so~
pra:tJtutto rioonosceJ1e 1'>impo.rtanza di iU.illat-

to legislativo che appare ecoezioTI'alle per le
ovvie e prevedibili conseguenze IneJla sooietà

di oggi e soprattut1to in quella di domani.

Alcune di queste osservazioni ~ e mi ri~
coUego a Cjlualntoha testè acutamente, mu-
stJrato ill collega VaM,tutt'i ~ possono ,riguar~
dare anche il 'nupporto ponderale di diS'tri~
buzione Idei seggi paIilrumentani sia ru~la Ca~
mera che al Senato, dato il metodo di calco~
lo attualmente usato. Ma piÙ che a questa
conse8uenza, piÙ che altro di natura tecnica
distributiva, si deve riflettere ad altre di na~
tura indiretta, che si ricollegano. a mio pa~
rere, alle modifiche conseguenti alla nuova

determinazione della maggiore età.

In 'un lungo dibattito ,aLla Camera è stato
supemto i;l problema, 'relativo agli as.petti
di natura .procec1uralle, se premettere un di-
segno di leg1ge ordinania 'OILnsistere, come si
è faMo, per una preminente deHber~ione rut~
t1ravelI1so disegno di legge costituzionale di
modifica agli articoli 48, 56 e 58 delila Costitu~

zione RepubhHoana. OOCOll1reora ,domalJJ>dar-
ci che cosa avverrà e come sarà considerato
~l tutto dai sOlggeuti direttamente linteressalti
alI provvedimento, cioè dai @iovruni che forse
già dalle [prossime elezlion'Ì ammini\strative
1975 e sicuramente da qUe/lIe politiohe deil
1977 verranno a godere S12 dell'elettorato at-
tivo che di quello passivo, considerando il
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concetto pur semplicistico e inesatto con cui
viene giudicato dalla casiddetta opinione
pubblica, cioè CO;Tle un'estensione del dint~
ta di voto ai minori di 13 anni.

Il collega De Zaln in una [lunga, appassiona-
ta e 'PlI'afonda valutazione delle motivazioni
che sono aHa base dellla vasta temrutica ,re[a~
tiva alla partecipazione dei giovani rulla vita
aissooiata di oggi, ha £3<tto, a mio parere, al-
oune considerazioni troppo pessimistiche in
anaHsi e troppo generose nella sintesi. Non
possiamo definiire questo provvedimento
qjuatle un trOiPpo ,rital1dato rutto .di riparazio-

. ne, date lIe ,i,stanze e 'le es,igenze, a volte ilt1~
composte, a volte 'razionaiH, a volte Sltrumen~
talizz3Jte, deig)iov,ani negli anni 'Prussati, dal~
ae prime azioni di pressione da pa:rte delle
OInganizzazioni studentesche e operaie aille
piÙ recenti ,]stanze di rrinnovamento delle
strutture della società.

In una pa'rola, se il dpudio di una società
Inon sempre sensibille ai problemi dei giova.
!lJi, nella scuo!la e nel ilatvoiro, siè aocomunato
a una troppo fadle aoquisi:zjione di mezZii e
stl1umenti di natura cansumistilca, dò non è
stato sola per coLpa degli anziani; Ila res,pon~
sabil,i,tà è più v,3Ista e non va ricencata in
ambiti l,iimitalti. Non possiamo considerrure
riprovevole tutto oÌiò che è s,talto fatto al-

!'indrca dal 1960 fino al 1975, con il prorvve-
dimento che siamo chirumati ad esammarè,
che costituirebbe una specie di provvedimen-

to ,l1ip8,ratore e tal1divo con ill quale ,la clrus-
se pOllitlÌiCadOVrrebbe sousal1si per non aver
proViVec1uto nJ[rima.

Ci sOlno stati i movimenti stUidenteschi del~
la Frranda del 1968 e alltre 'iniziative dei g:io~
vani nelle s'Ùuole e 'SQpraMutto I!1dle universli~
tà di moltii paesi di ogni contiJnente; queste
azioni non V3Jnno considerate come le mani-
festaz,ioni Ipiù evidenti e quabfkantrr deHa
cla~se ~i'Ovanj,le. A fianco deilile varie 'punte
piÙ avanzate, talvolta generose talaltra in-
genue, eSlilste Uina :la!1ga fascia di giovani ohe
lavorano, che si prQpamllO nella sooietà
qual è oggi anohe iConilpotesi di revisione ma
ohe non halnno bisogno di Iricorrere rud atti di
violenza e di 'intemperanza. A questi, oltre
che ai presunti accusatOi111, la nostra classe
pOIIitica deve gtlmr.daJre rperriSlp{)[]ldere degp:1a~
mente e seriamoote al'le ~oro legitltime attese.
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La noslura risposta quindi mon è taI1diva nè
va considerata come un <\jtto di dpalraziome,
ma Ulna deoisione adeguat,a ~ responsabile
senza uj:toh di preferenza e di meriti incom~
presi.

]\'10.ci domandiamo: che cosa potrà avve~
niilre con l'alntio~pazione deLl'elettorato passi~
vo e dell'elettorato attivo? Illrmmem degli
elettori iscnititi nelle Liste eilettoraili sarà aiU~
mentato; sa:ranrno conseguentemente accre~
sduti quel volume e queUa partecipazione so~
daile di qualiHca2Jione articolata che la so~
cietà attuale sempre .più Iriohiede. In altre pa~
rale, se ai giovani dkiottenni chiamati alle
prossime scdte, sia per la rpartedpa2'JiOlne ellet~
toraile, sia per il possibi'le accesso anticipa'to
nei due ,rami dell Pa:I11amento, sarà consen~
tito, riconosciuto e attribuito en loro diritr0~
dovere, questo non potrà che a]lalrgare Ulna
più vasts area di conseèlsi di gbv~ni coscien.
ti di che cosa rapun:sentino j valori di liber~

/

tà e di democr::>.zia, anche se tt'r1Xlti da dub.
bi, su una maggiore al'ticolata parteçipazio~
ne entro una piÙ qL:alificata e P~Ù.attuale rap~
presentanza sociale.

Non è COin questo provvedimento che si
debba necessariamente pensare a una oO/rre~
zione o a un correttivo provoca1to da una di~
stlratta ed obsoleta classe ipollitdloa la quale
debba aver bisogno degLi stimoLi giovaniH
soltanto Iper .essere invecchiata Irapidamente
insieme é1Iduna accelerata orescita dei mino~
renni; bensì si consideri esattamente come
equilibrata partecipazione di aBove aggior-
nate componenti culturali e sociali. In que~
sto senso la partecipazione giovanile ane e~e-
zioni politiche od ::>.m.ministrative nail ])"'.:).)

che essere valutata positivameate,

Ma rimane pur sempre :]l dubbio che tut~
to ciò, specialmente Ii'll una prima fase caLda
ed acuta, possa essere st!:mmentalizzato ed
alterato. Le citate e~perienze per l'e[ezione
degli organi di governo deLla sfOuOllanonso~
no sempre consolanti ed edi£kamti. Se la
prima Irecente domenica ele1Jtoralle ha dimo~
strato una\éasta parteo~pazione popolare ed
una oO/rretta azione.eLi Ipresenza nelle scelLte
degli organi d~rettivi e di governo della scuo-
la mateI1na e delila ,scuola elementare, non
aLtrettanto sembra si presenti negH strati,

nei glradi più a11:lidella sauoLa media superio~
re e sopratbut::.ù ,nellle università. ai auguria-
mo perd.~ che anche aLle rprossime tornalte
eleHorali amministrative o pOllitiche questa
nuova forza pTesente IneHe contese eletto['a~
li scollastiche di oggri possa domani manirfe-
stalrsi saggiamente e ,responsabilmente par~
tecape, senza presta:rsi ad eocessiÌ in un
senso o nell'altro e soprattutto senza far pen~
sal-e con una certa preoccupazione. se non
rimorso, noi, che oggi ci disponiamo a san~
cire l'attribuzione ai giovani dell'elettorato
attivo e passivo,

Nella passata legisllatura, aLla la Commis~

slione della Camera, questi dibattiti sonolav~
venuti, forse ancora più ampiamen,te che non
nel:le uJltime setHmane, prima di pervenire
al testo attuale. Si <era discusso anche se fos~
sepoSisibile disoiplinareeLiversamente i nuo-
vi li~:1iti inferiori dell'el(~ttorato attivo e pas-
sivo ma previsti all'età di 18, 22, 35 arJini, e
nom esdusa la misura di IUn Limite slupe[[1iolre.

In tal senso però a :me r1mane un dubbio
di cui un saggio si It\rova mell'attuaile stesura
dell,testo sottoposto al nost,ro 'esame. Se è
ponderato 'il dilsposto dell'articolo 4, ave è
previs,to che sono eleggibi1li «a consiglieri
regionalli tutti i dttadini, uomini e donne,
che a1lradata delle eleziomi hanno comptiuto /

Ì;2 i a~m; di et1.'; rispetto a tale liElite di
eleggi.biJ.i-:.à Ci cO~Eìglkre regionale, perples-
sità lascia quello di e!eggibilità a sindaco, a
consigliere comunale o provinciale, in quan~
to non pare sufficientemente valutata la rea~
le, concreta conseguenza del dispost:) legi~

slativo.

Facendo un esempio speoH.ìilOo, ci si ,ren~

de difficHrnente convinti che, pur trattaJldo~
si dell'ente regione e cioè di ente 10coJe con
po;.el'i Jegislativi, per ]'eligendo consigliere
regiona;e, a2sessore o presidente possa esi~
rstere 'Ulnamaturazione com un più dilazionato
termine di entrata che non iì diciottesimo
anno, mentre il diciottenne eligendo consi~
gliere ccmuna]e Pl.tÒ diventare sindaco di una
piccola, media o grande città. In altre paro~
le non so se, pur riconoscendo 1111afacoltà
diversa, un'attribuzione di necessaria e do~
verosa valutazione distinta c:elJ'elezione a
consigliere comunale e provinciale rispetto
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a quelJa a consigliere regionale, possano co-
sì rapidamente e semplicisticamente misèi-
rarsi anagraficamente capacità di governo
(non solo in senso legislativo, ma anche in
dimensioni amministrative) al consigliere di
un comune ~ e non solo di un grande co-
mune, ma anche di uno medio ~ rispetto al

consigliere regionale.

Ebbene, se tale non iirrrilevam.te perplessi-

tà nasce daUa concreta va1utaz1one dei due
livelli e delle duerespoiI1Jsabillità, ciò 1110nto-
glie che, nel suo insieme, il lrkonosc1mento

dei motlrv1i che hanno concll\.]so iUlna varia e
diÌ'scutibile distinzione possa essere in vania
maniera giustificato. Ciò perchè, se verrà
serrwre meglio considerata e impegnata ~

ce !lo auguriamo ~ la competenza delle rre-

giani a statuto ordinario nate nel 1970 (oltre
a quelle a statuto speciale) e quindI ancora
acerbe, qualora esse possano dimostrare quel
grado di effioienza che fOiDsenei '10,1'0primi

anni ,di funzionamento non S0l110giunte ad
esplicare, il tliltolo di distlinziOlne elettorale

patirà confermarsi.

Il nOSitlro dubbio però nOln si esaurisce nel-

l'ambito deg1i enti locali. Le varianti ed i H-
miti ,delll'elettOira,to pass,ivo, quale Sii è pro-
posto nel testo in esame, dispongono che per

la Camera dei deputati esso sia ridotto dai 25
ai 22 anni. Ebbene, io mi domando a11ma se
analOlga riduzione del Limite per l'elettorato
passivo per ;il Senato i/Jlro,ponilbiJle ,dai 40 ai

35 anni, cioè \Con uno scarto ,in meno di cin-
que anni, sia esattamente e gÌUlridkamelllte
ponderata. In altlre parole non solo tale Òdu-

zi'One appare eccessiva rispetto aHa scapto
di tre anni previsto per l'elezione a deputato,
ma essa pone una più grave di,scH~ipanza
di ordine sltvuttUlrale. Questa osservazione,
ohe ~ ,ripeto ~ non comporta certo un
giudizio negativo nel suoi:n:sieme, è dOVlUta

anche ad una ragione di IrammaIìko per il
fatto che non sia statopossibi~e, prima del-
l'approvazione del t,esto alla Camera dei de-
putati, trovalre un modo di aooorrdo, di inte-
sa, di verifica con ila 1" Commissione del Se-
nato. Io leggo che in sede di disoussione allla
1a Commirssio,ne della Crumera un 'relatore ha
detto testualmente, nel settembre dello
scorso rullino, che si è cercata Uln'intesa, che

si è cerrcato un accordo con la paraUela
Commissione del Serrato, dial momento ohe
sii modiHcavano anohe gli anticoli rrigaar-
danti [' ellezione dei senatori (meno male!),
ma che l',intesa non era stata lraggiunta nei
terrmini ut:ili. Pare veramente 'strano che su
un provvedimento, il cui esame è iniziato in
luglio e continuato nel settembre 1974 fino
al gennaio 1975, non si sia potuto verificare
una così. importante modifica o quanto me-
no ponderare insieme la validità delle pro-
poste variazioni all'articolo 58 della Costì-
tuzione che ci riguardano direttamente, an-
che se non escJusivamente. Tanto più che
esse, non solo per fattori di età ma di fun-
zioni e sistemi elettorali diretti, rappresenta-
no ancora un sia pur labile motivo di giusti-
ficazione del bicameralismo, troppo spesso
mortificato e diminuito nella comune valuta-
zione se deve ridursi al puro, inutile ripete,-
si delle procedure legislative ordinarie e mec-
caniche.

Tmno un momento ai Igio'Vam.i. È vero, i
giovani messi in condi~ioni di! diventarre at-
tori Irresponsabili di una qualsilasi i,stituzione
possono conltenere se non conreggere le 10iro
inevitabili generose c impulsive espressioni
di oui spesso danno dimostrazione artifido-
sa o reclamLzzata arll'ester~o. Perchè a que-
sto proposito tonnano alla mia memoria 1110n
lontane esperienze di attiv,ità e di parrteailPa-
zione eon i ,giovani nel1a [seaolla e nella vi,ta
post-scolastica: molti di eSlsi, i ,più impulsi-
vii, messi ,in condizione di doversi assumere
qmvlche sia .pur modesta respolJJsarbiLità, pro-
prio quelli che 3ippa;rivano i più perkolosi,
colo,ro ohe si temeva potessero essere ele-
menti di rottura o di disgregazione se irrse-
ritiÌin Uln'aJttività di gruppo, in Ulna anche
modesta azione comunitaria, 'Vcni'V,ano qua-
si sempre dimostrando UIlla loro capacità di
prestligio, di cOlntJ:1O!~lo,di <conrtentmento e di
prurtecilpazioneresponsa:bile. Ma aLlora oc-
corre, mi pe/rmetto di ir~petere a:n:oora una
vo/lta, OCCODre,comiinciando da no.i, SCall1tare
la demagogia; Iilon orediate che basti dire al
giovam.e: sei diventato elettore, Itu puoi di-

ventare deputato IPurchè ti ,ricol1di di <chi ti
ha promosso... E iCOImtnoilare ,cosÌ '00111li ,cOill-

dizionamenti, can le fac.idi Qperre che dirertta-
mente o indi!rettamente vrurie e ben no'te for-
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ze paHtkhe eSltreme ed ultra estreme del~

l'uno o dell',al1uro schieramento già hanno ,sa.
puto esellcitare plagiando e operamdo sulila
famtasia e suMa genellosità ,dei ~iiOva:ni per la
loro utilizzazione IPorlitica.

Abbassare dJlimite elettorale attivo e pas-
sivo s1~ifica ,insomma fall' prarteci1pare co.
scientemente li giovani non soltanto ad un di-
ritto, ma ad runa comprovata e convinta evo.
lUZJ10ne delle loro capacità di scelta e di
azione.

Che ,siano pa~sati ,i tempi ,iln cui la matu.
rità si ,mggiungeva più taDdi, alI ventunesimo
anno o anche dopo; che ci siano delle cau.
se contingenti e ,ragioni sociali, oulturaU e
politiche che ne giust.iJficano quindi varie
revisioni, non è necessario dimostrarlo, trat.
,tandosi di un dato acquisirto e ,ri:scontrabile
da tutti. Mi pel'metteIìei piuttosto di illon ac.
cettare quale elemento di convalida il COll-
£ronto as'solluto con le legislazioni stranie.
Te, ddla Francia, della Gran Bretagna,
della GeJ1mania federale e di altJ1i paesi. In-
fatti, se non :ricordo male, la F,ramcda ha 3Jp-
plicato un parallelo dispositivo legislatlivo il
5 luglio 1974 (mon è ,passato anoora un anno),
e quindi, oltre alle cause preesistenti, pare
troppo semplicistr1co e fadle fare un rifeDi-
mento a questa esperienza qua:ndo sQprattut.
to consideriamo rIa di'versa natura, ad esem.
pio, dei giovqni £ra:ncesi, dei giovani ing11esi,
dei giovani tedeschi nel confronto con i illO.
stri ~iovani. In quei paesi ~ per illon citrure
ohe essi ~ si è anr.iN'atiun anno o due o tre

pil"ima di noir. La nuova legi:slaziane ha avuto
un processo ellaborativo ed è ancora per mal.
ti aS/petti in fase di giudiZJ1o; pwciò anche pelI'
questo non rei dobbiamo ancora una volta
oonrs1demre colpevoli di un J:iitaIìdodi proce-
dure ellettorali che si .:iJl1ser:iscein un vekoilo
ultra secolare di aggiornamenti della nostra
più vaslta formazione ,statua:le e attiviltà legi.
s]ativa soprattutto per quanto riguarda la
pa:rtecipazione dei cittadini e illon ,solo dei
giovani sia aille elezioni comunalli, provinciali
o politiche. sia a tutto 10 sviluppo democra.
tko della società.

Infine, conaludendo, mi si consenta di
soHalineal'e ancora un aJl1Jro aspetto. I gio.
vani Clresciuti, i giovanli ai quali sirico.

nasce i,l diritto-dovere ,dJi ipartecipazione al-
11avita pOIHtka, nO'nIsi possono Hquida:,re con
questo impolrta:nte ma isolato atto di £ildu.
cia in quanto esso ha delle ahre cOl1relaz[oni
e conseguenze palrallele. Si è aooennalto poco
fa a:l\l'accesso aH'università, ma 10 vONei
pail1kure della (leva militare, degli accessi a,l
lavoro, ali concorsi, alle In~sponsahilità diri-
genziali, agli lilnnrumerevoli aspetti tecnioo.
giurridici e sociali ai quali ig1ovrani, illo,llTIlal.
mente o !seoondo disoilpiline già in artto, pas.
sono accedere sorltamto a 20, 25 o 27 anni, tut.
ti a<slpettlie fattori coLlegati aHa maggiore età
ed ai di,ri,Hi cOOllìdinati che debbano es,s'ere
cOlns,ideratL In una parola la partecipazio.
ne del giovane alla vita Ipubblica non può
limitalrsi al fatto elettorale o e:lettoralisti~
cO,ma deve considerarsi assai Ipiù vasta
d'i:mplicazioni ed impegnata in misure ed
ambienti di ben .più varia estensione.

]\fli auguro che nell'l pratica attuazione la
esperiemza eletltoralle ~ la ipllìima o ,le adire

che verranno ~~ che può essere motivo
di preo:::cupazione, dia maggiori risposte
positive di quanto oggi noi, per un certo
naturale timore, possiamo aspettarci, a~la
stessa maniera di cOlme è accaduto quando
si discusse e si approvò la costituzIOne
degli organi di govermo delLa souo[a, o
quando si discussero alTIre Ileggi innovrutlri-
ci. dei sistemi tradizionaIi di sviluppo cuI.
turale e sociale. Ma OOCOl1re~ l1ipeto ~

non lasciarsi trasportare dalla demagogia,
non strumentalizzare la ,legge e non con-
si:derairla come un'aZJione dparatrirce di tor.
ti 'perohè se di tapti possono essere ,gravate
le nostrr-espalle .non è 'sOlltarnto a questi che
biiSo~na salper guamda:re, 'ma anche ai :meriti
di averla portata avanti saggiamente e pro-
dentemell1,te. (Vivi applausi dal centro, dal
centro sinistra e dalla sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a patrila.
re il senatore Branca. Ne ha faredJtà.

BRA N C A . OnoI1evolePreSriidente, si.
gnor Ministlro, onorevoLi colleghi, questi di-
segni di legge sono stati aocettati, almeno in
partenza, da tutti i !partiti; ill loro oontenuto
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e i motivi òhe li hanno ispirati sono o¥vi>a-
mente così giusti e casì esatUche non 'sareb-
be necessario, nè utlle, diffondersi in molte
parole. Se intervengo questa sera è so-
prattutto per tre ,ragioni: la ipI1~ma è che
queSiti di,segni di legge hanno una straordi-
naria impoI1tanza eperdò non possiamo ta-
ceme; la seconda è che lilldisegno di legge
originar1io è Qpera dell senatore L~pre, mio
allievo negLi studi universitari; >la (terza è
che, essendo egli l'autore di quel primo di-
segno di legge, mi illudo che Ìn esso vi sia
anche quaikosa di mio o qualcosa che rap-
presenti il frutto di miei insegnamenti.

Una delle nagioni 'per cui av,rei forse pre-
ferÌito tace<re è che la discussione mi 'sembra
non taO:1to pleonastka quanto addkittura
anacronÌ:s,tica perohè nan I1i,esco a travare
uma giustificazione razionale deJI fatto che
da t,anta tempo Ila maggiore età sia Irimasta
ferma a21 anni: infatti è vero che quanti ,ri-
tengano di farla cominciare un po' pfÌlma, co-

me noi" cioè a 18 anni, dan!no quale ragione
delLla proposta di legge 110s,viLuppo più pre-
cooe deilla mente dei nostri giovani rispetto
a quel che aooaldeva decenni addietlro aLlor-
chè non e'erano l'istruzione di massa, la ra-
dio, la televisione, il oilnema Iparroochiale ed
altre diavolerie (non alLudo natUirrulmente al
cinema parrocchiale); ma ciò Inon esclude
che anche SO o 100 ,anni fa i dici ottenni fos-
sero in grado di disporre dei propri benli e
di fare libere scelte politiche. Se penso ohe
neLl'antica IrepubbLica romana si 'Iìkonosoeva
capacità di inltendere e di volere a chi en-
trava neLla pubertà ~ 14 anni ~ mi Iriesce
sempre più diffidle giustificare anche per
ill passato, al di Ilà del fatto storico, la flilssa-
zione delila maggiore età a 21 anni.

Perdonatemi questi rioordi romanistici ma
nella discussione SiUJJariforma del diritto di
falmigilia ho sentito citare e malmenaire nOlr~
me de1l'antko ordinamento romano: dovete
perciò consen'tire ad un ,romanista di rifarsi '
a rricoI1di utili perla dimastrazione deLla 'sua
tesi. Soltanto nel secondo secolo avanti Cri-
SitO sii int,rotdusse la norma che 'portava la
cajpadtà dville da 14 o da 15 anni a 25 e i
romaÌ1i si it,rasdnarono dietro questa nOl1ma
per alouni 'secoli senza 'trOlppa convinzione,

tanto che nel quarto ,secolo dopo Cristo un
grande impe:ra'ÌOJre che si era convertito al
cristianeSiimo ~ e non ISOse ora si 'sarebbe

iscritto alla Democrazia ,oI1i:stiana ~ Costan-

tÌino, alocortosi che 25 él'nni erano troppi, slta-
biJ1ì che wlmeno caso per casIÙ ,si potesse 00[1-
senti,re ila stipiUilazione di arDtigiunidici .anche
a persone che avessero toocato i 20 anni se
maschi e 18 anni se femmi,ne, mentre prima
di aLlora, fÌintanto che non si IraggilUillgeva il
25° alnno, costOlro erano sottoposti ,all'assiÌ-
stenza di un 1Ù11ratOlre.

Dunque già nel quanto secoLo dOlpo Cri-
sto, almeno per le danne.~ si sa che loro
sono sem;pre state le prime ~ i 18 anni ,rap-
presentavamo un traguardo, già in parte Irag-
giunto, della maturaità intellettuale IriConO-
sdbiJledalla (legge. C'è stata Uilla ragione IpO-
litica, cosoiente o non cosciente che fosse,
a dete:rminare in passato, nei secoli preoe-
denti, l'escLusione dei minomi di ventuno an-
n! dail diritto ,di amministrare i 'propni ,iln-
teres,si e ,di votare; una ,ragione quasi oV'Via
per chi appena conOiSca la sltonia dei popo-
li e dei paesi. I regiÌimi del passato anche
recente hanno avuto questa 'caratteristi-
ca comune: essere retti prevalentemente
da vecchi

°
da uomini maturi. Insomma il

potere è stato sempJre nelle mani non dei
juniores (i più gi'Ùvani) ma ,dei seniores (i
più anziani) e ciò è aocaduto per due OI1dini
di ragioni: innanzitutto, più maturi si è e
più conservatoni Sii diventa, pali più lUillga è
la mimore età e più tempo resta aigrantdì
per integrare nel silstema i più piocoli. III li-
mite di ventUllo anni e non di cLidotto è
stato volluto così come tante aLtre cose che
servono alla gretta conservaZJione del siste-
ma. La presunzione che 'SOIl'0,ailventunesimo
anno si acquisti la capacità di i:ntendere e
di volere, anche in pohtka,è una favola age-
volmente smascherabile da parte di chi guar-
di alla realtà.

Mi Limito ad un altro ,ricordo di Cél'rat-
tere ,romanistico. In Roma antica a dkias-
sette anni si era chiamati al servizio miLita-
re e si acquilstava la c3\Padtà poLitica, quel-
la che ora .si chi,ama elettorato attivo: a di-
ciassette anni! Non scopriamo 'l1Iiente ora
attribuenido il dirhto di VOltOai diaiottennii.
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Dunque, se si prQPone di abibassrure a di-
ciotto anni l'ingresso nella maggiore età, la
cosa non può meraVligliare; meraviglia piut-
tosto che non lo si sÌia tentato prLma se Isi
conveniva sulla necessità, di segno democra-
tico, deLla partedpazÌione dei giovani, cioè
di tutto iillpopolo, aHa vita Isocio.,poi!itiJca del
paese. In Iltalia poi la irLooZJione a diciotto
anni (questo è ULll punto importante) era sta-
ta Ìin Uln certo -senso pI1eprurata più di un
trentennio addietro dalle Iilorme del codice
aivile che attlribuivano al diciOlttell1ll1e piena
capacità in materia di lalVoro, di depositi

bancari, di diritti d'autore, di confezione del
testamento. Se qruesta nostra Repubblica de-
mooratka è fondata sul lavoro, 'sembra per-
sino illogico che il didottenne ipos1sa stÌipu-
lare un contlratto di lavoro ed es-er'CÌtrure ill
diritto di sciopero -e non pOSlsa stipulare all-
tri contratti nè votare nelle elezioni. Il rla-
varatore è costi1tuziana1mente .cittadino at-
tivo e perciò gli si deve I1iconascere al Ipiù

presto la piena orupadtà anohe e ~pede ll1el~
la illruteria politica.

Non a caso i paesi 'socialisti, queLli oltre
cortina e queLLi in vlia di sVÌiluppo, sono stati
Erra li primi a dal'e il voto ai diciottenni. È
un riconoscimento del peso che devono o
possono avere ',lep,iù giovani generazioni nel-
la corsa deUe comunità verso miJglioni ,raip-
porti sOlciali.

Quanto 'poi aHe ,gmndi democrazie ooci-
dentali, runch' esse hanno dato lill VOltOai di-
ciottenni. Aid ogni modo con Il'abbassamen-
to del limite deLla minore età il mondo si
muove venso una legis:Lazione più ,sÌ!ncera.
Si riconO'sce infine che anche i didO'ttenni so"
no in grado da soLi di amministrarsi e di
votare mentre in passato era il sistema in
sè, tradizionalmente canservato,re, a copI1ire
ipooritamente questa if'ealtà SotltO ,la masche-
ra della IÌimperfetta maturità psichica dei mi-
nori di ventuno anni. E mi sembra di avarIa
dimostrato.

Presidenza del Vice Presidente V ENA NZI

(Segue BRA N C A). La irifO'I1ma in que-

sta matenia e nel (nostro paese sta prenden-
do 'la strada giusta (almeno me lo auguro).
Non si !:imita come qualche tempo addie-
tro, a chiedere i:l voto ai diciottenllli (in que-
sto senso nispondo al senatore Valitutti) ma
si propane ill riconoscimento della piena ca-
paoità di agiJre ai didottenllli. So benissimo
che i due disegni di legge proposti ail Senato
sano preg,iUldiziaIi riSlpettoaJl disegno di leg-
ge oostiituzionale della Camera; ma, dato ahe
ce H 'presontruno tutti e tre, rdobbLamo pro-
nunciarci 'su tutti e tre. Si prOlpone ~ ripe-
to ~ il ,riconoscimento della rpi,ena calpacità
di agke ai dioiottelllni, modificando in que-
sto senso il codice civile, per cui i diciotten-
ni potranno compiere gli rutti giUJridLoi sen-
za l'intervento del genitore, di tutori o cu-
ratori. Ne deriverà per loro arLI'tomaticamen-
te, direi forzatamente, il conseguimento del
diritto di VOltO: infatti !non sarebbe coereIllte

con se Sltesso ULll sistema ohe riconoscesse
ai diciottenmi [a capacità di compiere tutti
gli atti giunidici escLuso LI voto; sarebbe
quanto meno lin contrasto cOllli,1 prOlprio
contenuto democratico se dchiedesse panti-
colani attitudini a il'raggitungimento di Ulna
maggiore età per il .compimento di atti po-
litirai come il VOltO.

Non è quindi che é1ip'proviamo il diseg)llo
di ~egge ddla Camera salo in quanto il 'Suo
scarpa sia polit'ko, ma l'approviJamo per le
ragioni che ho detto a meglio in quanto pre-
suppOlne che venga IriconOlsdUlta ,totalLmente
la mrut:uniJtà pskhica a chi abbia Iraggmto i
diciotto anni.

A parte dò, la !riduzione del ,limite della
minore età deve essere attuata can I\.1rgen-
za, prima che si approv1i la riforma del di-
ritto di famiglia o contemporaneamente ad
essa, comunque ,prima delle lprossime eilezio.
ni regionaili ed amministrative:infatibi è be-
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ne ilntrodurla già I~n qrueste eleziOlni per eli~
minaJre rrapidaJmente !'ingiustizia che hanno
subìto e subiscono questi giovaJni. Infatti,
essendosi proJ1Jundati a favolre Uln po' rtutti
i partiti" ogni indugio sarebbe lragione di
inreqruietezza e di malumori. Inohre, facen~
do preSlto, si chiuderebbe Ila booca ai, maile~
vo~i, presso i quali trova adito rlra vooe che
la Democrazia oristiaJna vOlnrebbe il ;rinvio
nel tim.ore di avere poche .simpatie presso i
giovani trai 18 e li 20 anni. P.er ora Inon di~
remo ohe questa rpaura sia del tutto in£on~
data; ma non è ,in chi,ave di paura che si de~
ve a££rOlnta.II~ee r.isOllvere iil,piroblema: oocorr~
re aJb£rontanlo in temmini di giust~zia e di ade~
renza alla realtà.

Peroiò cOlnfermo la nostra approvazione
ai disegni di legge e mi riservo di discutere
SiUquesta o quell'altma n.ol1ma qruando se ne
parlerà neHa di:scUiSlsione 'PaJrtkolare dedi~
cata ali singolri artkoli. (Applausi dall' estre~
ma sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a paI1la~
re ill senatore Petre]la. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A . Signor Prresildente,
i problemi aJI nostro esame ilndubbiamoote
meriterebbero molto più delle poohe parole
che mi appresto a dire. D'altra parte per
me parlano le relazioni ed i progetti di legge
presentaJti dai ,]:~3ippresentanti del mio Gr;Uip~
po sul problema dell'estensione del dimitt.o
di v.oto ai didottenni e sulla nilduzione dei 1'i~
miti di età per tl'esencizio dei dtriltti eletto~
:rali. Ricordo che da noi ~ono stati presentati
due disegni idi legge, uno OIl1dinaLÌoed iUlno
costituzioClale, su tutta la complessa materiia.
Voglio, tuttavia, aggiungere che molto di più
deHe mie parole però vale rI'aiione svolta dal
mio Gnuppo poLitico.

Il coJJega Valitutti pOIc'anzi Iricordò ohe in
Inghiltelrira prima di ,attribuire il diritto di
va to ai dici ottenni si svolsero ampi.e con~
sultazioni di persone di indubbia impor-
tanza politica. Il mio partito invece ha
fatto molto di più, perchè ha mobilitato
le masse giOlvanirli.1n Itutte ,le parti d'Italia,
dando ad esse possibilità di diailogo. La J:i~
sposta fu unanime: esse risposero che vole~

v.ano essere di pieno diritto cittadini di que~
sta Repubblica, anche ai fini della maggiore
età e del dilritlto di voto. D'a~tra pairte i g~o~
vami si emno cOil1quistati il diI1i1ttodi essere
consilderati -aittadini di il101I1maileoapaoirtà da
tempo. Anzi gli stessi giorva:ni avevail10 fatto
sì che IiI 100roturbamento si traducesse in
una domanda più generalizzata, che del resto
tutta l'umanità si pone, su che cosa in que-
sto momento storico si debba fare; sul no~
stro oomune deSltino. Le rstesse a:iivohe g10va-
njrli, da qruelrledei campus amerkani COllOCO
la guerm nel Vietnam a queUe del maggio
francese ed a quelle della libera università
di BerLino, erano ilndke di questo interro-
garsi su dove arriverà l'umanità. Ma a noi
non spetta soltalTIltoproporre delle domande
o cogliere le domande che vengono dal[a s.o~
oietà. Dobbiamo dare aJd esse d~l1e a:'iisposte

I in chiave concreta, attuale e poHtica. E nel

daire queste rilsposte Ispetta a !l1oi il dovere
di inteI1pretare :le tendenze e ~ rmov1menti
profondi della soaietà. Vorrei citare due fa:t-
ti che possono da['e il metro delle no~
sire risposte; due fatti positivi che si so~
no verificati proprio in questi giorni. ~
di pochi giorni fa, di domenica scorsa,
la partecipazione impensabile, molto più
numerosa che .in qualsi~si altrO' paese eu~
] opeO', dei genitori per le prime elezioni
scolastiche; eraJllO li genitori .che vo:l~a[lo
partecipare democraticamente alla gesHone
della scuola. C'è ancora un altro fatto che
sembra apparentemente non avere relazione
col primo, ma, se trovate gli intimi fili che
reggono tIevaI1ieazioni in U!ll cwto qual'tem-
po, ne vedrete le a;ssonanze: la mobilitazione
di tuttJi qUaJllti i mOVlimenti giova:llI:ùlidei par-
titi democratki, dall nostro Plartito a queLlò
dellla Demoora:zia cmistiana, .del Partito socia-
lista, del Partito repubbJicano a favore dei~
la liberaZlione dei sindacaListi spagnoli, di

caloro che IsO'no oppl1essi dailla dittatura srpa-
gnola. Che significatÒt hanno questi fat-
tI, se non la volontà di progredire nel~

la democrazia e di contrastare 1a ditta-
tura, di combattere uniti una lotta po-

litica giusta per la libertà? E che cosa
sign:i£ica questo voler partedpal1e iJn una mi~

sura così massiccia da parte dei genitol1i al~
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le elezioni scolastkhe se non che la demo-
crazia è del popolo, ohe iil popolo ha diritto
di~plpropriarsene, tutto illpOipolo, comprese
le giovani generazioni?

Il collega VaHtutti ha parlato di un
certo soompenso esistente fra la legge co~
slituzionale e la legge ordinaria, basan-
do Ila crItica sul fatto che bastava la lep'-o

ge ordinar.ia per attribuire ai cittadini che
hanno compiuto lil 18° aJnno di età anche il
diritto 'elettora<le e dovendo inveoe servke la
rifol1ma costituzionale per alltri tini, !per mo~

'dMicare lIe altre etàde11'elettmato attivo e
passivo, per modirficalre nel caso il quorum,
e ill rrJJUlmerostesso dei componenti delle As-
semblee legislative. Debbo dire al collega
Vali tutti che un contrasto del genere non
vi è. Se si è vdlUlto ialffermare costituzional-

mente il prino~pioche i dddortenni hanno
il diI1iltto di voto anche quesito ha U!ll'ilillpor~
tanza poLitica. Solo con Ila legge OII1dinaria,
è vero, si sarebbe rpotuto 01:teneI1e-que11'erffet-
to. Ma aver detto ohe questo è uno dei pdn-
CÌlpi sui quali si, fO[)Jda Ila nostra Costituzione
repubblicana è 1'a[fellmazione non sohanto
utile ma solenne di un diritto che voglia-
mo Ilegislatlivamente \riconosoere; ed ha una
sua 'importanza anche Ipratica perchè raffor~
za la difesa del- cLirritto che ci appres1:iiamo
a concedere. È una banriera che si pone per
non tonnare indietro, è una conquista qfUin~
dli definitivamente fa1:ita.

È eVlidente che la [legge cosHtuzionale sOII-
tanto, come solta<nto la rmodi:6ka deilla mag-
giore età, non sarebbero valse ad attribuire
ai giovani il diritto di votare Ise non fossero
state contemporaneamente modificate le leg~
gielettora1i. Perciò siamo 'intervenum con
nostre spedfiilche proposte dIe poi sono sta-
te accolte nella Commissione giustizia, pro-
poste che salrebbero stalte vallide anche se si
vo[eva seguilI1e sohalnto la via deLla legge co-
stituzionale; cioè le leggi elettoralli ordina-
Die dovevano necessariamente essere mocLi~
Hcate al fine di attrirbuire concretamente il
diritto di voto a]ile giovani generazioni.

Ma Vii è di più: miriamo, o~tre ohe ad at~
tr,ibuilre Ila maggiore età e il driJritto di. voto
ai diciottenni, a falr1livotalve subito, aLle pros-
sime elezioni ammin1strative e Iregionaili. E

sappiamo che ,i tempi s11r1ngolllo, perchè è
dovemsoche queste elezioni Sii tengano alla

I
loro gliusta scadenza. In vilSlta di dò ci sia~
ma permessi di presentare un apposito
emendamento che~aciliJti le operazioni a!fifi~
date alle commilss,ioni elettoIralli e ai sindaci
per la formazl1one delle [j,ste elettora1i. Ab-
biamo ,presentato questo emendamento que-
sta ,sera e speriamo che ,esso tvov,i aocogLi-
mento. Diciamo subito che, se ci saranmo al~
tire proposte da Iparte deil relatore o del Go-
Vell1nOsu1la stessa ITI3Iteria, si,amo dispostÌ
senz'altro ad accettade, rpurchè siano per~
suasirve.

Mi aippresto a concLudere. Abbiamo preso
le lllostre ,iniczjj,ative non solo nel Parlamento,
ma soprattutto nella Isooietà, organizzando
maniifestazioni di massa ahe poi hanno in-
dotto le Camere a provvedere. E non abbia-
mo fatto ciò peI1chè volevalmo far .preva!lelt'e
un astra11to prindpio di demoorazia. Poiohè
sono staite~aitte tante oitazionli ques<ia sera,
dirò che durante la democrazi!a ateniese, nel
periOldo di matggiore splendore, i didottenni
patrtedpavano alle aSlsemt)lee e potevano es~
se,re non solo elettol1i, ma alllche eletti a qual~
siasi carica pubblica. Abbiamo presentato le
nostre proposte 'perchè, nel momento di gra~
ve criisrI poldltica, eoonomica e mOrale in .oui
versa ill paese, è necessario usdrne non salo
modificando Ig1i o~drnamenti, ma cambian-
do ilo st'esso personale ipoH1;1co.

A questo tendevano ile Illostre proposte e
par questo abbi!amoaderito alla ,loro con-
fluenza uniltada nei dilsegni di legge 311no-
stro esame, augurandoci che, vinta ogni
remolra da parte di colOlro che ancora ne
nUlurono, !'importante II1i:fol1ffiaahbia LI voto
favorevo\le di queSito ralmo del plaldamento.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È is.onitto a parlare
ill senatoire Sica. Ne ha facolltà.

S I C A. Il senatore De Zaln, .che ha par~
lato prima di me in quest' AUlla a nome del
Gruppo della democrazlia cristiana per espri~
mere, assieme al senatore Treu, la piena ade-

slione ai dilseguli di legge, cosiÌituZIionale e 01'-
drnario, che stiamo esaminando, ha esatta-
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mente e profandamente 'pO'SItO'in Luce come
vi stia st[llta in certi strati della pubblica apf
niiOlne Ulna nO'tevale pemprlessità di frante al-
le ~nnovazioni propaste, che niguandano in
particdl,arre ,l'abbassamento del limite di età
per ~l iraggi,ung1mento della maggiore età,
con il conseguente diritta di vato a 18 aJll[li,
come cOlnseguenza natruJrale di ordine cosui-
ÌfUzianale. QueSlte rpemplessità sono daVUite
certamente, da un lato, al 11imore de1lle COillise-
guenze soprattutto di ondine poHtico che Ita-
li innavazioni pOlssono pradurre, ,dalll'alttro
al timore delle conseguenze di OIndine patni-
monÌ«lIle ed economico conneSlse aLle stesse
innovaZAioni.

V OInrei brev,emente aglgil1JJngere alcune con-
sdlderazioni .che si ricollegano a quanto ebbì
oocasione di dire nel dibattitO' sulla modifi-
ca del dirÌitto di famigLia, in 'Partioolare in
riferimento al raggiungimento della maggio-
re età.

NOIn vi è dubbio che lIe perplessità denivan-
ti da tarli innovazioni siarno oollegate ,ard .a;l-
auni fat11i recentemente veriificaruisi, che han-
no SCOSlSOla prubblica OIp:imiOlne: gLi Iscon111'i
sempre più fireqruenti e violen11i (fira opposte
fazioni neUe souOIle, neLle università, nelle
surarde della città, diveJJJUJte rndlte volte il
campo di battagliafira contendenti che da
padfiche disClUsslioni passano a viÌe di btto,
trascurandO' ogni possiibi1ità...

L E P RE. NOill sono solo i diciOlttenni.

S I C A. Senatore Lepre, nan credo >che
nelle scuole medie vi si3!no studentd che [e
frequentano di età magg1iore ai 18 anni. D'al-
tra parte ve dirà, senatore LepJ:1e, nel corso
del mio intervento, che, !pUlr avendo deme
perplessità, che ho già espresso precedente-
mente sia in sede di Commissiane che in
quest'Aula, io accolgo IiI s~gnificato soprat-
tutto pOllitico dei di:segni di Ilegge che sono
stati posti aI nOlstro esame, esame che stase-
ra in queSlta discussione, in run' Aula quasi
desenta, si avvia alla sua conclusione.

Dicevo che queste disoussioni, 1:rasouran-
do ogni possiibd;lità, spesso denivantri da scar-
sa capacità di riuscire ad enucleare dalla
discussione quanta di posiHva vi e\Ta [lel~

l'una e neLl'alura tesi, tma l'a1:tonita sbilgo1J1Ji-
mento di spettatari so:t1preslÌ, amaJ1eggiati, de-
lusi nelle Jaro a~pettative, hanna Ilasciato

I tracce che nOln faoiLmentevengana clliThcel-
late.

Giavani vite saar:iJfkarte a questioni di pI1Ìn-
dpio; manifestaZJioni dd intolleranza civ.iJle
e pol,itlka neLle qruali ha [pl1eva1sa IiI senso
de1tla forza fisica e ,de11a viOllenza e non quel-
la 'della dialettica e del ragionamento; ail:1:i
teppisti,oi dovuti a nost'aLg1ie di manganella-
tori o a desilde:r:ia di eSlibizionisma; una nu-
trita campagna di stampa, certamente non 10'-
devole e non cornmendevole, che ha rimo-
co1alto i sent:iJmenti di odia, anziohè soplirH
e condann3!rli oOlme aVlrebbe dovuto, sono al-
uri aspe1Jti negatiVli che hanno contrÌJbruita ad
appesantÌire un gÌiudizio supenfÌiaiale su un
'problema ohe in questli tempi si è fatto sen-
tire sempJ1e più impelilente e sempre più
pressante: Ila partec:iJpaZJiOlne attiva dei gio-
vani aLle detel1mÌinazioni ddla 'VolOlntà dello
Stato mediante 'la loro presenza di diritto
nell' elettomto.

Ha detto qualouno: una manilDestazicme IUII-
tel1iore deIrl'inc3ipacità deLla classe palitica
at1Juale, che cerca disperatamente di appi-
gliarsi a qua1cosa di nuavo, neHa speranza
ohe in questa nirrnescolamento delle carte \Te-
sti qua1cosa di positivo, inteso illel sensa del-
l'u1:lii1ità e nan del bene, anohe per essa; un
giovanilismo spinta all'eccesso, che Vliene
accettato neMa oans3!pevolezza che non servi-
rà camunque a cambiare il volto dell'odier-
na sitruazlione, anche se portetrà a delle modi:
ficazioni ,nei .mpporti di fOlrza nOill sostan-
ZAialiie non determilllanti.

Niente di piùenrato e di 'Più faLso.

È Dll1rnai un dato di fartta aOCjiUlisita ,che,
superata la fase deLla cOIntestazione violen-
ta e ,tatalle, deLl'atteggiamenta ~ questo cer-
tamente negativa e Ir~prov.evole ~ di negazia-
ne di OIgni varlore ItlradiJzionàle, presdndendo
da un esame apPlrofandito di taJli manne-
stlaZliOlnÌi,il mondo giovanile presenta oggi,
salvo alcuni aspetti deteriori che d'altrande
nal\ sono soltanto suai propri, ma che deriva-
no da Ulna eJ1rata canascenza stal1Ì1CadeLl'evo-
LUZAÌaneoulturale del nOSl1Jro paese, aspetti
ÌJnteressanti di rinnovamento ed ansie pro-
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fande di partecipaziane alla vita del paese.
Ha letta oggi sruL1astampa che in ruleune

scuale medie ,e superi ari italiane i giavani
hanno, valuta malnifestare H loro dissenso,
dalla celebraziane del cancal1dalta tra Stata
e Ohiesa nan con manifestazioniincansulte
eLi piazza, nan con cortei pumorOlSli,sit in,
cal1teLlideni,gratori a peggio" mapartedpan~
da, nei locali deLle rlora 6tesse 'scuole, a se~
minaid nei quali si sona dilscussi gLi aspetti
giluddlki e sociali dedvànti dalle inOl1illecon~
cOl1datalrie.

Si può nan oondiVìÌdere l',impastaziane
idealagica che ha 'spinta quei giavani a quel~
la determilnava manifestaziOlne di protesta;
ma nan si può nan ricanoscere cameessa, al~
la £ine, sia staJta UIIlavalida dimostra:zJÌ1ane
della matunità raggÌ1UiIlta dai giovani, che
ailileinconsuJ1te e ohi~ssose proteSlte sostitui-
scano, l<a discussione, nella ricel1ca di una
slhl'teSliva1ida ura le oppost'e tesi

Se vi è un 3iPprunta Ida [alre è <che!Spessa,
traplpa spessa, la temauÌCa si svalge su un
binario, abbligata, prefissata nella ,ricerca
non della verità, ma delle giustj£ica~ia[)/i tea-
riche a quella saluziane assiomatica cui si
è data plrima <la[propria aldesione; inve:nten-
da i tel1mini di Ulna giiUisltae oJ:ìdÌlnataricel1ca,
che aVlrebibe davuta partalre aid un esa>me
più approfandita delle valrie teSli e delle ma~
mvazioni cultiUlraLidelle stesse; <adun esame
ana:litica e oritica delle tesi steSlse, non in
ba,se a iOogni:zJioninozianistkhe, ma ad una
va~ida fOl1illazione oultura;le che non può Ipre~
sdndere dai testi che sastengona 1e tesi can-
trarie a quelle precedentemente accalte.

Comunque vi è una manifestaziane di quel-
la maturità alla quale ci si ,richiama ed aFa
qua1e si fa 'rifel1Ì1menta quando, si propone
che 1enanme vigenti che regalano, la maggia-
re età e cOlnseguenzia:lmente l'eletta["ata at-
tlÌrvavengano, .rrivedute in senso, mena J:'es1Jri1~
tiva, ampliando, quanta più possibile la sfe-
ra deLla demoorazia paJrtea~pativa.

È centamente merita dei gaverni ohe si so-
na succedutli in questi ,Ulltilmianni l'avere
sempre più ampliata la partecipaziane de~
macra1Jica .alBavita del paese; e l'atltuaziolI1e
conoreta deltle norme prevrilste dai decreti de~
legati nel campa deUa sClUaila,in paiDte già

attuate e in parte ancora in <oal1sa di! attua~
ziOlne, ne è iUina canoretizzamane Irealie. Ohi
nan ricolìda lie peil!plessità ohe furana anche
:in taLe occasiOlne manifesvate, dicen:dosi da
tanti che nan Sii era ancara ma1mlri per tali
forme di vÌita democratica, nel timore che la
partecipaziane a tali eleziani avrebbe svìsa~
to, la natura prroprl1ia di quelle cansll1lltazia~
IlIi, che mirano, soltanto. ad assicUlrare la prre~
senza della famirgl,ia, quale [)Juclea originaria
cui campete Iprimieramente Ila formazio.ne
educativa del ragazzo, del docente, del di~
scente, del 'personrule scolasuica allla vita del~
la scuala? Ebbene, il risultruta delle pil1ime
votaziOlni ha di:illostrata quanta fassera er~
ralte Itali preooollipaziani e come, Jn lUiIlabe~
ne tintesa paHticizzazione idet.l1apartecipazia-
ne aLle vicende della scuola, Sii Slia saputa
resistere al tentatÌ!va dii dare a trule pOtlttioiz~
zaziane Ulna colarazione di parte.

Oggi disoutiama in quest'Aula i disegni di
legge, cOSluitlUzianaHe ardinad, ohe cal1ega-
no li due aspetti, pil1bblicilstka e civd:LÌlSitÌ!ca,
del vOlta e della maggiOlf~ ertà. Ha già avuta

oocasione di dilre cOlme i due problemi non
vadano, neoessrur,iamente connessi e COlme, al
cantramio, debbano, essere tenUlÌ'Ì dtstinti per
il diiverso campa neil :gurule espHcana Ila laJ:'a
e£ficaaia.

Gli anarevali relatari, senatari Agrimi e Li~
cini, nella relazio.ne al disegna di legge pre-
.sentata dal callega Lepre, che ricaLca IÌilte~
sta runifilcata appravata neLla scarsa Jegisila~
tUlra dal]1a Camera dei deputati 'e che nan
cancluse il sua iter ,legislativa per l'anrticiip'a~
to, Iscioglimenta del Parlamenta, halI1na evi~

denziata ~ e la prospettava analogamente il
senatOlre ValitutUi nel sua lucida e pregerva-
le interven,ta ~ carne ,la IpÌJena calpadtà nel
dim tta ~omalna si ,raggiungeSlse originaria~
mente can rl'a pubertà esuoces:sivameDite al
compimento, dell venuiCÌJnquesima anno, d'età,
a di£fea:-enza del diri1Jta germrunica, per i1
qurule tale maturità, cOlnnessa a quella f:usi~
ca, si rraggiUlngeva al ventunesÌilIla aDina; e il
senatore VaLitutti Iricol1dava !Come nel diritta
anglosasiSone Sii fasse cemata di cal1egalre la
maturità civile a quella fisica, cammisuranda
taJe capacità a queLla di sOipportaziane del
pesa delle armi. Camunque vi era una stret~
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to colle~amento tra :la vita sociale, lIe sue ma-
nifestazioni, le sue VlidsSlitudmi e la maw-
rità civile. Poteva mai essere considerato
maturo a tutelare dvi1moote i suoi interessi
per la società medioevale l'individuo che
non aveva contemporaneamente la capacità
fisica di difendere taliinteres!si? Nell' evoJu-
zilOne del pensriero è eVlÌidente come questa
connesrslÌione vada sempre più assoMigliandosi
e come al oOlntmr,io" la maturità giuddiea va-
da collegata seITIIpre più insÌistentemea1lte al~
la matlUrità pskhka e dinte1let1Jualle deLl'lilndi-
viduo, e cioè allo sviluppo della personalità
umana.

Illproblema è esamÌinmre se può prefissar-
si un termine nel quale tale maturità si con-
sideri pienamente raggilUnta ese 'Sii sia Ivag-
giunta dalla persona fisica la piena capadtà
di adempiere a tutti i suoi affari anche di
straordinaria amminilstraziolne.

AVlrei preferito ~ ribadendo qui quanto
detto in sède di dilsouss10ne della modi:f<ica
del diwitto di famigHa ~ che sii fosse ,I1ieo-
nosCÌiuto uno stadio intermedio fìra incapaci-
tà legale di agire (minori di anni 21) e capa-

aÌ'tà di agÌire (compimento dei 21 anni), sem-
brando strano che lilDuna società come l'at-
tuale, che si presenta sempre più perfezioni-
stka, si stabÌiLisca questo p,as!saggio alI Jtira-
scor,rere di un gioI1l~o, ohe è momento troppo
breve nella vita di un uomo. Avevo perciò
proposto che si ,riconosoesse questo st3Jdiio
intemnediio nellla concessione ,dell' emancipa-
zioll1e di dinitto alllraggÌiungimento del dkiot-
'tesÌimo alnmo. di età, con la capacità per
1'emandpato di compÌiere tutti gli atti ITellati-
vi all' ordinamia ammin'ÌstrazJione dei suoi be-
ni. Lo si sarebbe posto così di fronte alla
realtà della vita, con tutte le sue difficoltà e
con tutte le sue. implicazioni, preparandolo
nel contempo ad affrontare gli aspetti più se-
veri che derivail10 darl1a piena capacità di
agrure.

È evidente come ill problema abbia aspet-
ti non soltanto giuridici, ma anche e so-
prattutto Ipolitici e come quindi non ai: si
possa sottrarre a queHa che è fimpostazio-
ne poilitica ohe adesso dà sqpratt1Utto il par-
tho che ha le ma,ggiomi ,responsabilità di go-
vemo deLla cosa pubblica, responsabilità che

gli deÒvalIlo da[ maggior nurrnero di consen-
si che gLi ha dato l'elettorato e ,ohe, qUÌlIldi,
da quesJta sua posizione 'trae :l"1slpilrazione
per 'la sua attività legislatlilVa.

Der1va, forse, proprio da ciò la volonltà
politica di colllegare i due aspetti della mag-
giore età: quello civiHstico con tutte le Ìim-
plLkazioni ad esso .connesse e q:uello pubblici-
Sitko can la concessione del voto ad diciat-
tenni, con l'albbassamento del ilimite per
l'elettorato passivo, così ,che viene modifica-
to l'articolo 56 della Costituzione, preveden~
dosi l'eleggibilità a deputato al compimento
del ventÌidueslimo amno di età e dell'articolo
58 de[,la stessa Costituzione per cui si po-
trà essere eletti senatori a 35 anni, mentre
oggi Ita[e lÌimÌ'te è fissato a 40 aJ:llni;si potrà
essere eletti consiglliel1i regional,i a 21 ,anni
e mi pare qui opportuna l'osservazione del
senatore VaLi!trutti per oui non appare giu-
stificata la dislOl~asiatm la nonma .che ['ego-
la l'elettorato pasSlivo per La Camera dei de-
putati e queLva per i consigli regionali, es-
sendo anche ques.ti ultimi organi legislatiJvi.
Così cOlme mi ,pare ohe forse qUallche per~
plessità può detel1minare Ila fiJss:a:zJionedel
termine a 18aJ:]ui per i' elettorato passiva a
oonsigliere comunale.

H senatore Br,anca ha detto che forse sa-
rà tentata qua:Lche manovra os1muzionistlilca
da pante delLa Demacrazia cristiana, che ha
paura di estendere il dinitto di "\Iiotoai di-
dottenni. Si sibagHa, senatore BIianca! La
Democrazia anilstiana lDon ha paura; al con-
tra-rio è Ulna pro"\lia di fiduciaahe essa dà
a]la maturità dei giovaDli nel momento din
cui esplrime il SIUOgiudizio positivo sui Jdise-
gni di Ilegge sottoposti al nostro esame; ma
è soprattutto iUlnaIprova di :/iiduda verso l'at-
taccamento allla libertà ed allle istituzioni
democratiohe che i giovani hanno sempre
dimostrato di avere, nelIa certezza che tale
f1ducia non andrà delus.a. (Applausi dal cen-
tro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È ruscritto a parla-
re il senatore VelITanzetti. Ne ha £acoJità.

V E N A N Z E T T I . Signor P,residente,
onorevole Irapipirelsentante del Govemno, ono-
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revoH colleghi, tooendo conto deLl' ora in cui
si svolge iJ m10 intervento, ceroherò di esse-
re il ,più breve possliibHe; d'aLtra p~l1te se
prendo la parola non è per assolvere ad un
rito o per fare dei richiami storici; ma per-
chè sento, nonostante l'ora e nonostante
l'assenza di parlamentari a questo dibat~
tito, di adempiere un mio dovere di co-
scienza di parlamentare. Infatti non sono
affatto convinto del mOldo con ill quale è ista-
to aJ£f.rontato questo grOlsso, importamte pro-
bllema dell'abbassamento dei lim1ti di età
per ill voto. A mio giudizio si è sceilita una
stmda confusa e tortuosa; probabilmente
3Inche questo è U1O.aSlpetto deHa ol1i:sidel no-
stro paese per cui si pr.ocede a mOldifiche
rilevaa:1lti di legislazione, in questo caso di
COIstituzione della RepubbHca, per cercrure
di llisolvere un prO'blema per certi 3Ispetti
contingente. IIllf3ltti sappiamo bene che si è
svilLupp3lto un movimento di pressione per-
cihè i giovani tra i 18 e i 21 anni potessero
eS[pinimeve ill loro voto nelle pmssime eile-
ZJioni IregionaJli. Ma io ritengo ohe una stra-
da dilvel1sa avrebbe potuto ~iiSlpondeife a que-
ste Ipressioni e cO'nsent:ÌJre una Im3lg,giorre ri~
fIlessione nel modi£icare la COISltituzione del-
la Repubblica. Se avessimo approvato da
tempo il diisegno di legge sUilla maggiorre
età, come a mio girUidizio sarebbe stato pO'S-
sibile, avremmo potuto disoutere con mag-
giore attenziolt1e gli aSlpetti costituzionruli de[-
Ila legge.

Se da un lato il pTOhlema dell voto ai gio-
vani di 18 anni indubbi3lmente si pone da
tempo, d'altrra parte s<!ippiamo ohe 'la lunga
marcia vemso ill voto ai dkiO'ttenni non irap-
presenta la pretesa velleitaria di una mino-
l1anza rumorosa che lJ:1ealama l'aocesso alla
coskildetta famigera:ta stanza dei bottoni;
ma al contrario pll'Oipr10 liln queSiti momentì
di inquietudine e eLidiffuso m3l1oontento per
le troppe cOlse ohe non V3lThllOpuò costitu1re
un valido mezzo per IrEmcdere operante un' ef-
fettiva palrtedpazione e rrespons3lhilLizzazio-
ne deiUe fOirze giovaniLi in grado di aUalJ:1ga--

re l'area del consenso e di dare!UlIl contribu-
to rul freno alla perkolosa orisiohe investe
le nostre stJ:1utture democmtJiohe.

Sia chiarO', tUlttavia, che nOIll:si tratta tan-
to diconcedelre il d:iifitto ~ la responsahiJi-

tà più impol1tante in un paese democ:ratico
~ al voto a tre classi in più di cittadini; 11

problema è di conlfedre a questi OÌlttaidi:ni
dignità civille e sociale ed è perqruesto che
esso è strettamente callegato a quello della
maggiore età. Sappiamo che l'atteggiamento
di gran parte dell'opiniane pubblica e farse
anche nostro verso i giovani è stato ed è
spesso paternalistico; i giovani ai nostri oc-
chi hanno, torto perchè turbano l'ordine e Il
sonno, dell'ingiusto. Il torto più grave e meno
perdonabile ai nostri occhi è che i giovani
non sono ,come noi li vogliamo. Ma questo
è un dato permanente della vita delle so~

cietà.
Chi di noi ~ aredo molti di noi ~ a 18

3Inni nOln aveva sognato di cambiare i1 mon-
do? Dobbiamo però riconoscere roe oggi i
giovani ha'nno più rrugione di voler cambia-
re il mondo, di quanta ne po,tevamo avere
noi, Iperchè siamo rÌiuscitri a cre3lre una so-
cietà piena di imgiustlizie, ,che sembra nOln
prese'llltrure ,pros,pettive, ideruli, runa sOlcietàim
cui c'è una caduta vertigilnosa di valoirÌ mo-
rali e di ideaLi ed aLlora :illgiov3Ine si sm3lr-
risce e cerca di sostituire ai valori tlradizio~
naH altri psei\J!dovailori.

Il discorso, seguendo questa impoSltazione,
Sii f3lrebbe l'Uil'go e ai porterebbe lontalllo.
D'altra parte i disegni di legge 311nOSltro esa-
me porrtamo inevitabiLmente a so£fe11l1TIaifsi
sulla condizione dei giovani. Anche se in
tali disegni di legge si prevede di abbassa~
re i limiti della maggiore età e di con~
seguenza i limiti di età per il diritto di
voto, in effetti la grrun ip3lrte dei giovami
ha già questi diritti perchè credo possia-
mo colt1t,inuare a chiamare giovani in senso
pOl!i,tko 3Inche i ventUlnenni, i ventiduenni e
così Viia, osslÌa colo.ro IOhe già avevalllo, il di-
dtto di ¥oto e che pure appartengono alUe
classi giovrunilH.

Vol1rei olra frure una brevissima considera-
zione prima di concludere cOIn aLooni rìlieVli:
nei discorrsi che ,sono 5tati ,fatti .oggi qui c'è
stata l'occasione di panlare del problema
de~la gioventù p.rendendo :10 SlpuntO dai prov-
vedlimenti aI nost:r~o esame. In tali discorsi
abbiamo sentito nobiH pardle e qualche vol-
ta noi stessi non abbi3lmo 'resrstMoad 'lN1a
certa ,retorica giovanile; ma uno dei proble-
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mi che ci si pone e che dobbiamo affironta~
re con Ila 'Sltessa decisione con la quale ab-
biamo af£l'ontato temi di olìcLilne,is,tituziona-
le ,anche se più difficili perohè si collegano a
tutta la battaglia pol]tica e alHa lotta polirbi-
ca, il problema che più ci assdllla e ISiUllqua-
le i giovani fanno di più s,entiJre 'la loro vo-
ce è quello ,che rigualìda il dinitto al lavoro.

Vorrei richiamare l'attenzione degliono-
revoli coLleghi sul fatto ohe tlìa lIe ,tante mi-
ne vaganti che affiorano qua e ilà suLla su-
pel'ficie del nostro sisrtema democratico que-
sta del lavoro è forse la più perkolosa. ~el
settore stUldentesoo in modo particolare: di~
plomati e laUlreati ohe sappiamo già oggi
che non trÒver,aDino oocupazione mei settori
di loro scelta èostituiranno una grossa mi-
na che patirà esplodere tra qualche anno; ma
fOllìseman ce ne ,rendiamo oonto perchè cer-
chiamo di vlirvereun po' aMa giornata.

Non voglio però ahusare ddla pazienza e
delrla cOlrtese a:ttenzirone del Sottosegretrurio
e dei relatori che meritano lil nOSlt'roringra-
ziamento per il lavoro svolto e per la costan-
za e attenzione che hanno dedicato agli in-
terven t:i.

A nome anohe del Gooprpo Irepubiblicano,
sono pienameDite d'accoI1do srula proposta
relativa alla maggiore età, e ~'accoI1do 'di tut-
ti i Gruppi mi consente di non addentlra['mi
nelle motivazioni circa questa posizione de-
Ciilsamente favorevole. Non sono lilnVleced'ac-
cordo 'SlUlIdilsegno di legge Icostitullio[1ale che
ci è pervenuto dalla Camera dei deputalti
perchè mi pare frutto di improvvisazione;
avremo infatti qUlattro liveTli di elettomto
passivo che non rispondono ad alcuna ratio,
ciOlè 18 anni per i consiglieri comunailri e
provinciali, 21 aDlDiiper i oonsi,gIieri iregio-
nali, 22 anni per Ila Camera dei deputati,
35 anni per il Senato. Già da altri è sta-
ta OIsservata ques1ta distinzione ma ['avevo
anch'io rilevata e qruil11JcLila voglio sottoli-
neare: la di,stinzlione tra conSliJgHere/regiona-
le e rappresentaDite al P,arlamento nella Ca-
mera dei deputati non ,desco f,raDicamente a
capirla e man sono /riuscito a capiJre la ratio
che ha mosso li nOlstri coLleghi dellla Camera
nel Iproporcela.

D'all\tra paTIte, a mio giudizio, aibbiamo pelf~
so, o dschiamo di peI1dere, 'UIllaoccasiOlIle,

con questa rifar:ma oostituziOlnale, per rive-
dere aJnohe gli aspetti che altlre volte abbia~
ma sollevato del bicameraLismo nel nostlrG
sistema costdJl:uzlionale.Intanto potev,amo atp~
profittare di questa OIccasione per una mag-
giore d~fferenziazione. Sono stati qui già ri-
oOlJ1datianche gliai1tni aspetti conseguenti
relativi al sistema elettorale, ma io ritengo
(ho nmpressione di esprimere ,una posizio-
ne di minoranza ~n questa Assemblea Sillque-
sto provvedimento) che mai potremmo valra-
re immediatamente la maggiore età e poI
con i dOlvutli atplprofoncLimenti affroil1Jtwre i
problemi di m"dine costituzionale.

C'è un'altra considerazione che vorrei far~
ed è a proposito dei movimenti giovanili con l
quaili abbiamo tratta,to. Nel di,re questo non
credo di poter essere accusato e neanche so-
spettato di voler in qualohe modo ritardare
i!l momento nel quale venrà rilconosduto ;1

voto ai diciottenni, proprio per aver parteci-
pato in varie oocasioni a incontri <con i
movimenti giovaniLi, anche dei più mdi:callì
(non solo nella fOI1ffia:ma anche nel,la so-
stanza). Ho avuto modo di esprimere il mio
parere nella dichiarazione di voto sulla fi-
ducia al Governo, sottolineando il proble-
ma importante ed urgente del riconosci..
mento dellà maggiore età a didortto anni.
Non oredo qUliil1Jdidi poter eSlsere sOSlpettato
di voler rimClindare .,laconcessione di queSito
diritto. In ,tutte lIerriJunioni che abbi:amo avu-
to con i mov.imenti! giovanili (il cO/llega Le-
pre era con me ed amche ail,tnicolleghi) dei
prurtiti non abbiamo :mai sentito la ri:chiesta
della modifica delll'elettorato paSlsivo; mai!
Il problema per il giovane non tè qrueìlo di
essere ,rapp/resentato in Parlamento da un
ventiduenne anz10hè da Ull1 veDJtdlOinquenrne.

È chj,aJro rOhe non sono queste tire dlassli di
dj,£ferenza che IPOSSC>IllOmodiHcare un com-
portamento, se un comportamento differen-
ziato possi,amo plreSlumere. Il problema era
quello di UIlla pamtedpazilone più diretta, più
maslslirccia e più Iresponsabile di tutti i gio-
vani r:fino al rIivello di diciotto anni. Non c'è
Sltata qUlindi da nessuna parite dei movimen-

ti giovanilH democra\t~oi una r10hiesta di mo-
difica dell' elettorato passivo. Ho ['imp/res-
sione perciò che questa modifica costituzio-
nale, che a mio giudizio ci piove addosso in
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mO'do molto 1:rnprovvisa, finiisca poi Iper por~
tare aloone call1seguenze che forse nO'n \riiU~
sciamO' sufficientemente a valutare aggi per
nan averne pO'tuta apprafandire tutti gli
aspetti.

Cancludenda, anarevali colleghi, damani
mattina nella svalgimenta ulteriare della di~
scussiane vedremO' quale patrà essere l'atteg~
giamenta finale sul vata. Ma, mentre rican~
ferma la piena adesiane sul disegna di legge
della maggiare età, varrei riservarmi anca~
ra qualche ultel1iore mtervento domani mat~
tina per quanta riguarda l'aJrtiÌlcOlla,tadell di~
segna di rlegge caSlti1Juzionale, lilnvhanda le
altre forZie palitiche a 1riJ£lettere su questi
aspetti. Ritenga ,infatti (pO's'sa sbagliare, col~
lega Petrella) che .l'abb:iJnamoota paI1telrà al
nitarda nella concessione del vata ai dilQÌot~
tenni. (Applausi).

P RES I D E N T E . Rtnvia ill seguitò
della dÌisCiUsrsianead altra seduta.

Annunzia di disegna di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa il seguen~
t,e disegno di ,legge:

« Canversiane in legge, can modificaziani,
del decreta~legge 14 dicembre 1974, n. 658,
cancernente praraga dei oantr,ibuti previsti
daHa legge 14 febbraiO' 1963, n. 60, e madifi~
che ed integra2Jiani alla legge 27 giugnO' 1974,
n. 247» (1918).

Detta dis'egna di legge è stata deferita in
sede referente alla 8a Cammissiane perma~
nente (Lavori pubb1id, oamunicaziani), pre~
vi pareri dellla sa e deUa Il a Cammis,siane.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

,p RES I D E N T E. I di,s,egni di ~egge:
BACCHI ed alt.ri. ~ «'Adeguamenta economi~
ca~giurjdica dei trattamenti pensianistid di

guerra)} (1201), MAROTTAed altrL ~ «Ade~

guamento ecanamica~giuridioa dei trattamen~
ti pensionistlici di guerm» (1287), PREMOL!.

~ «Adeguamento economico e normativa
dei trattamentli pensionistid di guerra»
(1347) e: BORSARI ed altri. ~ « Adeguamen~

tO' ecanamica e narmativa dei trattamenti
pensian1stici di guerra» (1499), g}ià assegnati
in sede referente alla 6a Cammissione perma~
nente (F,inanze e tlesaro), sona stati deferiti
[n sede deliberante a:lla Commiss~one stessa

al fine di cansentire che vengano esaminati
congiuntamente al di.segno di legge n. 1895.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Invita ,ill s'eIl1atore
Segretaria a dare annunzia della mazione
pervenuta aLla PlreSliidenza.

T :Q R E L L I , Segretario:

PISCITELLO; COLAJANNI, CAVALLI, MA~
DERCHI, MINGOZZI, SEMA, CEBRELLI,
VIGNOLO. ~ Il Srenata,

considerata ~a grav'e crisi energetica che
si ripercuote pesantemente suLI'tintera econa~
mia nazia'l1iale;

considerata la perdurante drammatica
situaziane del settore dei trasparti che, impo-
nendO' casti crescenti alla mO'bilità delle per~
sane e delle merci, determina un'uhel'ilOre
lievitazione dei prezzi;

rilevata il'improrogabi,le esigenza di riva,.
lutare it! trasporto pubblico oollettiva per ri~
durre il grave deficit petrolifero e per alleg~
gerire il caatka traffica pI1ivata che intasa ~e
strade e rende insostenibile la vita nelle
città;

ribadita la necessità di attrezzare IÌ:IPae~
se di un efficiente ed organico sistema nazia~
naIe di trasporti, per favaI1ire il superamen~
to degli squilibri te:rritoriali re settoniali e
per caardinal1e tra di Ilaro i vari campa'rti del
trasporto (ferraviario, marittima, aerea re
stradale);

rilevate ile gravi inadempienzie gO'verna-
tive e le ingiustificate lentezze buraoratiche,
che ritardanO' e vanificana l'effetto di impar~
tanti provvedimenti legislati'Vi adottati dall
PaI11arnento;
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valutati. gli effetti positivi che la più ra-
pida e puntuale esecuzione di tali provvedi-
menti potrebbe determinare, anche per la ri-
presa dell'eoonomia, per la riconversione pro-
duttiva e per la sviluppo dell'accupazione,

impegna il Governa:
1) asuperare agni remora burocratica ed

a reperive sollecitamente li neoessari mezzi
finanziad per clave rapida esecuzione aUe
leggi già da tempo vatate dal Parlamenta per
il potenzÌiamento e Il'ammodernamento delle
ferravi e (legge 14 agosta 1974, n. 377), degli
aeroparti (legge 22 dioembre 1973, n. 825),
dei porti (legge 6 agasta 1974, n. 366) e per
la ristrutturaziane dei serviZJimarittimi (leg-
ge 22 dicembre 1974, n. 684);

2) a praoedere all'emissiane del J1egola-
mento ministedale di cui alla legge 6 giu-
gno 1974, n. 298, anche per mettere ordine
neLle tariffe praticate per il trasporta merci
su strada;

3) ad approntare con la necessaria rapi-
dità un piano per la oostruzione di 30.000
autabus da assegnare alle Regiani, per de-
cangestianare il traffica delle città e miglia-
ra['e le disperate candiziani dei viaggiatori
pendolari;

4) ad elaboraI1e tempesti,vamerit~, d'inte-
sa can le Regioni ed i sindacati" il piana gene-
rale dei trasparti; prevista dalla legge 14 aga-
sta 1974, n. 377, ed è camunicare al Parla-

. menta gli adempimenti finora adattati in ap-
plicaz1ane delle leggi suindicate.

(1 -0050)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invita il senatore
SegretaJlìio a dare aThillUlnziadelle Ìi11tenpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

T D R E L L I , Segretaria:

BROSIO, BALBO., ARENA. ~ Al Presiden-
te del Cansiglia dei ministri ed al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Per conascere

se si I1itenga a meno opportuno e legittima
Hl'ecente acquisto, da parte del gruppo
EGAiM, di un terzo del paocheìt!o aziona-
do della società di naviÌgaziane {{ Villain &
Fassio ».

PO'ichè l'attività servizi maJ:1iUimiesula dai
compiti istituzionaIi dell'EGAM (ohe sona
quelli della gestione di aziende minemrk e
metallurgiche), nè l'aìt!ività in questione si
può ricondurDe, ,in maniera iÌndil'etta, ai cam-
piti stessi {{ in un rapporto di strumentaUtà,
accessarietà a camplementarità », se non
nello schema di una verticaHzzaZlÌone estra-
nea aUa lettera ed allo spiÌrito deUa legge ism-
tutiva dell'ente e di tutta la l,egislazione sus-
seguente, tanto più che le navi della società
({ Villain & Fassio )} non si presterebbero al
tipo di trasporto richiesto dall'att;ività della
{{ Vetrocok,e }}e ché la società medesima con-
tralla, tra l'altro, le testate dei due quatidiani
{{ Il C'Oni,ereMercantile }} e {{ La Gaz:nettadeI
Lunedì }};

poilichè il settore dei servizi maritti-
mi deille Partecipaziani statali, ges:tito
dalla {{ Finmare }}, sta attoc-aversanda run
pelI'Ìoda di grave crisi, al punto che ,è sta-
ta ritenuta necessalI'Ìa disparre peT legge
(n. 634 del 20 dicembre 1974) una sua pro~
fonda ristrutturazione, in quanto nan VìÌ è
oerta alcun bisogno che la già difficoltasa
Iìiorganizzazione dei servizi marittimi stessi
venga a subi'l'e un'ulteriore turbativa;

poiohè l'invadenza delle partecipaziani
pubblkhe nell'econamia nazional,e rischia di
allont'anare sempre più ,11nostro sistema 1000-
nomico da quello delle moderne economie di
mercato ddl'Oceidente,

s,i domanda, in partkolare, se si ritenga
opportuno e Iegittimo che !'importante ope-
razione ~ la quaIe, attraverso la riserva del
diritto di 'Opzi'One, rpotl1ebbe, entro due anni,
portare l'EGAM al cantJ:1allo della soC!Ì!età di
navigazione di cui trattasi ~ sia stata con-
clusa senza l'autoJ:1izzazione preventiva del
Ministra dene partecipazioni stataH e del
criPE e senza l'autof\izzazione dello stesso
cansigLio di amministrazione dell'EGAM, tal-
chè ne s:a11'0,tra l'altro, der,ivate l,e dimissia-
ni, per protesta, di uno dei cansigHeri dalla
sua carioa.

Si domanda, inoltre, di avwe informazioni
circa il costa dell'operazione, i templi degH
impegni finanziar.i assunti e l,e prospettiv.e di
finanziamenta con cui s'intende farvi fronte.

Si domanda, comunque, se e can quali
provvedimentli il Governo intende interveni-

l'e per ricondurve l'atÌ'ÌviÌtà e le ,iniziative del~
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l'EGAM nei suoi limiti istituzionali, frenando
le s.ue eccessive ed iinopportune ambizioni
espansive.

(2 -0386)

TORELLI, MAZZOLl, TREU, CIPELLINI,
LICINI, COLLESELLI, BURTULO, BALBO,
FILLIETROZ. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che, in data 26 gennaio 1975. il
consiglio direttiva dell'Associazione naziona-
le alpini (ANA), con la partecipazione di tut-
ti i presidenti delle sezioni italiane, prende-
va cognizione, attraverso la relazione del pre-
sidente nazionale, di una progettata ristrut-
turazione delle attuali truppe alpine, che
comporterebbe una consistente diminuzione
numerica dei reparti, una modificazione del
reclutamento ed un diverso impiego delle
truppe stesse;

ritenuto:
che la predetta ristrutturazione si sta

effettuando da parte dello stato maggiore
dell'Esercito, da un anno a questa parte, con
scioglimento di reparti, senza consultazione
dell' Associazione nazionale alpini (ANA),
presente in 3.500 comuni italiani ed in 14
nazioni sparse in tutto il mondo, con un to-
tale di 240.000 soci che, solo in parte, sono
reduci delle passate guerre, mentre la gran
parte è composta da giovani che intendono
mantenere viva la memoria sia delle glorie
che dei sacrifici dei loro padri e compiere
il servizio militare obbligatorio in quello spi-
rito di solidarietà e di comunità che soltan-
to la montagna insegna;

che la grande stampa nazionale, in que-
sti giorni, con notizie ufficiose, è giunta ad
indicare, anche nominativamente, lo sciogli-
mento di battaglioni pluridecorati, appellan-
dosi a «~ragioni strategiche e ragioni econo-
miche », suscitando in tal modo, nelle vaJla-
te direttamente interessate ~ come già fra
le popolazioni di tutto l'arco alpino; delle
zone appenniniche ~ sentimenti di vivace
protesta e di profondo dolore, in quanto una
tradizione ultracentenaria non può essere im-
provvisamente interrotta senza provocare
ben comprensibili reazioni,

gli interpellanti chiedono di avere dal
Ministro ogni possibile notizia in proposito

e di conoscere la sua opinione circa l'oppor-
tunità:

1) di non ridurre la consistenza. nume-
rica degli attuali reparti alpini, ai quali do-
vranno essere affidati compiti operativi sot-
to il profilo tecnico-militare, anche se riqua-
lificati secondo le moderne necessità, ma
mantenendo immutato il principio che il re-
clutamento degli alpini debba verificarsi nel-
le zone montane d'Italia;

2) di poter utilizzare le truppe alpine ~

fermi restando la normale e primaria istru-
zione e l'addestramento di carattere pretta-
mente militare ~ secondo le tradizioni di

un non lontano passato, in interventi ed ope-
razioni di carattere sociale-comunitario, ed
in particolare in quella serie di lavori ai qua-
li lo Stato e gli Enti locali non sono in con-
dizioni di garantire una reale efficienza, qua-
li servizi ed opere antincendi, manutenzione
di strade alpestri ed opere di urgente inter-
vento su indicazione degli Enti pubblici mon-
tani;

3) di considerare il problema della col-
locazione delle truppe alpine nel quadro di
una ristrutturazione generale dell'EserCIto,
non soltanto sulla base di criteri rigidamen-
te militari, ma considerando anche i valori
morali ed umani che le truppe di montagna
hanno espresso in cento anni di vita, nonchè
i vincoli spirituali che legano tra di loro i
singoli componenti e questi ultimi con le po-
polazioni di origine, così da offrire al Pae-
se quell'esempio di « spimto di serv:iiZioe Isa-
criJicio }} riconosciuto in guenra ed in pace e
che fOJTIla l'orgogJio della gente di monta-
gna.

(2 - 0387)

FILLIETROZ. ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ Premesso:

che la stampa naziO'nale ~ ed in parti-

colare i quotLdiani eLi Torino ~ ha riporta-

to ampiamente notizie ufficiose ed in parte
ufficiali, non smentite, di ristrutturazione
delle attuali truppe alpine, nel senso di una
consistente riduzione numerica delle stesse,
con conseguenti modificazioni di reclutamen-
to e di impiego, indicando particolarmente
che è in atto lo scioglimento e la soppressio-
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ne del battaglione « Aosta », decorato di me~
daglia d'oro nella guerra 1914-18;

che tale notizia ha provocato una gran~
de costernazione ed un vivo fermento tra la
popolazione della Valle d'Aosta, la quale nu~
tre un affettuoso sentimento tradizionale ~

patrimonio di virtù che va difeso ~ verso il
battaglione «Aosta », il quale per decenni ha
espresso gloriosamente le doti e le qualità
civili e militari della laboriosa popolazione
valdostana,

l'interpellante chiede al Ministro di
conoscere se tali notizie corrispondono al
vero e, nella deprecata ipotesi affermativa,
se non reputi opportuno rivedere l'eventua-
le decisione assunta, mantenendo tale repar-
to operativo nella Valle d'Aosta, considerate
la particolare dislocazione geografica della
Valle, l'opportunità di reclutamento degli al-
pini tra le locali popolazioni montanare e
l'utilizzazione dei reparti alpini di stanza lo~
cale in interventi a favore delle comunità
montane in tutti i casi di calamità naturali,
garantendone un'efficiente protezione civile.

(2 - 0388)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dalreanI1UiIlzJÌo delile 1nterroga~
z,ioni pervenute aHa Plresidenza.

T O R E L L I , Segretario:

BUOCINI, BLOISE, TORTORA. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei mimstri ed ai Mi~
nistri dell'agricoltura e delle foreste e del te~
soro. ~ Gli ESA (Enti di sviluppo in agricol-
tura) sono entrati in una fase di completa
paralisi. A causa dei gravi ritardi nella loro
regionalizzazione e conseguente ristruttura~
zione, le Regioni hanno finito per considerar-
li estranei alle proprie strutture, quando so~
lo le funzioni amministrative sono state ad
esse trasferite, rimanendo, fra l'altro, in pie-
di l'impalcatura statale degli ESA interre-
gionali.

In tale situazione ed in difetto di propri
finanziamenti, con i gravosi interessi passivi
da corrispondere agli istituti bancari e con

la chiusura del credito, gli Enti di sviluppo,
che dovevano essere organismi operativi nel
quadro regionale, vivono una. fase partico-
larmente difficile: gli stessi, infatti, non pos-
sono più corrispondere ai più elementari
compiti d'istituto, quali il sostegno alle coo-
perative e la realizzazione delle opere infra-
strutturali, e si trovano nella pratica impos~
sibilità di corrispondere ulteriormente la re-
tribuzione ai propri dipendenti.

Appaiono, di conseguenza, indiffenbili
dei provvedimenti ,radicali,ed a [alle scopo gli
interroganti chiedono di conoscere:

a) se non considerino urgente ed indiffe~
ribile l'emanazione di provvedimenti che con-
sentano alle Regioni la ristrutturazione de~
gli ESA come enti operativi in agricoltura;

b) se non considerino urgente ed indif~
feribile l'emanazione di provvedimenti finan~
ziari che permettano alle Regioni l'avvio del
prooesso di r-istrutturazione degli ESA, ma
senza l'accoLlo del loro passivo poiohè ciò
renderebbe praticamente impossibile run lo-
ro uso razionale a sostegno del mondo agri-
colo.

(3- 1514)

CAVALLI, SEMA. ~ Al PreSidente dd
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che il modo ed i contenuti con cui gli
enti preposti alle informazioni marittime ~

« lAiR/Radio Roma» e «Radio stampa» ~

trasmettono le notizie e le informazioni su-
scitano nei connazionali in navigazione pro-
fonda insoddisfazione in conseguenza del fat-
to che le tre edizioni quotidiane indinzza-
te specificamente ai marittimi ~ delle ore
6, 13 e 22 ~ vengono regolarmente coperte
da stazioni statunitensi, argentine e brasi-
liane;

che le varie trasmissioni per gli italiani
all'estero su onde corte, o per difetto di po-
tenza dell'emittente o perchè coperte da emit-
tenti più potenti, sono notevolmente distur-
bate e, quindi, ascoltate con difficoltà;

che le informazioni e le notizie ~ salvo
eccezioni ~ sono generalmente parziali, ten-
denziose, incomplete e non sempre affron-
tano temi e problemi dell'attualità politica,
sociale, economica e culturale italiana,
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si chiede di sapere se non ritengano
opportuno un diretto intervento volto:

1) ad impegnare la « IAR/Radio Roma»
e «Radio stampa» perchè, con la necessa~
ria sollecitudine, provvedano a potenziare le
loro emittenti per i programmi destinati ai
connazionali in navigazione;

2) a potenziare le stazioni ad onde cor~
te già esistenti in modo che i programmi ra~
diofonici quotidiani trasmessi per gli italia~
ni all'estero possano essere soddisfacente~
mente ricevuti nelle varie regioni e nelle ore
più idonee;

3) a migliorare radicalmente ~ anche
nel quadro della riforma radiotelevisiva ~

gli stessi contenuti delle trasmissioni, ren~
dendoli più aderenti allo spirito della Co~
stituzione repubblicana ed antifascista.

(3. 1515)

NENCIONI, MA:RIANI, f,ILETTI, PA-
ZIENZA, TE<DEiSCHI Mario, ARTI ERI,
CAPUA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia
e dell'interno. ~ H cancelliere capo della Pre-
tura civilIe di Roma ha fatto espODre, dinanzi
all'ufficio «atti notori », un cartello che in-
dica: «Si raccolgono 1e firme per 1.0sdogLi-
mento del MSI ».

A parte il reato di abus.o di uffido o di in~
teresse privato in atti di ufficio, per cui è
auspkabile che provveda l'autorità gJudizia-
Dia, gli interrogant1i chiedono di conoscere se
son.o tinformati del fatto e, in tal caso, se ri-
tengono che gli uffici giudi:z.iari possano es-
selle strumentalizzat,i a fini partJicolari da
ogni « viEan che parteggiando ~iene ».

(3 - 1516)

CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

L'interrogante è a conoscenza di una serie
di epi'sodi ~ avvenuti nel quadro dell'azione

. repressiva che una parte di aJti funzionari
ed ufficiali della polizia ligure stanno met-
tendo in atto nei confronti di coLoro che
operano per la smilitarizzazione della pub-
blica sicurezza e la sua effettiva democra~
tizzazione ~ e precisamente:

a) un alto dirigente della Questura di
Genov,a ha inviato suoi emissari a sondare

i tÌ!pografi, e persino alcuni cronisti di gior-
nali cittadini, per sapere da quale fonte
provengono le notizie sUlI costituendo sin-
dacato e per conoscere i nomi degli aspiranti
al sindacato stesso;

b) un alto ufficiale del reparto mobile di
Genova-Bolzaneto ha incarkato un capitano
di scoprire quali dei suoi uomini hanno par-
tecipato ad una riunione sul ,sindacato ed ha
costretto un agente a riconoscere, in una
serie di fotografie, le immagini di alcuni col-
leghi « sindacalisti »;

c) nel corso di una riunione avvenuta
nell'ottobre 1974, aLla presenza del diret-
tore della rivista «OI1dine Pubblico », due
alti ufficiali della polizia stradale hanno man-
dato due guardie a rilevare il numero delle
targhe delle auto dei partecipanti, posteggia-
te nei pressi delil'albergo sede dell'incontro;

d) un altro ufficiale ha promesso che chi
avesse partecipato all'assemblea al teatro
{( Politeama Genovese» si sarebbe ritrovato
sulle note caratteristiche il giudizio «ele~
mento privo di virtù militari ».

Si chiede, pertanto, di conoscere il giudi-
zio del Ministro su tale intollerabile atteg-
giamento, in netto contrasto con i princìpi
di democrazia e di libertà che stanno a base
della Costituzione della Repubblica, e se egli
non ritenga opportuno un suo intervento al
fine di stroncare sul nascere detti illegittimi
tentativi di azione repressiva.

(3-1517)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCARPINO, PIOVANO, ,PAPA, RUHL BO-
NAZZOLA Ada Valeria, VERONE<SI, URBA-
NI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ (Già 3 - 1238).
(4-3983)

CAVALLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

(Già 3 - 0975).
(4-3984)

BARBARO.~ Al Ministro degli affari este-

ri. ~ Per conoscere quali p:rowed:imenti in-
tende adottare a salvaguardia degli irunume-
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revoli connazionali inspiegabi,lmente ferma-
ti, can pretestuose motivazioni, dalle autori-
tà etiapiche ad Addis Aheba.

Trattandosi in maggiaranza di donne, bam-
bini e vecchi, l'interragante saUecita il Mi-
nistro. a svalgere gli apportuni passi ande
abbiano. a cessare i gravi disagi cui gli stessi
sona sottoposti e si disponga per i1101'a im-
mediata rimpatria.

(4 - 3985)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del grave episadia ve-
rificatasi, lunedì 10 iiebbraiO' 1975, nella Pre-
fettura di Sassad, ave è stato tentata di far
partecipare ad una trattativa sindacale il ca-
mandante della Legiane dei carabinieri ed un
vice questore;

se nan considera tale fatta un tentativO'
di forzaJ:1e una trattativa già di per sè cam-
plessa e difficile 'e di creare le condizioni per
mndeJ:1la di fatta impossibHe per l'inevi,tabile
e p1'ev1edibi,le rifiuta delle organizzazioni sin-
dacali a presenziarvi.

(4 -3986)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per essere infarmata, can l'urgenza richiesta
dall'estrema delicatezza del prablema, se le I

biaproteine, che saranno. prodatte per centi-
.

naia di tannellate all'anno. dalla stabilimen-
tO' della «Liquichimica» di Saline Janiche
(Reggia Calabria), sianO' a mena dannase per
là loro sostanza cancerogena, cam.e emersa
in un impartante canvegna svaltasi recente-
mente a Reggio Calabria.

(4 - 3987)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per canascere quali prov-
vedimenti intende adattare al fine di can-
sentire la cancessiane dei benefici stabiliti
dalle leggi n. 336 del 1970 e n. 541 del 1971
agli ebrei perseguitati palitici e razziali, ne-
gati da un'assurda decisiane assunta da un
argano cansultiva creata pressa la Presiden-
za del Consiglia dei ministri.

(4 ~ 3988)

CACCHIOiLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ In cansideraziane del-
la grave crisi che calpisce gli aperatari nel
settare del farmaggia «parmigiana-reggia-
na», davuta alla situazione del credito ed
agli alti costi di produzione, a cui nan fan-
no riscontro corrispondenti prezzi remune-
rativi, nonchè alla preoccupante stasi della
damanda e deUe contrattazioni, contro. un'of-
ferta massiecia del prodatto determinata dal-
l'assoluta necessità, da parte dei produttari,

i di un pronto realizzo, l'interragante chiede
quale azione il Governa stia ponendo in es-
sere per la tutela degli interessi dei nume-
rosi operatori del settare e se nan intenda
tempestivamente adattare alcuni pravvedi-
menti sallecitati dalle categarie interessate,
quali:

1) l'applicaziane immediata delle dispa-
siziani camunitarie per l'interventa, median-
te l'acquista da parte dell'AIMA del formag-
gio «parmigiana-reggiano» can prezzi ade-
guati ai costi e l'urgente reperimento. dei mez-
zi manetari necessari a dare pratica attua-
ziane all'intervento. stessa;

.
2) la riapertura tempestiva del credito.

agevolato, sia di esercizio che di canduzia-
ne e di migliaramento, a favore dei pradut-
tari del latte da avviare alla trasfarmaziane
in « parmigiana-reggiana », nanchè una mag-
gioraziane del tassa a carica della Stata per
quanta cancerne la legge n. 512 (articala 5);

3) una misura permanente di sastegna
all'espartaziane del «parmigiana-reggiana}}
da realizzarsi nan appena davesse scadere il
temparaneo ripristina delle restituziani alle
esportazioni versa gli USA e versa gli altri
Paesi terzi.

(4 -3989)

CAOCHIOLI.~ Al Ministro della sanità. ~

Premessa:
a) che le leggi 9 giugno. 1964, n. 615, e

23 gennaio 1968, n. 33, concernenti il finan-
ziamento relativo alla banifica sanitaria de-
gli allevamenti contro. la tubercalasi e la bru-
cellosi, sono definanziate;

.

b) che tale bonifica nan può essere ab-
bandonata perchè, se ciò si verificasse, si sa-
rebbe reso inutile l'impiego dei 61 miliardi
di lire finora erogati a tale finalità;
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c) che il problema ha rilevanza nazio-
nale e, nel caso specifico della provincia di
Parma, si prevede che, con una spesa di soli
200 milioni di lire per il 1975, si potrebbe
conseguire, stanti i risultati finora ottenu-
ti, il riconoscimento di «provincia ufficial-
mente indenne dalla tubercolosi »,

!'interrogante chiede di conoscere se
il Governo non intenda con urgenza provve-
dere al rifinanziamento pluriennale delle leg-
gi n. 615 e n. 33, onde evitare che gli inler-
-venti già attuati siano vanificati e non si
realizzi in prospettiva un'adeguata difesa del
patrimonio zootecnico nazionale.

(4 - 3990)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere ,se sia a conoscenza deLlo stato di
tensione determinato, ne11a città di Reggi;)
Calabria, dal trasferimento a Catanzaro del-
nspettorato regionale dei vigili del fuoco,
notificato ai comandanti dei Corpi delle tre
provincie calabresi nel corso di una riunione
celata alJla pubbJka opinione regionale.

Il trasferimento dell'icmportante ufficio re-
gionale assume i toni della beffa e co.stituisc~
un'autentica Iraipina ad danni di Reggio mar-
toriata, pel'Ohè l'Ispettorato regionale dei vi-
gili del ,waco della Calabria è un organo co-
stituito da anni e da anni £unzionante a Reg-
gia, anche in considerazione detl'indi!sipensa-
bilità di un così importante ,servizio in una
provincia ipiù delle altre 30ggetta a £requenti
e ripetuti sommovianenti tellurid.

Per conoscere, quiiThdi, quali iniziative Il
Ministro intenda assumere perchè sia resti-
tuito a Reggia Cah\Jbria J'importante ufficio
regionale e se non ritenga, anche quale atto
riparatore nei confronti della città, di asse-
gnare a Reggia il Nucleo elicotteri di pronto
intervento, che dovrebbe essere istituito en-
tro breve tel1mine.

(4 - 3991)

BRANCO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se sia a conoscenza del fatto che la FIAT in-
tende chiudere la' filiale di Reggia Calabria
~ secondando una serie di modifiche che
verranno apportate alla propria organizza-
zione di vendita degli autoveicoli per ade-

guarla alla difficile situazione di mercato ~

che allo stato dà lavoro a 100 operai ed a
93 impiegati, predisponendo, nel contempo,
il potenziamento delle commissionarie pro-
vinciali con l'assunzione di qualche nuova
unità lavorativa. Tale decisione porterebbe
al trasferimento del personale dipendente al-
le filiali più vicine, oppure ~ secondo quan-
to previsto dal piano di ristrutturazione del-
la rete commerciale ~ all'estero, nei Paesi
in cui la FIAT conta di rafforzare la sua
presenza.

La notizia ~ solo attenuata da voci se-
condo le quali la filiale sarebbe declassata
a succursale di quella di Rende, in provin-
cia di Cosenza, sorta appena da 3 anni ed in
opposizione alla filiale di Reggia, che da ol-
tre 20 anni era unica per tutta la Calabria ~

ha destato vivo allarme fra la cittadinanza,
che annovera uno dei più alti quozienti di
disoccupazione ed assiste quotidianamente
al mortificante fenomeno dell' esodo migra-
torio, pronta a solidarizzare con la lotta di
quanti sarebbero costretti ad abbandonare
il proprio posto di lavoro o a trasferirsi al-
trove.

L'interrogante ritiene che la FIAT non pos-
sa assolutamente neppure pensare di chiude-
re o declassare la filiale di Reggio, tenuto
conto che la deliberazione del Consiglio co-
munale, adottata allorchè fu concesso dal
comune di Reggia il suolo su cui insiste l'at-
tuale direzione commerciale, prevedeva chia-
ramente la restituzione al comune dell'im-
mobile nel caso in cui fosse destinato a di-
versa funzione e che anzi veniva previsto,
all'epoca, l'impegno, da pal'te dell'industria
torinese, di assicurare impiego ad almeno
300 unità lavorative.

Ciò premesso, si chiede di sapere se il Mi-
nistro non ritenga di dover intervenire pres-
so la FIAT, con l'immediatezza che il caso
richiede, al fine di scongiurare il provvedi-
mento di spoliazione, che aggraverebbe ulte-
riormente il calvario della martoriata città
di Reggio Calabria.

(4-3992)

FRANCO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza della crescente
protesta dei cittadini di Villa San Giovanni
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e di quelli dei camuni ricadenti nell'area di.
strettuale, a oausa della ventilata sap'pressia~
ne de1l'Ufficia delle impaste dirette che ha
sfera di campetenza, oltre che su Villa San
Giavanni, anche Isui camuni di Bagnara,
Scilla, Campa CalabrO', San Raberto, Laga-
nadi, Fiumara, Santa StefanO' d'Aspramonte,
Sant'Alessia e Calanna.

La protesta, finara cantenuta e respansa-
bile, ha creata una stata di autentica tensia-
ne, cansiderato anche che Villa San Giavanni
era già stata privata dell'UfficiO' del registra.
Della stato d'animo dei cittadini dell'ampia
cO'mprensoda si .renderanna, del resta, par-
tavace i sindaci dei paesi interessati, i quali
hannO' deliberata di recarsi in delegazione
a1 Ministero per evidenziare, in quella sede,
i disagi derivanti alla popalazione nel casa
in cui si attuasse il pravvedimenta di sarp-
pressione dell'impartante Ufficio finanziaria
disposta dal decreta del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 644.

L'interragante chiede di canoscere se il
Ministro nan ritenga di daver sospendere
can decreto ministeriai1e detta pravvedimen-
to, cansiderato che:

1) dapa l'emanaziane del decreta n. 644,
in sede ministeriale si è provveduto a cor-
reggere gli errari commessi, procedendO' al-
l'attuaziane del decreta ministeriale 16 mag-
gio 1973 sosrpensiva dei pravvedimenti adat-
tati can decreta del Presidente della Repub-
blka per alcuni camuni. Can tale nuova nar~
mativa sona state assegnate sedi distrettuali
delle imposte ai camuni di Aori e CassanO'
Jonio, in pravincia di Cosenza, ed ai comuni
di ChiaravaHe Centrale e Tropea, in pravin-
cia di CatanzarO'. Ove nan si abbia voglia, da
parte del MinistrO', di sanare la situaziane ,che
ha partata aHa pratesta dell'area distret-
tuale ,di Villa San Giavanni, si è autorizzati
a pensare, e can motivata giustificaziane, che
si voglia perseverare, da parte del Gaverna,
in un'aziane punitiva e discriminatrice versa
Reggia Calahria e la sua pravincia, tenuto
canta che su 18 Uffici distrettuali esistenti
nella regione Calabria ~ altre quelli dei
capaluoghi di pravincia ~ 8 si trovanO' in
pravincia di Casenza e 7 in provincia di Ca-
tanzarO',' mentre alla pravincia di Reggia Ca-
labria resterebbero assegnati, dapa tale ill-

teriore spaliazione, saltanta quelli di Palmi
,e di Lacri;

2) la pratesta,che aggi si svalge in ter-
mini di civiltà ed a livella di Amministrazia-
ne camunale, di rappresentanze palitiche e di
oeti imprenditadali e professianistioi, patreb~
be assumere dure farme di lotta pO'palare
in cansiderazione dei gravi disagi che sareb-
berO' tenuti a sappantare i ceti più bisognasi,
quelli, ciaè, che sarebberO' tenuti a ,recarsi
spessa a Reggia per pater attenere certi~
fica ti per usa scalastica (esanera tas~
se, cancessiani di buoni~libra, iscrizia-
ne e presalaria alle facaltà universita~
rie), per ricanascimenta di pensiane, per
sussidi vari, per alienaziane di beni. Per tali
incambenze agni annO' l'UfficiO'delle impaste
dirette di 'Villa San Giavanni rilascia, me-
diamente, circa 10.000 certMicaziondi. Se si
aggiunge l'obbliga annuale della denunzia re-
lativa alla dichiarazione dei redditi di lavara
autonoma ~commercianti, artigiani, indu-
st'riali, liberi prO'fessianisti) e di quella rela-
tiva al redditO' per lavara dipendente ed alle
vertenze tributarie inerenti, si può avere il
quadro apprO'ssimativamente camplessivo
dell' enarme va lume di affari che rkade sul-
l'UfficiO' di Villa San Giavanni. Di qui l'in-
deragabile necessità per tutti i c:ittadini del-
l'area distrettua1le di pater disparre in loco
di quell'importante UfficiO'finanziaria.

Per le ragiani espO'ste, l'interragante can-
fida nell'auspicata interventO' del MinistrO'
intesa ad evitare la soppressiane dell'UfficiO'
distrettuale delle imposte di Vi'lla San Gia-
vanni, per pater ridare serenità alle laba-
riose papalaziani del vasta camprensorio.

(4 ~3993)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali iniziative dntenda assumere
perchè J'AmministrazJiane camunaJe di Maltta
San Giovanni ~ 1nsensibile ad .ogni so.llleci~
taziane in materia ~ adatti d provvedimenti
invocati dalla popalaziane in relaziane ai se-

I guenti prablemi:
1) l'ilLuminazione pubhlica esterna è pra~

ticamente inesistente ,enelle abitaziani ren.er-
giliaelettrica è (talmente bassa che gli elettro-
domestici più indispensabili (,lavatrice, ferra
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da stiro, stufe per xiscaldamento, eccetera)
non riescono a funzionare; .

2) la ,strada di accesso al cimitero, an-
cora con fondo natuval,e, div,iene impmtica-
bHe nella stagione delle piogge;

3) la sala mortualiia e la cappella del ci-
mit,ero sono compl,etamente dil1Ocoate;

4) la strada d'acoesso rarIrione Sarto è
. resa impratioabHe dagli avvallamenti e dalle

profonde buche, mentre la rete idrioa è inesi-
stente;

5) è necessaria ed urgente la oostruzione
di un muraglione nel1ato ,sud del rione Suso,
a sostegno e prot,ézione delle numerose abi-
taZÙiomiche ivi sussistono;

6) il servizio della neaezza urbana, in
al1cuni rioni, è ohr-emodo carente;

7) l'edifido delle scuole elementari è in-
suffioiente r-ispetto aJ numero degli alunni
e lin a1cune aule, a causa di profonde lesioni,
l'acqua penetra nell'interno;

8) è indispensabile Ja creazione di una
biblioteca universitaria, con annessa sala stu-
dio, per soddisfare le esigenzle dei numerosi
studenti e profess:uonist,i mottesi, i quali sono
costr-etti a recarsi fuor,i ,sede per prendere
v,isione di test'i neoessari ai loro studi.

(4 -3994)

PINNA, MARI. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere se
siano a conoscenza del grave stato di disagio
nel quale si trovano gli assegnatari-alleva-
tori del comune di Arborea, in provincia di
Oristano, a causa dell'insufficiente erogazio-
ne dell'energia elettrica, nonostante che la
potenza installata sia di 220 chilowattore.

Si verifica, infatti, che, durante la mun-
gitura del bestiame (ad Arborea sono pre-
senti circa 10.000 èapi vaccini), se un qual-
siasi elettrodomestico è in contemporanea
funzione, si arresta l'operazione di mungi tu-
ra e la stessa attività lavorativa, ciò che osta-
cola le operazioni di mungitura, trasferisce
di necessità i turni di lavoro, aumenta lo
sforzo fisico degli addetti ai lavori (molti
dei quali sono ancora in tenera età) e ritar-
da la consegna del latte, intralciaudo, con-
seguentemente, !'intera produzione.

Si chiede, pertanto, se non ritengano il
problema di un'adeguata erogazione del-
l'energia elettrica una questione d'importan-
za notevole per quella comunità, della cui
produzione lattiera si avvantaggia gran par-
te della città di Cagliari.

(4 -3995)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il 'senatore
Segretario a dare Ilett~a dell' elenco di inter-
rogazioni ,ritrirate dai presentatori.

T O R E L L I , Segretario:

n. 3 - 0983 dei Isenatori Ruhl Bonazzola
Ada Valeria, Piovano ed altri, al Ministro
della pubblka istruzione.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 13 febbraio 1975

P RES I D E N T E . Il Senato Itornerà
a riunirsi domani, giovedì 13 febbraio, in
due sedute pubbliche, la p11LmaaLle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

Seguito della discuss~one dei disegn~ di
legge:

1. LE~RE. ~ Abrogazione dell'articolo 3
del Codice civile e modifica degli articoli
2, 1837 e 2580 dello stesso Codice (34).

BETiRBLLA ed alt11i. ~ Attdbuzione del-
la magg,ior,e età ai cittadini che hanno
compiuto il diciottesimo anno e modifica-
zione di altre norme sulla capacità di agire;
revisione delle l,eggi elettorali con l'attd-
buzione deJl dir-itto di eIettorato al compi-
mento del dioiott<esimo anno (1738).

DISEGNO DJ LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ Deputati PErLLICANI Michele;
FRAlCANZANI ed altr:i; INGRAO ed al-
tri; ALMIR1'\!NTEed altri; TOCCO ed altri;
BElLLUSCIO; BOSCO ed altri. ~ Norme
in mate11ia di elettorato attivo e passivo



Senato della Repubblica ~ 18788 ~ VI Legislatura

12 FEBBRAIO1975395a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

(1885) (Approvato, in prima deliberazione,
dalla Camera dei deputati).

DISEGNO DJ LEGGE COSTITUZIONA.
LE. ~ PETRBLLA ed altri. ~ Modifiche
agli articoli 48, 56, 58 e 122 della Costi-
tuz10ne (1737).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ TANGA ed altl'i. ~ ModificazÌoni

agLiartkoili 48 e 58 deUa Costituzione, con-
oernenti la disciplina dell'elettomto atti;vo
(1826) .

2. Deputati REALE Omnzo ed altri; CA-

I

-
STELL! ed altri; lOTTI Leonilde ed altri;
BOZZI ed altri. ~ Riforma del diritto di

I

famiglia (550) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati) .

FALCUCCI Franca. ~ Riforma del « di~

ritto di famiglia» (41).

BRANCA ed altri. ~ Conservazione della
cittadinanza italiana da parte della donna
che contrae matrimonio con straniero
(1595).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar!


